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(DA SINISTRA A DESTRA): RE GIORGIO, LE PRINCIPESSE ELISABETTA E MAI - 
THLON. LA DUCHESSA DI GLOUCESTER GIUNGONO ALLA CHIESA DI He 


RITA ROSA. LA REGINA ELISABETTA. LA CONTESSA DI A 
IL GIORNO DI NATALE. SEGUITI DA UN GRUPPO DI DAME E GENTILUOMINI DI CORTE - LA FOLLA FA ALA AL LORO PASSAGGIO. 


IL PRIMO NATALE DI GIORGIO VI RE D'INGHILTERRA - 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 
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folli ©, 


Il voto del 1937 ’ 7 1 riconoscimenti della So- Nella Spagna bolscevica 
11 Patto mediterraneo sula I uri vranità italiana in A. 0. Fr 7 pr 
— Che la luce della civiltà Italia (all'Inghil ra iloi fumatori — Il governo di Largo Cabal. 
A e od III Tafari: — Anche la Svizzera! Jero ci ha impedito di celebrare 
bre del bolscevismo nel mondo. intenderci! E dire che proprio Ginevra, il Natale. 
ancora un anno fa, avevo con ‘A noi è consentito di ce- 
me ben 52 nazioni! lebrare soltanto la quaresima 


PASTINE GLUTINATE traunnan 


GLUTINE (sostanze azotate) 250/o conforme D. M. 178 1918 N. 19 
F. O. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «.» 
Preparazionedel Chimico Farmacista A.Ggasst, Brescia 
| Esichetta e Marca di fabbrica depositata —. 

Ridona mirabilmente ni capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castano, bion- 
\\ do e ne conserva la morbidezza « l'appa» 

tenza della gioventà. 
icchia © merita di essere preferito 
efficacia garantite da moltissimi 
‘< pel vantaggi di sua facile ap. 


CONVALESCENTI 
DA INFLUENZA! 
per ristabilirvi compietara TERtt4 


lssimi giorni, FATE T! 
deli mazione dell'Il ot dre pe 


cucito ù 
# Ho dato (1 uo Alchebiogeno, con © 
za strienina secondo i casi, a convale 
sconti di malattie infettivo a lungo do- DI 
‘coro, specialmonte dopo l'influenza, 
‘ad a persona indebolito per sceso pae 


di lavoro e nevrastenici. Posso assi- 
sanpeia ghe Il rimedio oltre emero PRIMO SANATORIO ITALIANO 
AUSONIO ZUBIANI 


ben tollerato, riuscì sempre dò 
vantaggionismmo y.. ot 

INAUGURATO NEL 1908 RECENTEMENTE RIMESSO A NUOVO 

Casa di cura di Primo Ordine colle più modi llcazioni della 

aclenza, dell'igiene e del confort. Oltre cento Camere a mezzodì. 
MODICHE CONDIZIONI DI SOGGIORNO 

Direttore: Dottor EDOARDO TARANTOLA 

COLLEGIO DI CONSULENZA DI SPECIALISTI 


CANI D’'OGNIRAZZA indirizzo postelegrafonico: PINETA DI SORTENNA 
mi ta grande convenienza pi 
poi te 


per Difesa, Guarcia, Lusso, Caccia. Lire 10,— antici 


ces 
plicazione. 

Per posta: la bottiglia L. 
tiglle L. 36.— anticipate, 


faisificazioni, esigere In presente 


‘STE AFRICANA, (1.3), per tingere 


vente in castano e nero la barba e i ca-| 


(con' 
inse Interni 


FIRENZE C. 
‘e presso i rivenditi 


PICCOLA' [COLLEZIONE SCIENTIFICA 


EGMONT 
COLERUS 


LA MATEMATICA 
ROMANZATA 


DALL’ABBACO 
ALL’ INTEGRALE 


MARIA ZEF 


In-16° con sovra- 
coperta a colori 


Lire DODICI 


Ret 1700 @, D, Morgagni, Wrincipe degli Mnatomici, frequentava La Gpezieria all'Ercole D'oro 
tere Fino d'allora di fabbricacano le pillole di Santa Gotca 0 del Pievano. 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL'ILLUSTRE MEDICO 0. B. MOROAONI NELLA 
SUA «BPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER III, PAO. 18 xxX PAR. 7» 
NELLA QUALE EOLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- 
TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 


Traduzione dell'ing. Tommaso JeRvis. 
In-16° di x11-326 pag. Lire DICIASSETTE 
Elegantemente rilegato Lire VENTI 


Un romanzo forte, 


profondo, terribile an- 


EDIZ. TREVES - MILANO 


che nella sostanza, 


e che va misurato 


nel senso della poten- 


Dott. UGO 
GLASER 


IL MISTERO 
DELLA. VITA 


CONVERSAZIONI 
BIOLOGICHE 


BISCOTTI - FARINA 


PASTINA - CREMA DI RISO 


CACAO - CIOCCOLATO 
AL PLASMON 


za e della grandezza. 


Dello stesso autore: 
FINE D'ANNO- Racconto L. 5 


C O DINO- Racconti L.4 


LA FORTUNA- Racconti L. 4 Ipernutritivi digeribilissimi squisiti 


Speciali per ammalati - convalescenti 
bambini e per persone di gusto fine. 


Traduzione del dott. Carro CaLza. 
In-16° con 16 illustrazioni Lire DODICI 
Elegantemente rilegato Lire QUINDICI 


= MILANO 


EDIZ. VREV 


SOCIETÀ DEL PLASMON - MILANO - VIA ARCHIMEDE, 10 


In ITALIA, 
in ALBANI 
anticipato costa 

PER UN ANNO Lire 140 
UN SEMESTRE Lire 74 


UNTRIMESTRE Lire 38 


Il mezzo più semplice ed econo- 
mico per trasmettere l'abbona- 
mento è il versamento sul Conto 
Corrente Postale N. 3/16.000 
usando il modulo qui unito. 


AIl’ESTERO: in Francia, Ger- 
manja, Belgio, Svizzera, Austria, 
Ungheria, ‘oslovacchia, Ro- 
mania, Olanda, Danimarca, Sve- 
zia, Noreegla Finlandia, Letto- 
nia, Lituania, Città del Vaticano, 
l'abbonamento costa come in 
Ttalia, purchè il versamento av- 
venga a mezzo del «Servizio 
Internazionale Scambio Gior- 
mali» presso gli Uffici Postali. 
Negli altri paesi l'abbonamento 
costa 

PER UN ANNO Lire 240 
UN SEMESTRE Lire 125 
UN TRIMESTRE Lire 68 
La differenza in confronto del co- 
sto în Italia corrisponde alla A 
giorspesa d'affrancazione postale 


nelle COLONIE e 
1A 


l' abbonamento 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA e ILLU- 
TRAZIONE ITALIANA SPORTIVA 


PER UN ANNO Lire 220 
UN SEMESTRE Lire 115 
UNTRIMESTRE Lire 60 
ESTERO 
PER UN ANNO 


UN SEMESTRE 
UN TRIMESTRE 


Lire 375 
Lire 190 
Lire 100 


reti 


CE 


ACB B'O N'ASTUE VAI 


Il solo settimanale illustrato che offra la documentazione completa della vita na- 
zionale e del mondo. Rassegna della politica e dell'attualità, della letteratura e della 
scienza, del teatro e del cinema, della moda e delle arti, della radio e dello sport 


Mantiene questo primato da 63 anni, ed ha fra i suoi collaboratori ordinari gli 
scrittori più insigni in ogni campo: da PIETRO BADOGLIO ad A. STARACE, 
da SABATINO LOPEZ a LUIGI CHIARELLI, da SEM BENELLI a RAFFAELE 
CALZINI, da VIRGILIO BROCCHI a GINO ROCCA, da ROSSO DI SAN 
SECONDO a BRUNO CORRA, da DINO ALFIERI a GIUSEPPE BOTTAI, da 
ALESSANDRO LESSONA ad AUGUSTO DE MARSANICH, da ANGELO 
GATTI a SALVATOR GOTTA, da SEBASTIANO VISCONTI-PRASCA a COR- 
RADO ZOLI, da MAURIZIO RAVA a MARIO MISSIROLI, da ANTONIO MA- 
RAINI a PIERO TORRIANO, da CONCETTO PETTINATO a ITALO ZINGA- 
RELLI, da MASSIMO BONTEMPELLI ad ADOLFO COTRONEI, e gli specialisti 
più reputati nel campo delle lettere, delle scienze, del teatro, della critica storica: 
da N. PARRAVANO ad ALBERTO DE STEFANI, dal gen. A. BALDINI a 
G. ZANUSSI, da FILIPPO CRISPOLTI a RICCARDO BACCHELLI, da SILVIO 
D'AMICO a R. CARRIERI, da TITTA ROSA a MARCO RAMPERTI, da CARLO 
GATTI ad ANTONIO MONTI, da GHERARDO GHERARDI a MARIO CORSI, 
da G. ANSALDO a I. MONTANELLI, ecc. Nell'Africa Orientale siamo rappresentati 
da MARIO APPELIUS e vi si trovano nostri inviati speciali per i servizi fotografici 


Ogni fascicolo di almeno 40 pagine in nero, con circa 100 fotografie, con pagine 
fuori testo in rotocalco, in doppia tinta o in tricromia, contiene una novella e una 
puntata di romanzo originali e disegni di Enrico Sacchetti, di M. Dudovich, di 
Mario Vellani-Marchi, di Tabet, di Brunetta, di Mateldi, di Morelli, di Zueff, ecc. 
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VIAGGI E CROCIERE DE 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Per rispondere al vivissimo desiderio, espressoci da centinaia e centinaia di lettori abbiamo provveduto ad organizzare una serie di viaggi diversi, 
& cominciare dall'anno XV, dove ciascuno potrà avere la possibilità di scegliere il tipo di viaggio più adatto ed interessante. Ai nostri lettori del Nord 
offriamo un iorno in Sicilia, nella stagione più bella della sua maliosa primavera, ai lettori meridionali una superba passeggiata lungo i no- 
stri magnifici Laghi Lombardi. E questa estate, quando il solleone batterà con la sferza della canicola le terre mediterranee andremo lietamente 
Jerso le città germaniche che visiteremo prima di imbarcarci, ad Amburgo e salire, su su, verso i fiordi scandinavi, al di là di Oslo, fino ai ghiacci 


i 


ciascun viaggio L’Illustrazione ha affidato l'organizzazi 
Società « Turisanda » che ha la più lunga esperienza nazionale di crociere ed è particolarmente attrezzata per ogni genere di viaggi. 


CALENDARIO TURISTICO. DELL'ANNO XV 
PER.|1 LETTORI DEL NORD 
gento - Enna - Siracusa - Giardini Taormina - Etna; dal 6 al 17 febbraio. 


Ss | Cc I L I A Febbraio: Gita in Sicilia: da Napoli - Palermo - Segesta - Selinunte - Agri. 
__-r—_—_____ 


P A R I G [| Moggio: (Prno speciale di lusso con carrozze letti di I e Il classe per Parigi, 


PER I LETTORI DEL SUD 


LAGHI LOMBARDI Giugno: Gita ai Laghi Lombardi: Lago Maggiore - Lago di Lugano - Lago di 
————————— 


Como, 


Cc A P (© ) N (©) R D Agosto: Crociera nel Mare del Nord - Fiordi norvegesi: Copenaghen - Oslo - 


Stoccolma, 


LE ADESIONI SI RICEVONO' ALLA SEDE DI *“TURISANDA,, 


Sede Centrale: MILANO - Via Silvio Pellico 8, tel. 82-738 - Sede di Roma in Piazza di Spagna 20, 21, 22, 22a, tel. 61-352 ind. telegrafico: «rumsanDa» — Sedi a: 

GENOVA - Piazza Annunziata 64, tel 28-167 — TORINO - Piazza S. Carlo (lato M. Vittoria 1), tel. 43.611 — Uffici a: BARI - Via Principe Amedeo 106, tel. 12-071 

— BOLZANO - Piazza Vittorio Emanuele 6, tel. 18-41 e 18-42 — FIRENZE - Piazza Rucellai 1, tel 20-72) — PALERMO - Via Stabile 132, tel. 14-647 — TRIESTE - 
Viale Regina Elena 1, tel. 43-20 — VENEZIA . Riva degli Schiavoni 4191, tel. 22-069. 
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LABORATORIO ITALIANO 


MILANO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ABBONAMENTI; 
Ttalin, Colonie e Alb» i 


Giornali, in 
Belgio, Svizzera, A 
Romania, Ola 


a, Cecoslo- 
ren, Sve- 
Lituania, 


Anno L. 140 Semestre La 74 Trimestre L. 38 
Altri Paesi 
Anno L. 240 Semestre L. 125 Trimestre L. 68 


17.754 
1 117735 - 16,861 


me - Bolzano. Il ministro alle Comunicazioni, 
on. Stefano Benni inaugura la nuova zona industriale, 
superba realizzazione dei Fascismo. 


Sclangai. Le truppe di Nanchino iniziano l'offensiva 
contro | ribelli comandati da Ciang Hsueh-Hang nella 
fegone, di Slanfu per liberare il generalissimo  Clang 

al-sce) 


San Vicente. Un violentissimo. terremoto sconvolge una 
vasta zona della Repubblica del Salvador. Trecento morti 
© milgliata di feriti. 


Maestà 
in Addis Abeba, 
Il conte Ciano 


i 
comunicato che il Governo 
la Legazione in Addis Abe- 
nsolato generale. Il conte 

Ciano ha espresso all'Incaricato d'Affari il compiacimento 
per la decisione presa dal Governo di Parigi 


Roma. Il conte Ciano riceve il Ministro di Bulgaria, 
Ss, E. Pomenow, il quale gli comunica che Il Governo di 
Sofia, avendo deciso la creazione di un Consolato in 
Addis Abeba, richiede la necessaria autorizzazione al 
Governo fascista. L'autorizzazione viene. senz'altro con- 
cessa. 


Livorno. Alla presenza delle autorità elttadine viene 
varato felicemente ll cacciatorpediniere Vittorio Alfieri. 


Ancona. Viene varata la R. Nave clsterna Po di 2000 
tonnellate di carico costruita per conto della R. Marina. 


Sclangai. La situazione tende di nuovo ad aggravarsi. 
Clang Kai-scek, contrariamente alle promesse formulate 
in un primo tempo dal ribelle Clang Sue-llang, non è 
stato rimesso in libertà. 

A Nanchino regna la più profonda indignazione e si 
reclama un'azione energica contro Slanfu; epperò si con. 
sidera che la Cina attraversa un'ora critica priva del suo 
capo che riuseì con fermezza e abilità nel 1927 a softo- 
carè tutte Je tendenze separatiste. 


Berna. L'on. Giuseppe Motta, in vecasione della sua rie. 
lezione alla Presidenza della Confederazione elevetica, 
riceve una lettera autografa da S. S. Pio XI 

In tale lettera il Pontefice elogia l'on. Motta « assertore 
leale e convinto del bene pubblico, civile, sociale ed in- 
ternazionale » e si felicita con lui per la « nobiltà di ins 
tenti © per la saggezza di vedute di cui Il suo senso cri- 
stiano fu ispiratore ». 

« Nan potrebbe quindi darsi miglior momento — sog- 
giunge l'autografo pontificio — perché Nol le ripetiamo 
ia nostra soddisfazione per Il bene che ella ha avuto 
modo di compiere in tanti anni di {illuminato ed indefes- 
#0 lavoro e per la aperta difesa che ella ha pure recen- 
temente prestato alle ragioni della civiltà e dell'ordine, 
minacciato da insidie sovversive ed antireligiose » 

La Jettera termina formulando vivissimi voti per l'av- 
venire. 


Forlì. Nel quinto anniversario della morte di Arnaldo 
Mussolini, Je gerarchie del Partito e le genti di questa 
terra risalgono la vallata del Savio per recare all'indi- 
menticabile Scomparso Îl tributo di affetto che si ac 
cresce nel tempo, fiamma nel cuore degli Italiani tutti 

Il Vicesegretario del Partito on. Morigi, accompagnato 
dal capo di S. M. della Milizia generale Russo, dal Pre- 
fetto e dal vicesegretario federale di Forlì giunge a Mer- 
cato Saraceno e passa in rassegna tutte Je rappresen 
tanze delle Forze Armate, delle Organizzazioni giovanili 
e del Partito. 

Si forma poi un lunghissimo corteo, aperto dalla mu- 
sica di Mercato Saraceno, seguita dai reparti armati 
della 82* Legione « Benito Mussolini » e da un plotone 
di allievi della scuola della Milizia Forestale di Città 
Ducale. 


Seguono le insegne del Fascio primogenito, del Sanse- 
poleristi, dei fasci di Foril, Milano © Parma, del Po 
d'Italia: viene indi il labaro del Partito e il gagliar. 
detto della « Colonna Celere Starace 


22 Dicemsre - Forlì. Il Duce, partito alle ore 13,15 dal- 
l'Aero] del Littorio, pllotando il proprio apparecchio 
«Ss lunge all'Aeroporto di Forlì alle ore 14,30. 
L'api di scorta è pilotato dal tenente Bruno 
Mussolini. 
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Dall'Aeroparto del Ronco ll Duce sì reca a Forlì a 
Visitare la Mostra del Tessile Nazionale. 

Sono a riceverio il Prefetto, il Federale, il Podestà ed 
1 componenti dell'ufficio di coordinamento della Mostra 

La visita, molto minuziosa, dura quasi due ore. 

Il Duce si interessa a tutti gli Sviluppi delle inven- 
zioni, produzione e fabbricazione che ci daranno fra poco 
l'autonomia nazionale in questo campo. Egli chiede in- 
formazioni sull'interessamento del pubblico e sì com- 
piace di sapere che decine di migliaia di visitatori sono 
passati, per | padiglioni. piecoli e grandi, allestiti da 
quasi tutte le case industriali tessili 

Congedandosi dagli organizzatori e dagli espositori, il 
Duce li elogia e dichiara che considera la battaglia del 


BOMBAY (fade în Tn 


ANTIRIDE EVEREST" 
Il solo prodotto che fa scomparire le rughe, e 
ridona alla pelle la freschezza dell'adolescenza! 
In vendita in tutte le Profumerie, Case di bellezza, 


per . oppure inviate vaglia po: 
riale ni © MONOPOLIO PRODOLTI ei 


Torino - Via Cristina, 74, e riceverete un 
vasetto od un tubetto della miracolosa «ANTIRIDE» 


Vasetti da L. 30, estoro L. 40 
tti da I. 15, est. L. 20 - Tubetti da L. 8, est. L. 11 


CERCHIAMO RAPPRESENTANTI IN TUTTE 
CITTA' D'ITALIA E° D'EUROPA 2a 


C/C. Postale N. 3/16.000 


Cla, d'ore esse 0. 
Editrice S. A. FRATELLI TREVES EDI. 
TORI - MILANO - Via Palermo 10 - Gal- 
leria. Vittorio Emanuele 66/68, preiso le gua 
Agenzie e în tutti capoluoghi di provi pia 
tiva per la distribuzione di rivenditt» MES: 
SAGGERIE IE - BOLOGNA .- 
Via Mil 0 11 


Per i cambi d'indirizzo inviare una 
fascetta e una lira. Gli abbonamen- 
ui idecossona.dal’ primo‘ d'ogui mise 


SETTIMANA 


tessuto nazionale avviata a completa e vicina vittoria 
Nel lasciare i diversi padiglioni Il Duce viene vivamen- 

te acclamato ed all'uscita dalla Mostra il popolo ac- 

corso tributa al Capo una entusiastica dimostrazione. 


Addis Abeba. Si comunica: Nello Scioa settentrionale, 
durante un'azione di polizia che ha incontrato il favore 
degii abitanti, sono stati catturati gli altri due figli di 
ras Cassa: degiac Averrà e degiac Asfauossen, che s0- 
no stati fucilati sulla piazza di Ficcè. 


Mogadiscio. A bordo del piroscafo « Sannio »_ partono 
diret in Patria, reparti del Genio e altri reparti spe- 
ciali della Divisione « Peloritana » e operai rimpatriati 
per fine contratto. Giunge con il piroscafo « Tina Pri- 
mo » un altro scaglione di mille operai che sbarca, ri- 
gevuto al porto dal vice-federale e dai dirigenti della 
Federazione e dell'Ufficio del lavoro. 


23 picemane - Roma. Il Ministro degli Affari Esteri ri- 
ceve il ministro della Confederazione svizzera, S. E. 
Rugger, il quale gli comunica che il Consiglio Federale 
svizzero ha proceduto al riconoscimento « de jure» del- 
la sovranità italiana sul territorio etiopico e ha dispo- 
sto che la Legazione di Svizzera in Roma estenda la 
propria circoscrizione consolare su tale territorio. 

Ii conte Ciano prende atto di tale comunicazione e 
prega il signor Rugger di rendersi interprete presso Ji 
suo Governo del vivo compiacimento del Governo fa- 
scista per il provvedimento adottato dal Consiglio Fe- 
derale svizzero. 


Roma. Il conte Ciano riceve l'incaricato di Affari del 
Belgio il quale glì comunica che il Governo belga ha 
deciso di ritirare la Legazione n Addis Abeba, sosti» 
tuendola con un Consolato generale. 

Il conte Ciano esprime all’Incaricato di Affari il 
compiacimento per la decisione presa dal Governo di 
Bruxelles. 


Oslo. Si annuncia ufficialmente che Leone Trotzki e 
la moglie, accompagnati da un agente della polizia se- 
greta norvegese, si sono imbarcati sabato a bordo dei 
piroscafo Ruth, diretti al Messico. 


24 picemsne . Roma. Dal 3 ottobre 1935 al 20 dicem- 
bre 1936, durante la guerra e nel periodo successivo 
sono stati catturati in A. O. I. 95.727 fucili, 473 pisto- 
le, 555 mitragliatrici, 155 cannoni di vario calibro. Il 
rastrellamento continua. 


Roma. Il Sommo Pontefice trasmette ai cattolici di 
tutto il mondo un messaggio natalizio. Il Papa parla al 
microfono della radio dal suo letto ove. lo costringe 
una lieve indisposizione. La parola di Pio XI viene ac- 
colta con devota gioia da ogni ascoltatore. 


Roma. La giornata della Madre e del Fanciullo isti- 
tuita dal Regime viene solennemente celebrata in tutta 
Italia. Nell'Urbe il Governatore distribulsce premi alle 
famiglie più numerose di Roma e S. A. R. la Princi- 
pessa Maria di Savoia, in una cerimonia al Teatro Adria: 
no premia le madri prolifiche. 


25 picssrE - Roma. Il giorno natalizio trascorre nella 
serena e disciplinata atmosfera che nell'Italia Fascista 
rende più belle le feste trascorse nella dolce intimità 
della famiglia. 


Bucarest. Il Ministro degli Esteri romeno comunica al 
Ministro d'Italia la decisione del suo Governo, appro- 
vata da Re Carol, di istituire un Consolato di Romania 
in Addis Abeba. Antonescu prega il ministro Sola di 
comunicare d'urgenza tale decisione al Governo ita- 
liano, chiedendone il gradimento. 


- Avana. Il Presidente del Consiglio ge- 
‘o assume anche il Ministero degli Este- 
A ministro della Difesa viene nominato Remos, della 
Salute pubblica Zamara, dell'Agricoltura Lopez, degli In- 
terni Lanier, dei LL. PP. Casas, delle Finanze Mont- 
pulier, della Giustizia Casabianca, del Commercio Zar- 
Taga, dell'Educazione Sipgo. I giornali si rifiutano di 
pubblicare il messaggio lanciato da Gomez e distribuito 
su volantini 
Il nuovo Presidente della Repubblica Laredo Bru ed 
ll colonnello Batista sì sono trattenuti in colloquio per 
fue ore, ma l'argomento trattato non è stato reso pub. 
ico. 


27 picemae - Nanchino. Oltre ventimila cinesi con- 
vengono all'aeroporto per celebrare con una solenne 
manifestazione il ritorno del generalissimo Ciang-Kai-scek. 


28 Dicemmne - Atene. Rustu Aras. ministro degli Esteri 
di Turchia, giunge proveniente da Parigi. Egli ha dichia- 
rato che avrà occasione di Intrattenersi coì dirigenti 
ellenici sui problemi attuali ed intendersi con loro sul 
l'ordine del giorno del Consiglio dell'Intesa Balcanica che 
sarà prossimamente riunito ad Atene. 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


Re Aepit: 0 


I programmi della settimana dal 3 al 9 
gennaio comprendono le seguenti trasmis. 
sioni degne di particolare rilievo 


OPERE 


Marte 5 Gexxaro, ore 21: La Fiamma, 
melodramma in tre atti di Carlo Gua- 
stalla, musica di Ottorino Respighi. Tra- 
smissione dal Teatro Carlo Felice di Ge- 


nova. Concertatore e direttore maestro 
Gino Marinuzzi, interpreti: Maria Bene- 
detti, Gina Cigna, Edmea Montanari, 


Carlo Tagliabue. Galliano Masini, Edoar- 


do Faticanti, ecc. Stazioni del’ gruppo 
Torino. 

MencoLenì 6 Genxato, ore 21: Tristano 
e Isotta, opera in tre atti di Riccardo 


Wagner, concertatore e direttore maestro 
Antonio Guarnieri; trasmissione dal Tea- 
tro San Carlo di Napoli. Interpreti prir 
cipali: Rosa Pauli. Antonietta Toini, Isi- 
doro Fagoaga, Antonio Righetti, Augusto 
Beuf. Stazioni del gruppo Roma 

Grovenì 7 Gennaio, ore 21: Arabella, 
opera in tre atti di Riccardo Strauss, con- 
certatore e direttore d'orchestra Vincen- 
zo Bellezza. Trasmissione dal Teatro Ver: 
di di Trieste. Interpreti: Gilda Dalla Riz- 
za, Anna Masetti. Bianca Perea Labia 
Gabriella Gatti. Giulio Cirino, Nino Edi 
le. Stazioni dei gruppo Torino. 

Skmato 9 Gennaro, ore 21: Dafni, trage- 
dia pastorale di Ettore Romagnoli, mu- 
sica di Giuseppe Mulé. Concertatore e 
direttore d'orchestra maestro Tullio Se- 
rafin. Trasmissione dal Teatro dell'Opera. 
Interpreti principali: Franca Somigli, Mi- 
mi Giani, Gilda Alfano, Ivo Egidi. Car- 
melo Maugeri, Adelio Zagonara. Erne- 
sto-Dominici, Adolfo Pacini. Stazioni del 
gruppo Roma, 


CONCERTI 


Domexica 3 Gewxato, ore 17: Concerto 
sinfonico diretto dal maestro Ferruccio 
Calusio. Trasmissione dal Teatro Adria- 
no. Musiche di Bach, Beethoven, Rebuy- 
Markevitch. Stazioni del gruppo Torino. 

Domenica 3 Gexxaro, ore 20,40: Con- 
certo sinfonico diretto dal maestro En- 
rico Steiner, musiche di Haendel, Weber, 
Ciaikowski. Stazioni del gruppo Roma. 

Vewerot 8 Gsxnaro, ore 21: Stagione 
sinfonica dell'Eiar: Concerto sinfonico di- 
retto dal maestro Sergio Falloni, musiche 
di Rossini, Beethoven. Pizzetti, Smetana. 
Stazioni del gruppo Torino. 


SINFONICI 


CONCERTI VARIATI 

Domenica 3 Gexxaro, ore 18: Trasmis- 
sione da Berlino di un Concerto folelo- 
ristico « Felice anno al mondo intero » 
Partecipano al Concerto con l'Italia 23 
Stati Europei. Stazioni del gruppo Roma. 

Domenica 3 Genxaro, ore 22,10: Con- 
certo corale diretto dal maestro Marino 
Cremesini, musiche di Palestrina, Ban- 
chieri, Canti artigiani carnescialeschi del 
XV secolo, Cremesini, Cali, Rossoni. Sta- 
zioni del gruppo Roma. 

Lunenì 4 Gexxaro, ore 20,40: Concerto 
orchestrale e corale diretto dal maestro 
Piero Fabbroni. Musiche di Volf-Ferra 
ri, Puccini, Verdi. Boito, Ponchielli, 
gner, Giordano, Mascagni, Rossini. 
zioni del gruppo Roma e del gruppo To- 
rino. 

Manrenì 5 Gewxato, ore 20,40: Concerto 
di musica strumentale col concorso del 


chitarrista Andrea Segovia, musiche di 
Scarlatti, Weiss, Bach, Turina, Castel- 
nuovo-Tedesco, Torroba, Ponce, Grana 
dos, Albeniz, Mozart, Ghedini. Stazioni 
del’ gruppo Roma. 

MencoLeDì 6 Gennaro, ore_16: Raduno 


Concorso Foleloristico dell'Epifania. Tra- 
smissione dal Palazzo della Ragione di 
Padova. Stazioni del gruppo Roma e To- 
rino. 

Sasaro 9 Genxaro, ore 20,40: Concerto 
di marce diretto dal maestro Tito Petra- 
lia. Stazioni del gruppo Torino. 


MUSICA DA CAMERA 


Luwenì 4 Gennaro, ore 21.50: Musica 
da camera, violinista Arrigo Serato, pia 
nista Sandro Fuga, musiche di Beetho: 


ven. Fuga, Pizzetti. Stazioni del gruppo 
Torino. 
Giovenì 7 Gennaro, ore 22: Musica” da 


camera, pianista Walter Schaufuss Bo- 
nini. musiche di Lulli, Bach, Chopin. 
Liszt. Stazioni del gruppo Roma 

Sasaro 9 Gexxaro, ore 21,50: Musica da 
camera, violinista Vanda Luzzatto, piani- 
sta Enrica Cavallo, musiche di Pergolesi. 
Schubert, Beethoven, Liszt, Paganini, Ca- 
stelnuovo-Tedesco, Chopin, Hubaj. Sta- 
zioni del gruppo Torino. 


OPERETTE 


Domexica 3 Gexxaro, ore 20.40: S/S E- 
quatore, operetta in tre atti di Fiorita e 
Borella. Musica di Papanti e Segurini 
Stazioni del gruppo Torino. 

Mencoen 6 Gennaro, ore 16,40: Pag- 
getto, fiaba di R. N. Stagi, musica di 


Prodoti 
Agente Generale 


ge 
migliori 
Ital 


Gaito, trasmissione dedicata a 
nl; Stazioni del gruppo Roma e Tori 

'enerDÌ 8 Gexxa1o, ore 2 Jon | 
dalle calze verdi, TO 


operetta in tre atti « 
Mario Corsì 'e Maso Salvini. munica di 
zio Carabella, direttore d'orchestra Um. 
berto Fasano. Stazioni. del gruppo Roms 
PROSA 

Domenica 3 Gexxao, ore 16.30: La ca- 
panna e il tuo cuore, commedia în tre 
atti di Giuseppe Adami, direttore arti 
stico Gherardo Gherardi, A 
Silvani. Stazioni del gruppo Rom 
Mencotenì 6 Gennaro, ore 20.40: Îl G 
chin di Sant'Alberto, commedia ‘in_ tre 
atti di A. E. Chiola (Novità). Regia di 
Alberto Casella. Stazioni del gruppo Ti 
rino 


Grovenì 7 Genxato, 


ore 20.40: Rinasci- 
ta, commedia in tre atti di Ferrucelo © 
rio, direttore artistio ardo_Gi 
di regia di Aldo Silvani. Si 
gruppo Ro meno Palermo 
Giovenì 7 Gexxato, ore 21,35: Due dor- 
zine di rose scarlaite, commedia in tre 
atti di Aldo De Benedetti di Fe 
derico De Maria, lermo. 
Sanaro 9 G Oreste, Pi 
lade e Pippo, commedia în un di 
Marco Praga, regia di Alberto " 


Stazioni del gruppo Torino. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Quest'anno, per ovvie ra 
hanno avuto luogo | consueti ricevim 
del Corpo diplomatico per gli auguri 
Capodanno alle Loro Maestà |l Re 1 
peratore e la Regina Imperatrice. 


* L'Ambasclatore della Gran Bret 
a Roma, Sir Eric Drummond, è si 
cevuto dal Ministro agli Esteri conte 
quale ha comunicato che il 
S. M. Britannica ha deciso 
la Legazione în Addis Abeba. 
con un Consolato generale 
nunicazione hanno fatto al 
conte Ciano l'Incaricato di Affari di Fran. 
cia e l'Incaricato di Affari del 
Il Ministro di Svizzera, S. E. Ruegger. ha 
comunicato che il Consiglio federale sviz- 
zero ha proceduto al riconoscimento de 
jure della sovranità italiana sul territo 
rio etiopico e ha disposto che la Le; 
zione di Svizzera in Roma, estenda 
propria circoscrizione consolare su tal 
territorio. Si h est che il 
nistro degli Esteri ha comunicato 
nistro d'Italia la decisione del 
romeno, approvata da Re Carol. 
tuire un Consolato di Romani; 


Ciano, al 
Governo di 


dist 


Abeba. Analoga comunicazione 
il Ministro di Bulgaria a Ron 
Pomenow. Si sa, inoltre. che gil 
Uniti hanno già nominato un Console 
generale ad Addis Abeba, il quale è in 
viaggio per raggiungere i sede 
La questione del  ricon nto del- 
l'Impero italiano di Etiopia può quindi 


considerarsi risoluta con la trasformazio. 


ne delle Legazioni di diversi 
Consolati generali. Il rico 
facto prelude a quello de Jure 


tronde la distinzione tra il fatto 
diritto, felicemente superata dall 
zera ed altri Stati. è lei ui 
lità. protocollare di importanza astratta 


* Il R. Ministro d'Italia in N 
gr.- uff. Giovanni Amadori, ha 
fato ad Haakon VII le lettere credenzi 
che lo accreditano come Ministro pleni 
potenziario del Re Imperatore 


sig 
e cre- 
L'A: 


* A Budapest, con consueto cei 
le, il nuovo Ministro d'Italia, con 
Vinci Gigliucci, ha rimesso le ] 
denziali al Reggente d'Unghi 


miraglio Horthy ha risposto in italiano 
alla allocuzione del Ministro accennando 
alla cordialità dei rapporti esistenti tra 
le due Nazioni 

* A bordo della motonave « Oceania » 


è Eunto @ Buenos Aires li nuovo Ambe- 
selftore d'italia in Argentina S. E. Ra 
fiele Guarigla. ricevuto al porto. dalle 
tmetre ‘autorità diplomatiche. consolari, è 
ialine dsl maggiorenti della collettività 
Cesa “ina torta” massa di connazionali 


Funzionari del Ministero degli Esteri han 
no porto il benvenuto al’ rappresentante 
dell'Italia imperiale 


* L'Ambasciatore d'Italia a Washington 
S. E. Suvich ha parlato per mezzo del 
radio alle comunità italiane del Te: 
in occasione della inaugurazione della 
riorganizzata Camera del Commercio ita 
liana di Sant'Antonio. Egli ha elogiato 
gli italiani residenti in quella città e nel 


Texas che hanno contribuito e contrib 
scono allo sviluppo industriale di quei 
territori e ha fatto loro appello perché 


intensifichino sempre più i rapporti eco- 
romici e generali con la madre Patria 


* Il Ministro degli Affari Esterì conte 
Ciano, il Ministro del Portogallo a Ro: 
ma, S. E. Josè Lobo d'Avila Lima, e !! 
Capo dell'Ufficio economico presso il Mi- 
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nistero portoghese degli Affari Esteri, 
conte Pedro de Tovar, hanno firmato al- 
cuni accordi di carattere commerciale. 


* Si ha da Belgrado che con decreto 
della Reggenza è stato nominato Mini» 
stro plenipotenziario presso il Vaticano. 
i Consigliere al Ministero degli Affari 
Esteri, Niko Mirochevitch Sorgo. 


* Si ha da Parigi che è stata firmata 
al Qual d'Orsay dal ministro degli Esteri 
e dall'Ambasciatore d'Italia la conven- 
zione in base alla quale il Governo ita- 
liano riscatta dalla Francia, che lo aveva 
acquistato nel 1911, il Palazzo Farnese in 
Roma e lo cede contemporaneamente in 
uso al Governo della Repubblica affinché 
continui a essere sede della sua Ami 
sciata per un perlodo di 99 anni. Il Go- 
verno francese dal canto suo, avendo ac- 

uistato il palazzo del duca La Roche- 
foucauld, situato al numero 47 della rue 
de Varennes a Parigi, lo cede ìn uso al 
Governo fascista per eguale periodo di 
tempo come sede dell'Ambasciata d'Italia 
Con ciò | due Governi hanno risolto in 
Uno spirito amichevole l'importante e an- 
noso problema di assicurare | degnisaime 
sedi alle rispettive rappresentanze a Pa» 
rigi e a Roma 


* S, E. l'Ambasciatore dell'U.R.S.S. a 
Roma e Madame Boris Stein hanno of- 
ferto un pranzo nei saloni dell'Amba- 
sciata, al quale sono intervenuti S. E. 
Bastianini Sottosegretario di Stato agli 
Affari Esterì, ll Ministro plenipotenziario 
conte Vitetti. il Ministro di Grecia S. E 
taxas, il Ministro plenipotenziario del- 
l'Afganistan, il Consigliere d'Ambasciata 
della Gran Bretagna. l'Addetto commer- 
elale della Francia ed altri rappresentanti 
diplomatici. Dopo il pranzo venne passato 
in visione un film che ha interessato gii 
invitati. 


* La « Gazzetta Ufficiale » reca 1l ban- 
Ho di concorso per titoli ed esami a sette 
posti di Addetto Stampa 

presso Je R. Rapuresentanze 
diplomatiche all'Estero 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Un avvenimento ecce» 
zionale ha caratterizzato il 
Natale di quest'anno in 
Vaticano: la trasmissione 
radiofonica cioè di un mes- 
saggio del Papa, in luogo 
di quella allocuzione ni 
Cardinali che Pio XI 
ceva ogni anno nella Sala 
del Concistoro in occasio» 
ne della presentazione de- 
gli auguri. Per un giorno 

verso la metà di dicem» 
bre — fu creduto, per un 
annunelo che era stato da. 
to, che il Papa avrebbe 
concesso a Natale le con- 
nuete udienze; che con 
queste anzi avrebbe ripre- 
so il consueto ritmo della 
sua laboriosa giornata. Ma 
pol questo fu subito smen- 
tito © fu annunelato inve- 
ce ll radiomessaggio che è 
stato trasmesso da tutte le 
stazioni d'Europa e di A- 
merica alle 1230 della vi- 
gilia di Natale. 

Il card. Decano aveva 
fatto In precedenza perve. 
nire al Pontefice quell'in- 
dirizzo che avrebbe, inal- 
tra circostanza pronunzia» 
to. In esso l'Em.mo Grani- 
to di Belmonte, dopo fatti 
gli auguri al Pontefice è 
assicuratolo delle univer- 
sali preghiere per ln sua 
salute, ha ricordato | tre 
principali atti di Pio XI 
che hanno caratterizzato 
l'anno decorso e cioè: la 
Enciclia De Sacerdotio Ca- 
tholico; il memorando di- 
scorso di Castel Gandolfo 
sulla Spagna martoriata, il 
Motu Proprio che  istitui- 
sce la Pontificia Accademia 
delle Scienze _ « Senato 
scientifico della Sede Apo- 
stolica », Il Papa dopo ave. 
re ringraziato degli auguri 
© detto che mal si sentiva 
così vicino al Sacro Colle- 
gio, alla Prelatura Romana 
a tutto ll popolo cristiano, 
ha accennato alle sue tre- 
pidazioni per | gravissimi 


PESO " 
mali che ‘in questi tempi urina Ia 
Re ta ® lo più moderno realizzazione del radiogrammotono. 


umanità. il civile Consor- 
zio, la Chiesa. Ha detto dei 


gr 
ricoli che tutti sovrastano 
@ ha esortato alla vigilan- 


tutte le buone volontà con- 
tro le propagande e gli 
sforzi nemici sempre rina- 
scenti in danno dei beni 
più sostanziali della socie- 
tà, della famiglia e del- 


l'individuo. Prova ‘ne sia MILANO, Gall. Vit. Em, 39 - ROMA, Via Nazionale, 10 - ROMA, Via del Tritone, 68 
€, monito, di qual minac- TORINO, Via Pietro Micca 1 - NAPOLI, Via Roma 269 - GENOVA, X! 
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cioso avvenire possa esse- 
re apportatore specialmen- 
te in Europa il sovversivi- 
smo  anticristiano, quello 
che avviene in  Ispagna. 
Qui Pio XI ha rilevato che 
anche chi si schiera con- 
tro il comunismo ateo, se 
ispirandosi a idee false e 
funeste, impedisce e con- 


vissimi. incombenti. pe- Supereferodina a 10 valvole "serie Europea" Onde medie, lunghe, corte e 
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DOLOMITI 


IL PARADISO DEL SOLE, DELLA NEVE ooo cem 
E DI TUTTI GLI SPORT BIANCHI 


Informazioni e prospetti: Agenzie di Viaggio e U. T. A.- Eolza: 
RIDUZIONI FERROVIARIE del 50°. dal dicembre al febbraio 


RIDUZIONI FERROVIARIE de 60% del dicembre al febbraio 
CORTINA prampezzo 1224-2500 m. 


MIRAMONTI MAJESTIC HOTEL, 180 letti. Mondanità. Tutti gli sport 
PALACE HOTEL CRISTALLO, 220letti. 60 bagni. Tutti gli sport 
SAVOIA GRAND HOTEL, 160 letti. Distinto. Posiz. privileg. solegg. 
BELLEVUE GRAND HOTEL, 150 letti. Nuova attrazione: grande taverna 
CONCORDIA PARC HOTEL, 160 letti. Riscald, centr., ascens., orchestra 
POSTA ALBERGO, 110letti. Ambiente signorile, La migliore società 
CORTINA ALBERGO, 150 letti, Centrale. Moderno e distinto 
CORONA ALBERGO, 100 letti. Termosif., acqua corr., posiz. ideale 
TRE CROCI, iscom. GRAND HOTEL, 180]etti. 1° ordine 


mM RAND ALBERGO DELLE ALPI, 
MISURINA tsom Sett ord, Neve sicura. Posiz, solegziata 


AUBERGO DELLE ALPI 
MADONNA 0 campigIo, 1.150 SRANDE, bi bugni. Scuola di sel 
MONTE PANA cs.cRISTINA).1700 m. 
La migliore attrezzatura alber- 


ALBERGO SPORTIVO MONTE 

PANA, tatti gli sport. Ogni conf 
1236 - 2005 m. 

(e ] R T L] s E L] (VAL GARDENA) ghiera per la stagione invernale. 

Campi di sci fra i più vasti e più vari di tutte le Alpi. Scuola di sc 

Pattinaggio. Disco sul ghiaccio. Guidoslitte. Slittini. In 8 minuti con la 

FUNIVI E DI SIUSI (1800-2300 m.) 20 al- 

berghi, Alloggi privati. 

Ogni informazione dall'Azienda di Soggiorno, Ortisei 
ALBERGO AQUILA, 220 letti. 1° ordine. Propr. G. A. Sanoner ENIT 


tetra —GRAND HOTEL SOLDA, 30 tif 
SOLDA, 1900m Geri conforto. Sicurezza di novo 
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trasta la salutare azione della Chiesa 
Cattolica, non fa che » collaborare sia 
pure incoscientemente con coloro. che 
crede o si vanta di combattere ». Il Pa- 
ha quindi raccomandato di pregare. 
Pio XI ha pronunciato il discorso stan- 
do a letto, presente il card. Pacelli, P. 
Soccorsi Direttore della Radio Vaticana, 
il prof. Milani e 1 mons. Confalonieri 
Venini. Cardinali e personalità acclesia- 
stiche della Segreteria di Stato erano 
nella Sala del Tronetto. 


# Con una solenne Cappella Papale in 
S. Giovanni in Laterano, sì sono chiuse 
il 31 dicembre, giorno festivo del Santo, 
le centenarie celebrazioni di S. Silvestro 
il grande pontefice della primitiva chiesa 
cristiana. Ha celebrato all'altare papale 
per speciale concessione pontificia S. E 
fl card. Vicario che è anche Arciprete 
della Basilica capo e madre di tutte Je 
chiese della cristianità; e sono interve- 
nute la Corte, il Corpo diplomatico, la 
Prelatura romana, ecc. 

Era in progetto la presenza stessa del 
Papa a questa Cappella; e fino a poco 
tempo fa Pio XI sì era lusingato di po- 
terci andare; come era in progetto il di- 
scorso commemorativo di Papa Silvestro 
da tenersi in una solenne tornata in Va- 
ticano alla presenza del Papa. del car- 
dinale Segretario di Stato Pacelli. Ma que- 
sto è stato rinviato a giorni da destinar- 
si; come è pure stato rinviato la esecu- 
zione del nuovo oratorio Perosiano «Il 
sogno di Giuseppe », che, sempre per di- 
sposizione del Papa doveva tenersi co- 
me era stato annunziato nella sala mag- 
giore dell'Esposizione della Stampa a 
chiusura della Mostra stessa. La malat- 
tia del Papa — che se non è per sé al- 
larmante si rivela ormai anche a giu- 
dicarla col maggiore ottimismo, di lenta 
risoluzione ha fatto cambiare pro- 
gramma. Si pensa di prorogare fino a 
la chiusura dell'Esposizione che 
avvenire al 31 dicembre; anche 
per dar modo di visitarla ai numerosi 

pellegrinaggi che già si an- 
nunziano per il primo tri- 
mestre del 1937, importan- 
tissimo fra tutti quello pro- 
mosso per il cinquantena- 
rio della prima venuta a 
Roma di Suor Teresa del 
Bambino Gesù. 

Chiuso il Centenario Sil- 
vestriano, un altro non 
meno importante se ne an- 
nunzia per l’anno ventu- 
ro: quello della venuta di 
San. Paolo. a Roma. Su pro- 
posta del Collegio Culto- 
rum Martyrum già si pen- 
sa di collocare delle lapi- 
di ricordo nei punti dove 
Paolo sostò e incontrò 1 
primi cristiani prima di 
giungere a Roma e cioè 
a Porto d'Anzio, a Cister- 
na, e sulla Via Appia. In- 
tanto come prima manife- 
stazione del commemoran. 
do avvenimento si avrà un 


logo a colori a uno dei nosiri negozi o a un nostro rivenditore 


L. 4800,- 


solenne pontificale il 25 
gennaio festa della Con- 
versione dell'Apostolo _nel- 
la Basilica di San Pao 
fuori le mura. 


* uscito in questi 
giorni, ed è stato presen- 
tato al Pontefice dal Cara 
Pacelli Segretario di Stato, 
una ‘+ monumentale opera 
intesa a testimoniare il 
Pontificato di Pio XI con 
la illustrazione delle sue 
opere nei quindici anni del 
suo pontificato. Si tratta di 
un volume di circa 800 pa- 
gine in foglio con 148 ta- 
vole fuori testo e nume- 
rosissime fotografie di mo- 
numenti, e di vedute della 
Città dei Vaticano e di Ca- 
stel Gandolfo. Il volume si 
apre con un frontispizio in 
xilografia a due colori in 
mezzo al quale campeggia 
‘aquila araldica dello stem- 
ma di Pio XI e nel cui 
contorno  partendosi | dalla 
pietra fondamentale — Tu 
es Petrus trovano 
monico posto figure e co- 
se simboliche relative a 
Cristo e al suo Vicario. Al- 
tre xilografie dovute a Bru 
no da Osimo, sono prepo. 
ste ai varil capitoli. con 
motti ed elementi allusivi 
ad essi. Le tavole a colori 
che riproducono gli splen- 
dori veramente contenuti 
nel Vaticano, sono riusci- 
te opere di eccezionale bel- 
lezza. Il singolare volume 
al quale hanno dato parti- 
colare opera Mons. Anichi. 
ni autore di tutte le dida- 
scalle che si ripetono in 
erse lingue: il fotografo 
dei Musei Vaticani A. Fac- 
cioli e il Direttore’ delle 
Gallerie e dei Musei prof 
Nogara. è stato stampato 
dallo stabilimento milanese 
C. Pezzini ed è edito dalla 
Illustrazione Vaticana. 


* Il Card. Primate di 
Spagna arcivescovo di To- 
ledo, è giunto a Roma ed 
è stato ricevuto per brevi 
tempo dal Papa. À chi l'ha 
accostato ha fatto delle di- 
chiarazioni gravissime . e 
interessantissime sulle co- 
se di Sagna. Egli ha det- 
to che la guerra civile che 
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litico 
uestione dinastica ì l'anar= 
chia contro l'ordine, dell'atletamo contro fa religione. del: 
contro la Spagna. Il porporato non è gui: 

questo giudizio: egli tlene 

lone di fatto creatasi dal 


cogliendo la popolazione della Spagna là dove è 
libera l'espressione del sentimento nazionale © patriottico. 


* In sostituzione del defunto mons. Palica, il Pay 
ha nominato Vicegerente di Roma Mons. a 
elevandolo alla Titolare Arcivescovile di Cesarea di 
Palestina. La carica di Vicegerente è una delle più im- 

ti nel governo della di Roma di cui, come 
noto, è vescovo il Papa. Fa direttamente capo ad esso 
anche quanto si riferisce alla disciplina del Clero. Con- 
raneamente il Papa ha nominato vescovo titolare 

di Sio Mons. Francesco Pascucci Segretario del Vicariato 
di Roma che anche nella nuova ità conserva la ca- 
rica. Mons. Pascucci che sta al Vicariato di Roma da 
gltre trent'anni è uno dei prelati più noti e benvoluti 


LETTERATURA 


# Che una donna abbia osato pensare e svolgere, con 
tanta sicurezza di toni appropriati, il racconto della tra. 
gica vita di Maria Zef ( Treves, Milano) in cui 
si discende senza disgusto, anzi con immensa pietà, al 
fondo delle più buie miserie umane, può essere motivo 
di maraviglia solo a chi ignori l'ingegno e l'arte di Paola 
La. vita di Maria Zef, romanzesca solo in quanto 

è di una verità commovente, ha i caratteri di una tra 
giia: antica, Dire uindi, semplicemente, che sì tratta 
un bel libro be dire troppo poco. Qui tutte le 


rabili. La sapì 
buzione e gradazione dei 
icolari dimostra che son 
i necessari e concor- 
danti ad un fine: far ri- 
splendere, sulla più sordi- 
materia una luce segre- 


ta di umanità, da cui il 


gion d'essere. Verità e mo- 
ralità. 


è prot. Andrea Ma 
jocchi consegnato a 
un nuovo libro che 
sì intitolerà Tra bisturi e 
forbici. (Nuove pagine del 
l'albo di un chirurgo) e 
che raggiungerà certamen- 
te il grande successo di 
Vita di’ chirurgo. Quest'o- 
è destinata a essere 
diffusa in tutti i grandi 
del mondo: dopo l'e- 
dizione francese, pubblic: 
ta da Albin Michel, e quel- 
la inglese in preparazione 
iresso Allen e Unwin, i 
telli Treves hanno cor 
cluso recentemente con l' 
ditore americano Knight la 
traduzione per gli Stati 
Uniti, e con’ l'editore 
Schneider di Vienna la 
traduzione tedesca. 


* È imminente presso 
Treves la pubblicazione del 
nuovo libro di Carlo Lina- 
ti, Sinfonia Alpestre: tre 
racconti, tre ambienti, tre 
casi di viva, originale, pro- 
fonda umanità resi con ar- 
te scaltrita e con uno stu- 
dio ivo della natu- 


una ragazza moderna, ma 
a poco a poco indotto a 
innamorarsene, e a sposar- 
la, convinto che ormai co- 
sì fan tutte: un conte che 
rinnova l'esperienza di Tol 
stoi in un bel pa 
delle marche: una deli 


imp: sfigur: 
da un accidente familiare, 
fa fuggire d'orrore fl suo 
innamorato, per poi trova- 
re pietà ed amore in un 
altro mutilato come lei: 
vivezza d'effetti, rappresen- 
tazione umoristica di am- 
bienti curiosi, vigile senso 
di pietà umana (eredità 
lombarda di Manzoni e di 
De Marchi); messi al ser- 
vizio di una prosa spon- 
tanea, precisa ed elegante 
fanno indubbiamente di 
questo il libro più singo- 
lare e più piacevole che 
abbia scritto finora l'autore 
di Sulle orme di Renzo. 


* La Casa editrice Za- 
nichelli presenta in questi 
giorni, sotto il titolo: Li- 
rica e storia nei secoli XVII 
e XVIII, il volume XV del- 
Nazionale del 


Poeta intorno alla Lettere 


di quei due secoli. Di par. 
ti menzione e degno 
d'interesse il primo di es- 
si: « Dello svolgimento del. 
l'Ode in Italia », lo studio 
più accurato ed insigne 
sull'Ode fra quanti he an- 
noveri la nostra letteratu- 
‘Ta, ‘iniziato dal 


=—_____________________— 


Perché ci sono diversi malati 
nella stessa famiglia ? 


perché manca un'accurata disinfezione con un 
disinfettante che offra veramente delle serie 
garanzie per la sua efficacia. 

Non sono pochi coloro che, fidando comple- 
tamente nelle assicurazioni del loro fornitore, 
si lasciano affibbiare una imitazione qualunque 
del wero Lysoform. 

Gran parte del pubblico non ne capisce 
niente e' crede di fare la necessaria disinfezio- 
ne mentre intanto le malattie sì trasmettono 
dall'uno all'altro della stessa famiglia 

La Ditta Brioschi è conosciuta da tanti anni 
per la sua serietà e non ha mai fabbrica 
né fabbricherà merci scadenti a scopo di lucro. 

Dove ci sono malati, una buona disinfezione 
è indispensabile. Se vi preme la salute dei vo- 
stri cari, non dovete lasciarvi ingannare: esi- 
gete in modo assoluto il vero Lysoform della 
Ditta Achille Brioschi e C. che offre tutte 
le garanzie di un disinfettante perfetto e vera- 
mente efficace. 
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la parlai 


elevatissima qualità, su nuci 


Solettività acuti 
visivi di volume © di silenziatore. 


Speciale altoparlante 
8 Watt di potenza modulata indistorta. 


AIVENDITE AUTORIZZATE 


3, VIA LAZZARETTO — MILANO 
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è Vitalia Merlalo 


terodina a 7 valvole per onde corti 
a 4 colori. Indicazione visi 
fonogralica. Silenziatore a valvola efficacissimo. Medie fi 
permeabilità magnetica (Sirufer). 


lima con indicatore visivo di sintonia 


lettrodinamico doppio a effetto ortofonico, 


PRODOTTO NAZIONALE 


in TUTTA 


in un corso accademico tenuto all'Università di Bologna 
intorno al 1589 e variamente rielaborato fino alla ste- 
sura odierna, la migliore, tratta dalla edizione Zanichel- 
Nana del 1905. 

Dallo intereme critico sono, inoltre, gli studi sul Me- 
tastasio gruppo di saggi raccoglie il profilo « Pietro 
Metaatazio », pubblicato per la prima volta a istanza di 
Ferdinando Martini sulla Domenice letteraria (1882) 
tixtaziana », il saggio che doveva apparire sot 


forma 


di articolo per annunciare l'Epistolario del Metastasio, 
che il Carduoci andava lendo, e che fu pubbli- 
cato nella Cronaca Bisantina (1853) e le «Lettere di- 


sperse © inedite di Pietro Metastalo » scritto già noto 
per l'acuta esegesi letteraria che lo informa. 

Fra | capitoli di questo XV volume trova posto anche 

pressoché inedito — lo studio per « Una stor 
ric del secolo XVII», non più pubblicato dalia prima 
stampa, nel 1886 ne «L'Ateneo Italiano con le Effemeri- 
di del pubblico insegnamento » 

Note € indici corredano il volume con chiari e com- 
pieti riferimenti bibliografici che sono di degno e no- 
bile complemento all'eccellenza del volume siesso. 


* Il gruppo dei volumi mondadoriani dedicati all'im- 
presa africana a arricchisce in questi giorni di due 
opere di grande importanza documentaria € artistica, Nel 
rolume Con le colonne celeri dal Mareb alto Scioa Cesco 


‘omaseili non rifà la eronistoria della campagna che ci 
diede l'impero, né ripubblica, più 0 meno te. 
le corrispondenze da lui inviate al suo giornale. Égli ci 


di un racconto er novo degli avvenimenti ai quali par- 
iecipò © amistette. Basterebbe indicare tali avvenimenti 
la marcia dal Mareb a Macallè. le battaglie dell'Endertà, 
del Tembien e di Mai Ceu, la marcia su Addis Abeba. 
per dare un'idea dell'importanza del libro che li narra 
Ma ciò che dà al libro un fascino speciale è il tono di 
* diario intimo» mantenuto dal Tomaselli. In ogni pa- 
gina c'è la nota personale, ci sono gli episodi significa» 
tivi che il giornalista doveva per forza trascurare, c'è il 
riflettersi del dramma glorioso nell'animo di un uomo 
ricco di sensibilità e di e- 
L'altro volume è 
Cell d'Etiopia d1 Vittorio 
Beonio-Brocchieri. Questo 
giovine scrittore visse co- 
ne capitano pilota dell 
Aeronautica le più sin. 
jr avventure della guei 
ra d'Africa. Partecipò alle 
operazioni per la conqui- 
la dell'Aussa, la roman- 
mesca, quasi leggendaria 
impresa che vide 300 no- 
atri ascari irregolari lan- 
ciarsi per 400 chilometri 


nel cuore di un territorio 
selvaggio e torrido protet. 
t e rifomiti dall'aviazione 
tre pericoli e insidie in: 
credibili. In seguito fu |l 
primo pilota che atterrò a 
Gondar 


(dove ancora non 
un campo d'atter- 
avendo fracasa- 
to l'apparecchio Jo riag- 
giustò con pezzi di latta, 
motti e filo di ferro ri- 
endo subito in volo per 
completare la missione mi- 
litare afdatagii. Fu. pure 
il primo a scendere sulle 
rive del Tana nei giomi 
lell'occupazione e fu an- 
he ll primo pilota italia» 
no che atterrò a Addis 
Abeba. Nel suo libro che 
rievoca questi avvenimen- 
ti non e'è dunque + lette- 
ratura » ma vita, ossia }l 
gusto del pericolo, l'emo- 
zione maschia, l'avventura 
a rompicollo d'uno che ha 
preso la guerra con gran 
passione. con slancio e an- 
che, come egli dice, « con 
allegria » 


* Del volume L'uomo se- 
feto (olta e croci di Luigi 


irandetto) di Federico 
Vittore Nardelli, che è in- 
dispensabile per la cono» 


scenza della vita e dell'o- 
pera del grande Maestro 
scomparso, sarà pubblicata 
prossimamente la traduzio. 
ne francese presso le edi- 
zioni della Nouvelle Revue 
Francaise. 


* Anche all'estero il ll- 
bro del Maresciallo Bado- 
glio che narra la guerra 
d'Etiopia continua a desta. 
re grande interesse. Mon- 
dadori ha concluso in que. 
sti giorni l'accordo per l'e. 
dizione brasiliana e ha inf- 
ziato trattative con altri 
importanti editori stranieri. 


MUSICA 


+ Il maestro Alfredo Ca- 


me, corte, niedie e lunghe 
della commutazione 
quenze di 


Indicatori 


sella, nonostante | molti 
PREZZO DEL RICEVITORE: In contanti L. (750 concerti a cui prende par- 
snella z 366 te in Italia e all'estero, è 

o to saga 366 intento con inesauribile fer- 

«12 mensili di. 124 vore alla composizione. 


Dopo la Sinfonia, arioso e 
toccata, che venne esegui- 
ta in settembre al Festival 
di Venezia, ha terminato un 
Manuale del pianista, de- 
stinato ad una grande col- 


ITALIA 


SIEMENS Soc. An lezione © di bri - didattici 


Egli sta attualmente termi- 
nando la strumentazione 
del « Mistero» in un ‘atto 
Il deserto tentato, scritto 
in collaborazione con Cor- 
rado Pavolini e la cui pri- 
ma, com'è noto, avverrà 
nel prossimo « Maggio» mu- 
sicale fiorentino ». Casella 
ha inoltre diretto concerti 
in questi giorni a Vienna, 
Budapest e Monaco di Ba- 


(Continua a pag. vm) 
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UFFICIO PROPAGANDA DAVIDE CAMPARI €C. MANO 


Dopo Fanira roi bicchierino di 
«CAMPARI CORDIAL», il finissimo 


liquore, chiude deliziosamente la serata 


belle bocche 


Per assicurare lo, 
di JOHN WALTON splendore delle 
di Philadelphie perle ai vostri d 


IL OREATORE DEL DENTIFRICIO ROSSO 


Viene fabbricato in tre tipi: ROSSO VIVO per Signora 
AROMATO per Fumatori 
SCIROPPATO per Bambini 


Rappresentanti per l'Italia e Colonie: CESARE MUSSO & C. - Genova, Torino, Asti 
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IL GIORNO DI NATALE DEVE DAR L'ILLUSIONE DI UN SERENO BENESSERE ANCHE 
+ PRANZO DEI POVERI» DELL'OPERA CARDINAL FERRARI, A MILANO. - IN ALTO 
INO PARENTI IN VISITA NATALIZIA ALL'ASILO DI VIA SOAVE, 


ALTO SPIRITO DI FRATERNITA' E DI CARITA' CRISTIANA. - 


AI PIU DISAGIATI: NULLA E° PIU' COMMOVENTE DI QUESTO 
SUA EMINENZA SCHUSTER E IL FEDERALE R 


UN PROBLEMA INSOLUBILE? 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LE ASPIRAZIONI COLONIALI DELLA GERMANIA 


i ripresenta e, fra poco, assumerà un 
carattere dominante, il problema co- 
loniale ‘germanico. Nel piano. di’ pace 
del governo tedesco, consegnato il 
aprile a Londra dal Ribbentrop, la Ger- 
mania, manifestò . già. la speranza che 
«entro un termine ragionevole e a mez- 
zo di negoziati amichevoli» la questio- 
ne dell'eguaglianza di diritti nel campo 
coloniale fosse finalmente risolta. E po- 
chi giorni fa, il 15 dicembre, lo stesso 
Ribbentrop in un breve discorso pro- 
nunziato a Londra al banchetto prepa- 
rato in suo onore dall'associazione « A- 
micizia anglo-germanica» ribadiva le 
aspirazioni tedesche, allegando le ra- 
gioni che da qualche tempo la stampa 
del Reich svolge e illustra in tutti i 
modi. «Una soluzione ragionevole del 
problema coloniale è altamente augura- 
bile e nell'interesse di tutti». 

Che cosa ha perduto la Germania in 
seguito alla guerra? In virtù degli ar- 
ticoli 118-119 del Trattato di Versailles, 
essa è stata obbligata a cedere tutti i 
suoi possedimenti coloniali, che com- 
prendevano 2 milioni e 900 mila chilo- 
metri quadrati, 12 milioni di indigeni, 25 
mila bianchi, 4176 chilometri di linee 
ferroviarie in esercizio. 

Come sono stati ripartiti questi po: 
sedimenti? L'Inghilterra ha ricevuto l'A- 
frica orientale tedesca (ora chiamata 
Tanganyka Territory) ad eccezione dei 
due sultanati di Ruanda e di Urundi, 
confinanti col Congo e assegnati al Bel- 
gio; il Kamerun e il Togo sono stati da- 
ti in mandato alla Francia, tranne una 
piccola parte, che venne assegnata al- 
l'Inghilterra; l'Africa Sud-Occidentale te- 
desca passò all'Unione Sudafricana, la 
Nuova Guinea tedesca all'Australia, con 
eccezione del gruppo di isole situate al 
nord dell'Equatore (Caroline, Marian- 
ne, Palau, Marshall), che andarono aì 
Giappone; Samoa alla Nuova Zelanda; 
Kiao-Ceu al Giappone, quindi (1922) al- 
la Cina, 

Quanto valeva questo impero colonia- 
le? L'ex governatore dell'Africa orienta- 
le Schnee, scrivendo, nel giugno del 
1928, nella rivista Nord und Sud, di una 
eventuale revisione dei mandati, ripor- 
tava aicune interessanti statistiche, dalle 
quali si apprendeva che, nel decennio 
fra il 1903 e il 1913, il traffico comples- 
sivo dei possedimenti germanici nell’A- 
frica e nell'Oceania era salito dal valore 
di 55 a 318 milioni di marchi oro, men- 
tre la sola esportazione ne era salita, 
nello stesso periodo di tempo, da 25 
a 161 milioni di marchi. 

Non era gran cosa, specie se si pensa 
che trattavasi di territori vasti cinque 
volte la Germania; ma erano colonie in 
incremento. I giacimenti di fosfati ri- 
scontrati in Oceania, i diamanti dell'A 
frica Sud-occidentale, le ingenti quantità 
di soda dell'Africa orientale, gli accer- 
tamenti di giacimenti di oro, di plati- 
no, di petrolio della Nuova Guinea, che 
il governo imperiale (si dice ora) aveva 
creduto bene di mantenere segreti, da- 
vano adito alle migliori speranze. 

La perdita fu dolorosamente sentita 
dalla Germania non solo per i molti in- 
teressi collegati con le attività coloniali, 
ma anche per la motivazione lesiva del- 
l'amor proprio nazionale, che aveva ac- 
compagnato tale perdita. In una nota 
del 16 giugno 1919 le Potenze alleate e 
associate avevano messo in rilievo non 
solo la incapacità, ma l'indegnità della 
Germania a partecipare all'opera di in- 
civilimento coloniale. Era come un 
preambolo alla concezione dei Mandati, 
che fu, in seguito, inserita nell’articolo 
22 del Patto della S. d, N. «Il benessere 
e lo sviluppo di tali popolazioni (le indi- 
gene, non ancora capaci di governarsi da 
sé) costituiscono una missione sacra del- 
la civiltà, IL modo migliore di tradurla 
in pratica consiste nell'affidare la loro 
tutela alle Nazioni progredite, le quali, 
in ragione delle proprie risorse, della 
loro esperienza e della loro situazione 
geografica, sono meglio atte ad assume- 
re questa responsabilità. Esse esercite- 
ranno tale tutela in qualità di mandatari 
in nome della Società». 

La Germania non si è mai rassegnata 


a questa definizione di incapacità o di indegnità. Domanda, quindi, la restau- 
razione, anche in questo campo, della «parità ». Va anche ricordato che, sol- 
levando la questione coloniale, essa si riferisce ancora una volta alle condizioni 
della sua capitolazione. E invoca i quattordici punti di Wilson. Di recente uno 
specialista di questioni tedesche, W. H. Danson, in una lettera al Times, si 
faceva l'avvocato d'ufficio del Reich, «L'offetta della Germania, del 5 ot- 
tobre 1918, di capitolare sulla base dei quattordici punti del Presidente Wilson 
e delle sue altre dichiarazioni concernenti la pace, fu solennemente accettata da 
tutte le Potenze alleate, Il quinto punto dichiarava chè si sarebbe dovuto 
addivenire a degli accordi in materia coloniale e secondo uno spirito libero, 
esente da ogni partito preso e assolutamente imparziale ». Non sì può dire che 
questo punto sia stato osservato. 

Questi gli aspetti morali e giuridici del problema. Sotta il profilo economico, 
la Germania fa valere altre due ragioni: la necessità di materie prime e di 
territori di popolamento per l'eccedenza demografica, 

Che cosa rispondono i «mandatari», che si sono appropriati le colonie ger- 
maniche? 1 francesi negano senz'altro che la Germania abbia veramente que- 
sta necessità. Le colonie, si dice, erano, tutto sommato, passive; il commercio 
con la Metropoli, toccava appena il 0,5 per cento del commercio totale; le pos- 
sibilità emigratorie per l'eccesso della popolazione, un sogno, trattandosi di 
territori! assolutamente negati a tale ufficio, tanto è vero che in tanti anni la 
Germania ‘imperiale, nonostante le calorose campagne dei suoi colonialisti, 

jon riuscì mai a collocarvi più di venticinque mila persone, compresi i sol- 
dati e i funzionari; le materie prime un'incognita: solo ora si dice che gli ac- 
certamenti avevano dato risultati positivi, ma erano stati tenuti segreti. Allo 
stato delle cose, i successori della Germania non sono stati altrettanto fortunati. 

Queste argomentazioni dei francesi hanno trovato la più rigorosa formulazione 
in un rapporto della Società di economia politica di Parigi. Il relatore Durand- 
Réville, riferendosi anche alle ricerche del «Royal Institute of International 
Affairs» di Londra, si è proposto di dimostrare che i territori coloniali con- 
corrono in misura minima alla produzione delle materie prime indispensabili. 
«Per quanto riguarda il carbone, gli Stati Uniti producono il 34 per cento della 
produzione mondiale, l'Impero britannico il 20, la Germania il 12, l'insieme 
degli imperi coloniali appena il 0,3, Nella produzione mondiale del ferro la 
parte della Francia è del 27 per cento; quella degli Stati Uniti del 21, della 
Russia del 18, della totalità dei domini coloniali del 3,4. Nella produzione mon- 
diale del petrolio gli Stati Uniti concorrono per il 59 per cento, la Russia per 
12, il Venezuela per il 10, l'insieme dei possedimenti coloniali solo per il 3,7. 
Per il cotone, gli Stati Uniti forniscono il 49 per cento della produzione totale, 
l'India inglese il 16, la Cina il 10, i territori coloniali il 2,5. Le sole materie 
prime nella produzione delle quali i domini coloniali occupano un posto emi- 
mente sono il rame (21 per cento) e il caucciù (96 per cento) privilegio della 
Malesia e delle Indie olandesi », 

Ma a questo punto viene spontanea un'obiezione: se queste colonie valgono 


Figure di primo piano nell'albo d'oro dei combattenti della nuova Italia: il ca- 
pitano osservatore Giorgio Cannomeri, l'eroe di Ciulul. 


così poco, se sono, tutto sommato, una 
passività, perché tanta resistenza alla 
revisione dei mandati? 

Pi complesso è il ragionamento degli 
inglesi. Domanda — dicono a Londra — 
delle materie prime la. Germania? Ma 
può averle. L'adesione alla Società del- 
le Nazioni e la sua rappresentanza ‘alla 
Commissione permanente dei Mandati le 
offrono tutte le possibilità. Ritorni a Gi- 
nevra. L'articolo 22 del Patto (quinto 
capoverso) e l’articolo 23 dicono chiara- 
mente che nei territori soggetti a man- 
dato vige il principio della porta aper- 
ta e che un identico trattamento, per 
quanto riguarda gli scambi e il commer- 
cio, deve essere usato nei confronti di 
tutti i membri della Società. Chi non sa 
che gli antichi colonizzatori tedeschi s0- 
no ritornati alle imprese che avevano 
dovuto abbandonare, che in molti casi 
queste imprese sono state riscattate, dal 
momento che i sudditi della Germania 
non possono essere più sottoposti al trat- 
tamento di sfavore derivante dalla guer- 
ra? Che cosa domanda, la Germania? 
Un ritorno sic et simpliciter dei suoi 
possedimenti coloniali nella forma del- 
l’anteguerra o il conferimento di un 
mandato? La prima soluzione è impossi- 
bile, perché la Società delle Nazioni ha 
« liberato » quelle popolazioni dal domi- 
nio straniero,.e l'esercizio del mandato 
deve, appunto, educarle all'autogoverno; 
la seconda è superflua poiché nei terri- 
tori che si trovano sotto il mandato la 
Germania può godere degli stessi diritti 
delle potenze mandatarie, risparmiando- 
si le spese del mandato. È la tesi di 
Hoare (cuore generoso) sulle materie 
prime. 

Questo si dice quando si esamina l'a- 
spetto economico della questione e nel- 
l'interesse, s'intende, della Germania. 
Ma sarebbe possibile fare diversamente? 
No. Non c'è buona volontà che possa 
prevalere contro il Covenant. Samuel 
Hoare spiegò già le ragioni per le quali 
non si può accontentare la Germania. 
Sono cinque. I mandati — tali le sue 
argomentazioni — furono conferiti dalle 
Potenze alleate e associate; i mandatari 
ricevettero i mandati dalle mani della 
S. d. N., con gli obblighi stabiliti dal- 
l'articolo 22, principalissimo quello di 
assicurare il benessere morale e mate- 
riale delle popolazioni; il Covenant non 
contiene nessuna disposizione riguardan- 
te il trasferimento dei mandati; anche 
nell'ipotesi di una disposizione di que- 
sto genere, sarebbe pur sempre neces- 
saria l'unanimità del Consiglio della S. 
d. N., compresa la potenza mandataria; 
il governo britannico non ha esaminato 
la questione del trasferimento di un 
qualsiasi mandato né da sé né insieme 
coi Domini e non ha nessuna intenzione 
di metterla sul tappeto. L'ultima ra- 
gione, per quanto sprovvista di conte- 
nuto giuridico, pare la più decisiva, an- 
che se non altrettanto persuasiva. 

Forse la verità va ricercata in un al- 
tro ordine di idee e di considerazioni 
Per quanto riguarda la Francia, è ri- 
saputa la sua intransigenza di princi- 
pio. Non cedere mai nulla, per poi la- 
sciarsi strappare tutto dalla forza e 
dalla forza delle cose. Per quanto, in- 
vece, riguarda l'Inghilterra, è proba- 
bile che la sua opposizione derivi in 
gran parte da una considerazione di or- 
dine geografico: i mandati degli anti- 
chi possedimenti germanici hanno deter- 
minato l'unità territoriale delle sue an- 
tiche colonie africane. 

Queste le argomentazioni di ordine 
tecnico, giuridico, economico, che, fino 
a poco tempo fa, prevalevano in Fran- 
cia e in Inghilterra. Ma all'ultima ora 
— se rispondono a verità le informazio- 
ni della stampa di Parigi e di Londra 
— pare che ragioni di ordine politico, 
di generale equilibrio europeo, suggeri- 
scano una diversa visione del problema; 
che le aspirazioni coloniali della Ger- 
mania possano divenire oggetto di ne- 
poziati speciali. Sarebbe tanto di gua- 
dagnato per la pace e per la solidale 
collaborazione fra i popoli. 


SPECTATOR 


UMANISSIMI COMMOVENTI RITI DEL FASCISMO 


Pubblichiamo alcune visioni della Zona delle Tre Fontane, fuori di Porta San 
Via Laurentina che serpeggia fra campi aperti e spogli sarà intersecata di un 
un tratto del paesaggio, al centro, che appare ancora più ridente per qual 


zione mondiale del 1941. Questa 
della città e l’Esposizione. C'è 
qualche masseria e greggi al pascolo. 


STRUMENTI BELLICI DEL TEMPO DI SCIPIONE 


Sabaudia sformata in un campo di battaglia. Si gira in quest 
riproduzi ‘armi e degli ordegni di guerra di quel tempo. Ecc 
ed qui sotto un elefante di battaglia che ha trovato morte gli 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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UN'OPERA COLOSSALE ALLO STUDIO 


L'ANTICA ABBAZIA CHE VEDRÀ LA MOSTRA DEL ‘41 


Îla distanza di poco più 

di due mesi dal primo 
annuncio della Esposizione 
Universale che sarà inau- 
gurata a Roma nell’anno 
1941-XX, l'organizzazione del- 
la grandiosa impresa è en- 
trata nella sua fase attiva. 

Il 15 dicembre il Duce, ac- 
compagnato dal Segretario 
del Partito, dal Governatore 
di Roma, dal Commissario 
generale, dai Commissari 
aggiunti, dal Segretario ge- 
nerale e dal Capo dei Servi- 
zi tecnici del Governatorato, 
ha percorso la zona da Ro- 
ma al mare per la scelta de- 
finitiva della località sulla 
quale dovrà sorgere l'Espo- 
sizione. 

Il Duce, dopo essersi reso 
personalmente conto delle 
varie possibilità in relazione 
al carattere e alle esigenze 
dell'Esposizione, ha stabilito 
che questa sorga nella zona 
delle Tre Fontane. Il Duce, 
inoltre, impartendo precise 
direttive per la rapida at- nella zona dove sorgerà l'Esposizione Universale. 
tuazione del programma di 
espansione di Roma al mare da attuarsi mediante l’organica attrezzatura dei 
mezzi di trasporto, nonché la sistemazione della zona intermedia a nuclei edi- 
lizi, borgate rurali, intramezzate da boschi, patchi e giardini, ha anche stabilito 
che le zone di Ostia Antica, del Lido e di Castelfusano vengano opportunamen- 
te sistemate e valorizzate. 

La zona delle Tre Fontane, la quale si estende tra la vecchia via Ostiense e 
la via Laurentina che conduce all'antica Ardea, prende il nome dalla chiesa 
eretta nel luogo stesso ove l'Apostolo San Paolo venne decapitato e che si chia- 
ma appunto «San Paolo alle Tre Fontane». Questa chiesa fu così denominata 
dai tre zampilli d’acqua scaturiti dal suolo in seguito ai tre salti fatti dalla 
testa di San Paolo quando fu spiccata dal busto dalla scure del carnefice con- 
vertitosi poi alla fede cristiana. Accanto a questa chiesa ne sorgono altre due 
la chiesa dei Santi Vincenzo e Anastasio, la principale del luogo, e la chiesa 
«Scala Coeli», anticamente della Santa Annunciata, le quali, insieme con altri 
vetusti artistici monumenti, costituiscono la venerabile Abbadia dei trappisti 
Distante quattro o cinque chilometri da Roma, l'Abbadia delle Tre Fontan 
meta di pellegrini, di turisti e di studiosi, attrattivi dalla secolare rinom 
del luogo, le cui vicende sono avvolte in un nimbo di leggenda. I buongustai 
trovano nel convento anche uno squisito elisir confezionato dagli industriosi 
padri trappisti. Ma questi frati hanno al loro attivo ben altre benemerenze 
nella zona di cui ci occupiamo. Nel:1868, i trappisti, ai quali la loro regola im- 
pone l'agricoltura, vennero dalla. Francia alle Tre Fontane chiamativi da Pio IX 
dal quale, oltre le incombenze religiose attinenti al loro s ebbero l'in- 
carico di bonificare la Tenuta dello stesso nome, già da gran tempo infestata 
dalla malaria, per cui ebbe il tristo epiteto di « Tomba di Roma», La Tenuta 
era così incolta che, a detta di un operaio ultimo superstite di quel tempo. 


za 


non vi si trovava tanta legna «da far cuocere due uova». In quanto poi a co 
struzioni, non vi era che il solo caseggiato del convento 
L’opera di bonifica iniziata/dai padri trappisti, dopo un periodo d'interruzio 


anzata nella 


ne, venne ripresa alacremente da una società agricola, sentinella 
terribile lotta contro la malaria. Impiantando migliaia e migliaia di eucalipti 
scavando pozzi, aprendo canali di scolo, prosciugando acquitrini, erigendo case 
e fattorie, introducendo nella cultura moderni mezzi meccanici, quella che er 
una squallida zona malarica, è stata trasformata in una vera onsi, con folti 
boschi, campi seminati, prati artificiali, vigne, orti, un totale di quasi 250 © 
tutto percorso da strade poderali comode e carreggiabili. È sull'esempio dell'o 
pera di bonifica delle Tre Fontane che si svolsero i grandiosi progressi fatti in 
questi ultimi anni dalla bo- 
nifica nella Campagna roma- E 
na, preludio alla miracolosa 
redenzione dell'Agro Pon- 
tino. 

Abbiamo compiuto anche 
noi un sopraluogo nella zona 
nella quale sorgerà l'Esposi- 
zione. Nella vasta distesa dei 
campi e dei prati alternati 
da zone boschive con gli alti 
eucalipti che emanano un 
fresco sano aroma, si scor- 
gono delle piccole macchie 
di un candore abbagliante. 
Sono i picchetti bianchi di 
calce, piantati per delimita- 
re, sia pure ancora in forma 
approssimativa, la zona de- 
stinata ad ‘accogliere, l'Espo- 
sizione. Le prime sentinelle 
rudimentali dei limiti topo- 
grafici della nuova grande 
modernissima città, la quale 
non sorgerà su un piano al- 
lo ‘stesso unico livello, ma 
su un terreno ondulato, con 
avvallamenti ed elevazioni 
che danno alla zona un aspet- 
to movimentato e forniranno 
elementi per svariate» geniali 
soluzioni dei problemi edil 
zi e stradali inerenti alla im Distante quattro o cinque chilometri de 
ponente impresa. di turisti e 


Questo è il bosco di eucalipti della Abbazia delle Tre Fontane che 


l'opera di bonifica di quei luoghi che er stats iniziata dai Frati Trappistt 


È stata progettata un'am- 
pia strada, larga circa qua- 
ranta metri, il cui tracciato 
non è ancora definitivamen- 
te stabilito, che partendo dal 
Colosseo allaccerà il quar- 
tiere Laterano a Castelfusa- 
no. Questa strada, destinata 
a diventare la spina dorsali 
della Roma futura, passerà 
per le Tre Fontane seguendo 
in parte il tracciato dell'at- 
tuale via Laurentina, 
lancerà nella campagn 
alla Pineta, attraversandola 
e sfociando nel mare. Fitte 
reti stradali collegheranno 
questa arteria principale coi 
diversi punti della zona del- 
le Tre Fontane e con le v 
cinanze di Ostia Antica, la 
quale, con una più vasta e- 
splorazione dei suoi monu- 
menti, è destinata ad accr 
scere le sue attrattive. 

La grandiosità dei lavori 
che vi saranno intrapresi è 
stata definita avendo di mira 
nos parete l'avvenire della espansione 
i euealipei fece parte del- di Roma verso {l mare. Co- 
me è già stato annunciato 
fin dal primo momento, la risoluzione dei problemi edilizi, ferroviari e stradali. 
la sistemazione dei parchi, dei giardini, delle zone ortofrutticole dovranno esse: 
fatte in funzione post-esposizionistica; la maggior parte degli stessi edifici del- 
l'Esposizione dovranno rimanere come propaggini di un nuovo grande quartiere 


La piantagione di qu 


proteso verso il Lido a, da cui l'antica Roma traeva lo splendore delle sue 
imprese e dei suoi traffici. 

Dell'Esposizione universale e internazionale di Roma sì sono occupati i due 
rami del Parlamento nelle recenti tornate discutendo il disegno di legge, per 


so la relazione. Dopo aver illustrato il carattere 
ione che non può essere disciplinata dalle norme 


il quale il Duce stesse 


pale della 


ecce 
comuni, la relazione resente che il disegno di legge, oltre stabilire la_rap- 
presentanza ufficiale, l'indirizzo generale e il coordinamento delle varie affinità 
dell'Esposizio tuisce un Ente autonomo con propria personalità giuridica 
e gestione propria, denominato « ione universale di Roma», posto alle 
dipendenze dirette del Capo del Governo. 

I mez enti al funzionamento di detto Ente sono costituiti da contributi 
dello Stai proventi della gestione dell'Esposizione, dalle oblazioni, dona- 
zioni, eredità e lasciti che saranno per pervenire al medesimo Ente. 

Come primo contributo dello Stato è prevista la somma di dieci milioni da 
iscriversi nel bilancio del Ministero delle Finanze del corrente esercizio. Le 
ulteriori erogazioni verranno effettuate in relazione alle effettive necessità del- 
l'Ente, il quale, | suoi compiti, sarà posto in liquidazione con decreto 
del Capo del devolvendo allo Stato l'eventuale attivo della gestione. 


Sullo stesso disegno di legge, l'on. Bolzon, nella sua relazione per la Giunta 


generale del Bilancio, ha ricordato che con questa Esposizione il Governo fa- 
scistà intende garantire alla manifestazione le proporzioni più grandiose, im- 
pegnandosi di volgere l'avvenimento non solo a fini internazionali, ma a scopi 


nazionali e fascisti, riconoscendo nel fatto il mezzo più efficace 
lo per rivelare al mondo un ventennio di progressi in tutti i campi 
tività nazionale, collegandone e potenziandone le più alte prove nal gi- 
gantesco quad di un'epoca ricca di rinnovamenti e di rinascite spirituali e 
i per ogni popolo chiamato a partecipare al nobilissimo agone. 
discussione svolta tanto alla Camera dei Deputati che al Senato, in con- 
formità ai criteri resi manifesti dal Duce, vennero messi in rillevo | caratteri 
della manifestazione, specialmente nel senso che l'Esposizione rifiuterà ogni si- 
stemazione provvisoria, per rappresentare un atto di volontà pieno di altissimo 

significato e di schietto va- 
lore. ideale,. cioè l'effettiv 
congiungimento della capita» 
le al suo mare. 

Fra i problemi in corso 
di studio vi è anche quel-. 
lo del Tevere, in rapporto 
alla navigabilità in genere 
come in rapporto all'im- 
pianto di un idro-aeroscalo 
che dovrà sorgere presso la 
Magliana 

Il Ministro dei Lavori Pub. 
blici ha dato l'assicurazione 
che il Governo terrà conto 
di tutte le particolari esigen 
ze dettate dalla solenne ma- 
nifestazione indetta per il 
ventesimo annuale della Ri- 
voluzione fascista. 

Certamente molti sono i 
problemi da risolvere prima 
del 1%1 Ad essi non nuo- 
cerà la brevità del tempo, 
Bene ha detto il senatore 
Gallenga, fra i calorosi con- 
sensi dell'assemblea: «L'I- 
talia fascista che ha saputo 
creare un grande Impero in 
pochi mesi, saprà certamen- 
te far sorgere una grande 
Esposizione in pochi anni» 


Roma, l'Abbazia delle Tre Fontane è meta di pellegrini, 
Sc, Ciuliosi, attratti dalla rincmanza del luopo, che vanta vicende legpendarie 


GIOVANNI BIADENE 


LA LIBERAZIONE 
DI CIANG KAI-SCEK 


Un grande ritratto 
alla casa del 
sua prigionia 

Kal-scek. 


- A destra: La moglie del. Maresciallo. 


angie meridia 


Al suo ritorno @ Nanchino il Maresciallo Clang Kai-scek 
nazionale. Diamo. qui so) 


pra, a sinistra, & passaggio per l 
virtualmente alla festa del movimento nazionalista fen 


veduta di Sianfu, dove tl penerale Clano Msueh-itano 


fato con affettuose dimos 
hino di un reparto di 
osseguiati dalla popola: 
ziò la rivolta che condu 


dalla popolazione lieta di veder liberato il capo det Governo 
governativa; a, il Maresciallo è sua moglie che è 
‘n giorn 


‘arresto del Maresciallo. - Sotto: Une 
fn seguito all'imprigionemento di Ciang Kai-scek. 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


AS 


LA CHIESA DI 


rg un paese di fiaba, che vi sorge improvvisamen- 
te davanti, tra neve e ghiacci; come per incanto. 

Bello è salirvi dal piano di Stupinigi; dal piano tutto 
ordinato e polito, ricco d'architetture e di parchi, di cam- 
pi e di vigne, bene spartito da filari di piopperelli che sfu- 
mano nella nebbiolina turchiniccia, sopra cui si levano, al 
fondo, con un candore appena appena velato di rosa, le 
Alpi stupende. Eppoi, dopo Pinerolo, tutta opulenta e ru- 
morosa del suo mercato natalizio, e via via che sì sale 
per la valle, ecco la nebbia diradarsi, e l'atmosfera farsi 
sempre più diafana, e la neve più alta su per le coste, 
tutt'azzurra dal lato dell'ombra, tutta d'oro dove batte il 
sole: e luce, luce, sempre più luce, fino all'apparizione 
favolosa. 

La sorpresa riesce anche più viva a cagione di quel pas- 
sare repentino dalle ultime strette della valle allo spazio 
che s'apre immenso sopra il colle; dall'ultime casupole 
montanine, mezzo sepolte nella neve, aggrappate alla costa 
dirupata, a questi nuovi edifici che spiccano con tinte vi- 
vaci sui pianori biancheggianti, levando le loro torri, l'una 
rosso-ranciata, l’altra d'ocra gialla, incontro alle splendenti 
giogaie. Questi due enormi torracchioni, con quelle fine- 
strelle che girano torno torno come feritoie, potrebbero 
sembrare fortilizi; e invece n'escono giovanili figure d’uo- 
mini e donne, ridenti e chiassose, non d'altro armate che 
dei loro arnesi sportivi: novissime creature di un mito 
impreveduto. 

Paese di gioventù e di bellezza. Dal tondo salone d'uno 
di questi alberghi 
spaziosi, tutto luce e 
armonia d'arguti colo- 
ri, spaziando con lo 
sguardo, per l’ampie 
vetrate, sopra quella 
immensità luminosa, 
s'ha l'impressione di 
essere sospesi in aria, 
di navigare in cielo. 
Ecco, laggiù, le cime 
biancicanti del Mon- 
ginevro e il formida- 
bile cono dello Cha- 
berton. E vien fatto 
di pensare che forse 
su per quei gioghi 
passarono i soldati di 
Annibale, che forse di 
lassù, a rincuorare i 
suoi uomini sbigotti- 
ti, il Cartaginese loro 
additò la pianura, che 
si stendeva ubertosa e 
felice all'orizzonte, av 
vertendoli che queile 
montagne costituivano 
le mura «non pure 
d'Italia ma anche di 
Roma». Ora queste 
cime, che furono già 
così terribili agli an- 
tichi, sono conquistate 
e sottomesse. Le au- 
tomobili vi giungono 
rombando tra la ne- 
ve; le teleferiche van 
no e vengono da un 
monte all'altro. La vo- 
lontà degli uomini no- 
stri ne ha fatto un 
luogo di feste  salu- 
bri e di ludi ginna- 
stici. In tanta luce dif- 
fusa, in tanta levità 
d'apparizioni, a pre- 
siedere questi giochi, 
oggi, ci si potrebbe 


La statua 


centrale, 
chiesa 


DELL'ITALIA 


SANT'EDOARDO A SESTRIERE 


di Sant'Edoardo, di Francesco 
Ifessina. = Ai lati: Particolari della porta 


di Arturo Dazzi. + In alto 
di Sanr'Edoardo al Sextriere. 


la 


e i E, 


PETTI NUOVA 


benissimo immaginare i divino Pan, dai piedi di capra, 


che ha ottenuto in sorte 
ogni cresta nevosa e l'alte cime 
delle montagne. 


Eccolo: la chioma fulgida e ricciuta, le corna ritorte, gli 
trasvolare leggero nel sole, inseguito 
i sciatrici, novissime ninfe che sciv 


occhi scintillant 


da uno stormo 


no e saltano velocissime per le pendici dorate. 


Ma le suggestioni pagane, il signore di questo Elisio 
montan le volle contemperate alla religione di Cristo, 
nendovi il suggello della Cattolicità. Giovanni Agnel- 
li in memoria del suo figlio Edoardo, che della nuova 
vita di Sestriere fu l'entusiasta animatore, hà fatto qui edi- 
una chiesa, ove, insieme col dolore di Colui che si 
merificò per tutti, fome richiamato l'insopprimibile dolo- 
ntEdoardo è 
oggi aperta al culto. Costruito con le stesse pietre della 
montagna sopra cui songe, il nuovo tempio, con il suo 
colore ferrigno e le membrature grevi e massicce, assu- 
nto delle precarie e festose costruzioni cir- 
costanti, un carattere di perennità ammonitrice e severa 
La fede e la pietà dei congiunti ci è rammem ta, al- 
l'ingresso, sulle bronzee porte, dove, in un con i sim- 
boli della religione e gii emblemi della famiglia, si ve- 
dono, al modo antico, effigiati nelle figure dei Santi in 
preghiera | sette - 
fani di Edoardo A- 
gnelli. Qui, ancora una 
volta, Arturo Dazzi ha 
dito prova egregia 
della sua maestria di 
modellatore ed, in 
ispecial modo, del suo 
gusto ornamentale. Nei 
quattro scomparti del- 
la porta di mezza, egli 
ha saputo insorivere 
le sette figure, con 
equilibrio, proporzio» 
ni e decoro; dove la 
dei volti e del- 
le membra giovanili 
e fanciullesche è con- 
tenuta in uno stile 
giusto e appro 
libero da durezze e 
insieme da leziosità 
Perché questo stile 
era tanto più disage- 
vole a ottenersi. quan. 
to più facile, dato il 
soggetto, era cadere in 
affettazione e senti- 
mentalismi. I volti, ri- 
tratti al naturale, son 
pure serrati senza dis- 
sonanze nella compo- 
sizione squisitamente 
decorativa; dalla qua 
le spira tuttavia un 
sentimento di dolcer> 
za accorata. Si veda- 
no, ad esempio le 
tre fisure, così gusto» 
simente dimoste a 
triangolo nello scom- 
parto inferiore di de- 
sîra; o il delicato e 
commovente San Gio- 
vannino, in alto, a 
sinistra. La perizia 
dell'animalista la ri- 
troviamo,. poi, . nella 


re degli omini. La chiesa dedicata a S 


me, ln con 


rappresentazione dei 

vari agnelli, che si 

vedon fusi qui nel 

bronzo, o scolpiti 
nel. marmo, sopra 
l'acquasantiera  d'o- 
nice, nell'interno del- 
la chiesa; nei quali 
la finezza dell’osser- 
vazione va del pari 
con l'eleganza dello 
stile. 

Ma l'interno della 
chiesi è dominato 
dalla figura del Cro- 
cifisso, che, ritto su 
l'altare, spicca con 
il suo candore mar- 
moreo sul fondo 
ombroso dell'abside. 
Edoardo Rubino ha 
scolpito questa sta- 
tua-con la sua sin- 
golure perizia e con 
uno serupolo, che, 
qua e là, sembra 
perfino eccessivo; ma 
però sempre con 
forza di sentimento, 
onde le membra di- 
vine appaiono tutte 
percorse da un fre- 
mito ‘di spirituale 
dedizione. Sulla fac. 
cia dell’altare me- 
desimo, disegnato da 
Giovanni Chevalley, 
si vedono, ai lati del 
Cristo, due figure 
d'Angeli oranti, ese 
guiti in altorilievo 
dallo stesso Rubino. 

In capo alla navata di sinistra è la 
statua di Sant'Edoardo scolpita da Fran- 
cesco Messina. Il Santo Re è figurato 
con la corona, il manto regale, reggendo 
lo scettro e la croce. Egli sembra venire 
innanzi come rapito dall'estasi, il volto 
macro e incantato, le mani sottili e 0s- 
sute quasi frementi, le membra allun- 
gate, che muovono con lineamento on- 
dulante e goticheggiante: opera monu- 
mentale e, nello stesso tempo, piena di 
mistico afflato; le cui movenze pigliano 
anche maggiore suggestione d zioni 
riflessi rosso-bruni del porfido, nel quale 
essa è intagliata. Può darsi che il Mes- 
tina abbia adoprato modi alquanto ar- 
caizzanti; ma, se si pensa alle difficoltà 
del tema ed alle necessità della materia 
usata, bisogna riconoscere ch'egli è riu- 
scito ottimamente, con bravura, ottenen- 

do, quello che più importa, un'efficace 
e sincera espressione religiosa. 


E così vediamo come questi artisti, 
messi alla prova, abbiano risolto il sog- 
getto sacro, ciasciuno in modo digni- 
toso, originale e suggestivo. Diciamo tut- 
tavia schiettamente, che una maggiore 
concordia di stile, fra le loro opere, ci 
sarebbe piaciuta. Fra i concetti, archi- 


L'interno della chiesa ove il candore 


e delle nevi oltre te ample finestre st effon- 
de in morbida 


L'altare e {candelabri ese- 
‘acquasantiera in onice € 
4 @ il Cristo scolpito da Edoardo Rubino. 


sinfonia per le tre navate. 


quiti su disegni di Giovanni Chevattey. - Al lati 
marmo, opera di Arturo Da: 
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tettonici ed esorna- 
tivi, singolarmente 
seguiti da questi ar- 
chitetti e scultori, vi 
sono divari un po’ 
forti; che forse sa- 
rebbe stato possibile 
evitare, senza, per 
altro, soffocare le ri- 
spettive personalità. 
Riconosciamo, però, 
che qui erano le 
giori difficoltà 


coltà derivanti prin 
cipalmente dalle con- 
dizioni eccessivamen- 
te individualistiche 
dell'arte  contempo- 
ranea. Comunque, 
nel caso presente, si 
tratta di mancamen. 
ti che diventan mi- 
nimi, a fronte del- 
l'importanza grande 
e del significato del- 
l'opera complessiva. 
Perché questo esem 
pio non sarà mai ab- 
bastanza lodato. L'i- 
niziativa munifica 
del senatore Agnelli 
rientra nella grande 
tradizione dei nostri 
signori del Rinasci- 
mento. Ed essa. va 
ancora segnalata sot- 
to un altro aspetto; 
praticamente risolve, 
in quanto, cioè, al 
modo usato da quei 
nostri maggiori, un problema che da 
anni, periodicamente e vanamente, ci si 
ripropone in teoria: il problema dell’ar- 
te sacra. Oggi, che ancora vediamo le 
ostre chiese infestate dalle bondieu- 
series saintsulpiciennes, come diceva 
Léon Bloy, ci sembrano tanto più bel- 
li e considerevoli i risultati qui ottenu- 
ti. I quali, insomma, ci provano che, per 

ricondurre l'arte religiosa al suo ne- 

cessario prestigio, occorrono essenzial- 
mente due cose: primo, farla fare con 
liberalità e larghezza di vedute; secon- 

do, affidarsi ad artisti eccellenti, non 

solo per vigore d'ispirazione, ma anche 

per cultura e padronanza di mestiere. 

In altre parole: se volete rivedere del- 

l'arte sacra, fatene eseguire molta, con 

generosità, e da artisti autentici ed e- 

sperti. Del resto, mi pare che tale fosse 

il pensiero di Michelangelo, quando di- 

ceva: «Non v'è nulla di più nobile e di 

più devoto della buona pittura, perché 

nulla evoca e suscita in egual modo la 

devozione, negli spiriti elevati, come la 

difficoltà della perfezione, e li unisce a 

Dio; perché una buona pittura non è 

altra cosa se non una copia della per- 

fezione di Dio ed una rimembranza del- 

la pittura divina». 


PIERO TORRIANO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Romanzo di CAROLA PROSPERI 


quel viso che gli stava 


troppo!... Non avete dunque pietà di me, occhi implacabili? 
Egli non poteva sa- 
pere che l’implacabi- 
lità di quegli occhi e 
di quel viso era dovu- 
ta a Folco. 
I miei diritti, si 


fronte a quello sguar- 
do, senza commuover- 
si, ma solo nel terro- 
re di non far bene la 


anche attraverso i 
muri. E per questo, 
ella non poteva aver 
pietà di quel viso pal- 
lido, simile al suo, 
forse, ma certamente 
estraneo. Ella pensa- 
va che se pel passato, 
da bimba o da giovi- 
netta, aveva mai im- 
maginato suo padre, 
il ritratto che ne fa- 
ceva la sua fantasia 
non aveva davvero 
nulla in comune col 
vecchio signore che la 
guardava in quel mo- 
do strano, come se 


dopo un momento d'e- 
sitazione, sedette sul- 
Vorlo. 

— Avrei voluto — 


cose passassero altri- 
menti. Sarebbe stato 
meglio, voglio dire, 
che; una volta scoper- 
to quel che io avevo 
sempre ignorato (l'av- 
vocato stesso. non ha 
potuto mettere in dub- 
bio la mia buona fe- 
de) si fosse venuti a 


za e, soprattutto, sen- 
za minacce di nessun 


— XIV — 


Per lei, egli provava veramente l’indulgenza, la generosità paterna 
in tutta la sua grandezza, e quella sua forma leggiadra, quella sua 
stessa debolezza malaticcia lo riempivano di un tenero orgoglio mai 
provato negli anni lontani della giovinezza, l'orgoglio di proteggere 
una creatura malata e sua, una soddisfazione calma e pur non priva 
d’ebbrezza. La stessa passione provata per Ottavia, turbinosa ma ef- 
fimera, che cosa era al paragone di questl’affetto profondo e saldo, che 
egli sentiva gli avrebbe circolato nelle vene, col suo vecchio pigro 
sangue, fino alla morte? Niente, quella passione era volata via come 
una foglia secca che il vento d'autunno strappa senza sforzo dal ramo, 
e perfino il ricordo, ora, glie n'era diventato difficile e faticoso. Solo 
che dalla spenta passione era rimasta, traccia vivente e ingombrante, 
questa ragazza che sì — una volta di più doveva riconoscerlo, — gli 
rassomigliava. Che castigo per chi, come lui, aveva sempre avuto in 
‘orrore il proprio fisico!... Ora non osava quasi fermare lo sguardo su 
vanti, ma quando i suoi occhi incontrarono 
quelli di lei, parvero dire, implorando: — Perché vieni a tormentar- 
mi?.. Che cosa vuoi da me?.. Non chiedermi tutto, non chiedermi 


HO CREDUTO IN TE 


Disegni di MORELLI 


genere. 

Mentre egli parlava Daria stringeva .convulsamente la sua bella 
borsetta e guardava davanti a sé un bel mobile antico intarsiato di 
tartaruga e di bronzo dorato che doveva essere di gran valore. Non 
osava volgersi verso quella forma misteriosa, rannicchiata nella gran 
poltrona, e le parole del signor Ascanio, pronunciate con voce affa- 
bile e quasi triste, le risonavano all'orecchio come la condanna me- 
ritata di un mostruoso interesse. Aveva ragione quell'uomo! Perché 
appena avuta notizia dell'esistenza di quel padre, ella non era ac- 
corsa a lui, gettandogli le braccia al collo? Non poteva farlo, non lo 
amava, non aveva nessun bisogno di lui, anzi nutriva, a suo riguardo, 
ora, invece dell'indifferenza antica, una specie di rancore, quasi una 
punta di odio... Perché, anche lui, invece di chiamarla a gran voce e 
di aprirle le braccia, le parlava col tono con cui si parla a una cre- 
ditrice inaspettata, evitando come scogli pericolosi, nel suo discorrere, 
le possibilità e le occasioni di darle del tu? 

Siamo pari, ella pensò stringendosi nelle spalle, e invocando dentro 
di sé l'immagine di Folco perché l'aiutasse. 

Ma in quel momento la forma indistinta, rannicchiata nella gran 

poltrona si mosse, si 
distese, si rizzò a se- 
dere, bene in vista, e 
una voce bassa, calda, 
stranamente musicale, 
si fece sentire: 

— Comunque, il 
primo passo è fatto! 

— Donata! — escla- 
mò il signor Ascanio 
in tono di blando rim- 
provero. — Lasciami 
dire. Tu sai quali so- 
no le mie intenzioni... 

— Le so, ma che co- 
sa importa?.. Ormai 
le cose sono andate 
così. Il risultato è rag» 
giunto lo stesso, ora, 
Vi conoscete, siete 
padre e figlia; che co- 
sa c'è ancora da di- 
re?... 

Balzò in piedi con 
una vivacità inaspet- 
tata, che sbalordi Da- 
ria, la quale non ca- 
piva ancora quale fos- 
se il grado di paren- 
tela che univa la gio- 
vane donna all'anzia- 
no signore. Lui, dopo 
averle dato un'occhia- 
ta di sfuggita, si sentì 
in dovere di rivelare 
il mistero, presentan- 

ì — Donata, mia 
moglie. 

— Sua moglie?... 

Era un colpo invo- 
lontariamente forte, 
come vibrato a tradi- 
mento, ma Daria non 
ebbe tempo di mo- 
strare la sua impres- 
siohe, perché si sen- 
tì prendere le mani da 
due manine piccole e 
calde, come piene di 
un misterioso ardore. 

— E io son tanto 
contenta! 

— Donata, ti pre- 
80. 

— Ma perché? La- 
scia, lascia che c’in- 
tendiamo fra noi, tut- 
to diventerà più faci- 
le e naturale. Mentre 
tu rimani qui, col tuo 
giornale, noi andiamo 
di là, in camera mia, 
chiacchiereremo un po’ 
tra noi donne, Piglie- 
remo un po’ di con- 
fidenza, c’intenderemo 
Daria?... 


»» Hai la faccia seria, ma buona, di Ascanio. Fa- 
vita, vedrai! Tutto cambierà, qui dentro; fa- 
noi due, una lega! 
come una bimba, e si aggirò intorno all'altra, seduta 
una sedia, come se volesse impadronirsene, legarla a 
Oh, amicizia, sogno accarezzato da tanti anni in segreto, senza spe- 


ebbrezza che il cuore faticava a contenere. 

palo, Daria. Fa vedere come sei pettinata. Anche tu 
i 
iva entro di sé di essere così docile e pronta a obbedire 
alle imposizioni dell'altra, ma non fece obbiezioni, si levò il cappello 
e volse il capo a mostrare le foggie della sua pettinatura. 

— Ecco... 

— Stai bene così, Forse anche tu sei tipo da capelli lunghi. Eppu- 
Te ta = mai desiderato tagliarli? 

— La moda, vero? Dev'essere così bello poter seguire la moda, sem- 
‘anche in tutte le sue bizzarrie!.. Sempre io l'ho desiderato e non 
mai potuto, me lo hanno sempre impedito, E tu? 

— Anch'io... 


rgiane, doppi vetri, tendaggi 
© che non immaginava certo che cosa ella stesse facendo in quel mo- 
mento, vale a dire prendendo dalle mani della donnina che si era 
a far la mamma, un'immensa scatola, pie- 

na ancora a metà, di cioccolatini. 

— Ti piacciono i cioccolatini? e i fondants? Sì?... Questa scatola è 
stato un regalo di Ascanio, ma adesso sarò io che comprerò le sca- 
tole di dolci per te. Finora non ho mai avuto nessuno cui regalare 
qualcosa, far piacere, contentare; sarà la prima volta, E, se vorrai, ti 
lascierò tagliare i capelli, ti darò il permesso io, va bene? Ma no, 


Colla scatola di dolci sulle braccia, di cui essa non sapeva che fare, 
Daria ora scoteva il capo, per dire di no. 

— Perché scuoti la testa? Non ti vanno questi progetti? 

— Non è questo! — disse Daria ormai ripresa dal pensiero di Fol- 
co e costernata dal pensiero di non aver concluso nulla di positivo. 
— Non è questo, ma io dovevo parlare con... con lui... con mio pa- 
dre, dovevo cercare di ottenere... 


— No, no... 

— Dico sul serio, guarda, potrai dormire nel mio letto e io su 
questo sofà, ci starò benissimo... Se non ti piace la stanza te ne darò 
un’altra, magari cambieremo Ja disposizione dei salotti, non è lo spazio 
che manca... Ma non devi seguitare a dir di no... 

Pareva a Donata, di non aver mai desiderato al mondo qualcosa con 
più passione di veder questa ragazzona dirle di sì; c’era in questa 
sua frenesia il desiderio della sua infanzia malinconica e taciturna, 
senza bambole e senza gioia, che sì faceva sentire, l'aspirazione di una 
nuova vita che l'aveva tanto stimolata quando sognava di diventare 
attrice, di vagare per il mondo, e più ancora quando si era messa ‘a 
studiare il pianoforte, e, più di tutto, c'era la sete di compagnia che 
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l'aveva sempre, aa stessa ii amareggiata e intristita durante 
i suoi anni di solitudine e x < 

RO Goro cl Qui tuo padre è anziano, di natura un 

po’ misantropo, non vuole andare in nessun posto, non vuol veder 

nessuno... Il suo più gran divertimento sai qual è? Andare nella rimessa 

a lucidare l'automobile! Io ho bisogno di qualcuno, ho bisogno di te! 

Perché no? Perché scuoti il capo, ancora! Perché non puoi? 3 

— Perché... 

gig occhi carichi di pietà e di simpatia sulla donnina che 
si agitava tanto: come farle capire che i suoi desideri, i suoi ordini, 
la sua stessa buona volontà erano un nulla in to a una sola 

‘ola di Folco? 
dò Ma io ho un fidanzato, ecco! Io devo fare quello che vuole lui. E 
poi ci sposeremo presto.. Come conciliare tutto questo? Io non son 
venuta a chiedere di essere ospitata qui; ho una casa io, la mia, quella 
che ho sempre abitato con mia madre... 

— Un fidanzato, — disse Donata. Ed era diventata pallida, scorag- 
giata, con un’espressione di languore sul viso. 

— Un fidanzato... 

Un fidanzato, cioè un uomo. Un uomo che si frapponeva fra loro 
e impediva a quella gentile felicità di sbocciare. Un uomo il quale 
non avrebbe mai capito che cosa poteva essere una simile alleanza 
femminile, quel legame prezioso quanto una parentela di sangue, il 
fluire lieve e giulivo di una tenerezza inebriata. Quella stella bianca 
che è l'amicizia femminile e che può illuminare la vita, si spegne facil- 
mente quando l'ombra di un uomo si alza improvvisamente a pren- 
dere tutto il posto intorno. 

Donata pensò a certe sere lontane, quando la sua matrigna piangeva 
e imprecava contro gli uomini, quei «rovinatutto» e ricordò pure 
certi freddi sguardi con cui le sue maestre ascoltavano qualche storia 
d’amore o di tradimento. Un poco di quell’acerbo odio femminile con- 
tro gli uomini «rovinatutto», un poco di quel rancore profondo si 
agitò nel suo cuore. 

— Non potresti... lasciarlo? 

— Lasciarlo?... 

Daria la guardò, poi aprì convulsamente la bocca, ma le parole non 
le venivano. Finì col dire, e le parve molto: — Nemmeno... nemmeno 
per un milione! 

Donata scoppiò a ridere. 

Vale tanto così?... 


Donata si rifece seria, accorata. 

— Se fosse già tuo marito, capirei. Ma infine, un fidanzato si può 
lasciare senza troppi scrupoli. È molto tempo. che siete promessi? 
Anni? 


— Dacché mia madre è morta... 

— Così da poco tempo? 

— Così. 

— Ma allora... Perché ti sei già tanto attaccata? 

— L'amore, disse Daria. 

E subito ebbe l'impressione di aver pronunciato una parola scon- 
veniente, strana, mostruosa. Una parola che là «dentro non era stata 
mai prounziata e che le cose sembravano aver ascoltato con immoto 
stupore. Confusa, élla si‘ accorse.che teneva quella scatola di dolci fra 
le braccia come, si tiene un bimbo în fasce, che ridicolaggine! Non 
voleva scatole di dolci, non sapeva che farne. Si alzò, e pian piano de- 
pose la scatola sul letto, giusto come si fa con un bimbo che si è ad- 
dormentato. 

— Ma dopo tutto, — disse Donata che l’aveva seguita con gli occhi, — 
dopo tutto potresti venire a star qui prima di celebrare il matrimonio. 
Sarebbe anzi più naturale, Perché no? 

— Perché... 

No, ella non poteva dire quel perché. Non poteva spiegare a quella 
donnina che lei e Folco vivevano come se già fossero marito e moglie 
Ù Kraj nessuna forza umana perciò avrebbe potuto dividerli l'uno dal- 

— Non credo che Folco acconsentirebbe mai... 

— Oh, Folco non acconsentirebbe, dici? 


Folco, fuori, passeggia nervosamente in su e in giù, senza perder 
d’occhio quelle finestre illuminate. Come mai Daria non vien più fuori 
da quella trappola? Non aveva che poche parole da dire, quelle sug- 
gerite dall'avvocato, e che lui, Folco, le aveva ripetute fino a fargliele 
imparare a mente, come le battute di una commedia, ma quella scioc- 
ca di Daria si è certo lasciata turlupinare. Non lo sapeva che è una 
sciocca? Sì, oramai lo sa, ed è un peccato, perché se una così magnifica 
occasione di far fortuna fosse capitata invece a sua sorella Leila, a 
quest'ora tutto sarebbe risolto trionfalmente e Leila avrebbe già la 
disinvoltura e il tono orgoglioso di un’ereditiera. Ma Daria non avrà 
mai tono, non saprà mai che sia orgoglio, sicurezza di sé, gioia di 
trionfare nel mondo, su gli altri, su tutto. Daria è una sciocca che non 
pensa a.sé, ma a lui, che sa solo stargli intorno a men un suo 
sorriso e a chiedere, con quei suoi occhi miti e supplichevoli, baci e 
carezze. Baci e carezze, vuole Daria, e stare di continuo addosso a lui, 
a farsi vezzeggiare e stringere, come la prima volta. E tutto ciò, con 
una fede così beata e ‘profonda, col convincimento candido e sicuro 
che tutta la vita, tutta la lunga vita di entrambi, sarà così, fino alla 
morte, da diventare irritante, sì, stranamente irritante. Macché for- 
tuna, macché denaro, e trionfi orgogliosi è avvenire splendido ed ere- 
dità assicurata; baci e carezze, questo sì, soltanto questo. Capace di 


parlare di lui e di nient'altro. 
(Continua) CAROLA PROSPERE 
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PANORAMA 


L?® stagione lirica più importante del- 
l'anno, in Italia, è cominciata. Il 
Teatro Reale dell'Opera, di Roma, anzi, 
non ha nemmeno aspettato la sera tradi» 
zionale di Santo Stefano: diciotto gior- 
ni prima ha riaperto i battenti col Ne- 
rone di Mascagni, e ancor prima c'e 
Stato um anticipo con l’Otello, dato per 
spettacolo di gala in onore del Reggente 
d'Ungheria. 

Alla Scala di Milano, invece, s'è rispet 
tata la tradizione, e all'istesso criterio si 
sono tenuti il San Carlo di Napoli, il 
Verdi di Trieste, il Petruzzelli di Bari. 
Tra pochi giorni si riapriranno il Regio 
di Torino e il Carlo Felice di Genova 
poi, via via, altri teatri principali. 

T minori, si sa, non hanno quasi più 
funzioni notevoli. C'è chi se ne lagna: 
servivano, avverte qualcuno, di palestra 
agli esordienti; dimostravano il reale va- 
lore dei migliori e li preparavano gra- 
datamente a superare i duri cimenti dei 
grandi palcoscenici. 

Non soltanto; ma agli artisti. già pro- 
vati riesaminavano, di quando in quan- 
do, i titoli della rinomanza acquistata e, 
se la garanzia non riusciva più sicura e 
totale, povere « celebrità mondiali », po- 
veri «divi di cartello»: eran guai seri 
per loro. 

E continuano, i meticolosi; dove si ad- 
destreranno le nuove reclute dell’arte e 
di dove si trarranno i rincalzi per ri- 
fornire le forze artistiche di prima li- 


nea, i cantanti, insomma, 
molta ragione d'essere. 
Il Teatro dell'Opera Re 


e ad Alessandri 
luto, aiutato, consigliato d 
Aspettiamo fidenti ì frut 
ora si è in via di appli: 
Intanto, ecco ì primi spe 
Dell'Opera Reale abbiar 
sono rappresentati ll F 


di venti giorni cinque ope 
nato, a ritmo rapido, inca! 
espertissimo e oculatissimo. 
tramato attentati, gra 
Teatro Reale, e ne ha se 
tazioni! Basta: speriamo n 
insidie. 

Il San Carlo di Napoli 
Guarnieri; il Verdi di Tr 


Pasquale De Angelis. 

Arte lirica italiana sc 
rettori d'orchestra giunti 
a varcarlo. S'aggiunga 


talia musicale ne ha per 
Maestro per eccellenza. di 
più lontani confini del 
cinqu 

veni 


inte il settantesimo d' 


De Sabata, che i maggi 
straniere si contendc 

d'ogni più segreto 
animo sensibi 
bata convince e 
patie vivissime raccoglie p 
gegno elevato e coltivato, 
mandano spontaneamente 
di equivoci, che traseriv 
che ha coltura salda e in! 
e poniamogli accanto il 
ascoltato e obbedito 

tenuti ‘alle platee di tu 
lativamente giovani mae 
nicelli, Ug nvenuti. 


Ndebrando Pizzetti. 
Sotto: Adriano Lualdi. 


tali, La Rosa Parodi. Cc 
omissioni ca 

C'è motivo di compiace 
noti che questi sono, qu 


vente e con plauso la 
Iidebrando Pizzetti 


sinfonici che se non sono 
Bernardino Molinari, color 
mano e italiano © 

Fuori d'Italia fi 
York, conquisti 
molto) e buona guardi 
un saluto cori 


buona 


ricordi nel. vestibolo del 
previdente, equilibrata 


gnificato della qualifica 


nminist 


L'arte di bene 
è difficile e perigliosa. 
scitore sicuro e av' 


ticolare. 


guardia dei maestri conce 


tatori; ma in Italia ci sono 
bacchetta 
Riccardo Zandonai, Adri 


LIRICO 


S. E. Pietro 


Lasciamo andare: il lamento è 


alle 


Serafin e il Sansone e Dalila dir 


cenzo Bellezza e il Petruzzeli 


ha 
di perfezionamento per i giovar 
ligenza scenica (e l'esempio dovrebbe « 

s'è inaug r 


Ma 


ncertat 


ntesimo anno della sua glor 


Ammirazione e simpatia viv 


pure 


la coscic 


E ver 


Ferrucc 
Sabi 
e 


Edoardo De Vecchi, Antonio 


Ila fretta 


ITALIANO 1937 


Accedemico d’îtalle 


tori d'orchestra di de 
gran che; né ha, in 


e giov 
fatti, da qualche anno, una scuola 
tati di bella voce e di aperta intel 

tato da tutti | principali teatri). 
te un teatro lirico sperimentale, vo 
cd altre provvidenze matureranno; per 


sadro è ampio e gustoso 
diretto dall'autore. 
dal maestro Tullio 
Fabritila. In meno 
segue il corso preordi 
estro Serafin, capo 
a fine dar Ì 


K 
iretto dal maesi 


con la Turandot, diretta dal 


mi e carl, e concertatori 
> della rinomanza o pr 
e, che questa è appena l'avan- 


chestra italiani militanti. LT- 
schiera timissimo ne. Del 
la fam rigorante ha toccato i 


nel novembre scorso il 
e compirà nel marzo 
Maestro 
sé il macs 
certo nost 
conoscitore perfetto 
umentale e vocale 
il maestro De £ 


tività direttor 


coglie intorno n) 


a profondo, 


l'ent ammirazione e sim- 
è Il maestro Gino Marinuzzi che T 
eve | temperamento fervido racco- 


estro Vittorio Gui (i badi, a scanso 
esdono sotto la penna) 
ntà imperiosa, inflessibile. 
anziano, ma ugualmente 
poni risultati artistici così ot- 
nco saltuario citando i re- 
useppe Del Campo, Franco Auto 
seppe Podestà. Pietro Fabbroni 
vanissimi maestri Questa, Previ 
mo scuse anticipate per le involontarie 


ch davvero di una simile schiera di maestri. E 
o più quale meno, xcipalmente direttori e conce: 
‘anche vositori maggiori che impugnano so- 


noti, inoltre, che nella lista non 


prop 
sn 


qu 


hanno voluto in questi giorni ©: 
atro i 


gnorile. 


grande capitano dell'industria 


dia 
dai predecessori. 
vittoriosa 
diale a Giulio Gatti-Casa: 


v 


rec 
lirica, 


din 


p moiti 
iamentale del celebre istituto di concerti ro- 


uno dei massimi d'Eu 
sulle 
ils 
E a questo 


le: Pietro Mascagni, innanzi tutti 
no Lualdi, Giuseppe Mulè. E si 
resi i direttori esclusivi di conc 
possono tuttavia vantarsi di contare un 


@ d'America. 

ni del Metropolitan 
ore Panizza, vecchia 
punto ci è molto caro rivolgere 
che i nuovi direttori del Metropolitan 
decretandogli un busto in marmo che 
Ila sua direzione sapiente. 
€ per il portafoglio: vero 
(come dev'essere) nel buon si- 


are artisticamente e finanziariamente un teatro lirico 


Ora si può dire che la diffico 


seduto della cor 
nismo teatrale musicale, opere ed uc 
speciale per indovinare come e dove 


CI vogliono doti genuine di organiz 


tè capitale sta nell'accaparrarsi il pubblico, il 


ore, cloè di cono- 
icata materia di cui è costituito l'orga- 
ini: per di più bisogna avere un fiuto 


rifarsi per allettare quell'estroso e scon- 
speciale Piè il pubblico in generale e il pubblico del teatro d'opera in par- 


IL CARNEVALE NEI GRANDI TEATRI DI MUSICA 


le va svignandosela ogni giorno più 
alla chetichella. I richiami del teatri an- 
nun ondizioni d'abbonamento e 
leciole a prezzi moderati, le 


ipetono, le modificano, le perfezionana 
come si miol dire con ornato linguaggio. 


È il pubblico finalmente sì lascia con. 
vincere e va a teatro. 

È bene che vada. È ci va soprattutto 
perché sa di godere come in nessun Îuc 
ga, autrove 


discorriamo dei teatri prin- 


cipali 
Questo ha di buono, la diminuzione 
i spettacoli lirici d'oggi in confronto 
ai tanti del passato 
Non cè dubbio che la 
porta al miglioramento 
ure seàpiti la quantità. 
l'arte non può essere che perfe- 
ne; C'è la irreprensibile. 
Così soltanto l’arte gic fini per cui 
uomini dal supremo 


diminuzione 
leila qualità, 


un'arte sol 


è stata concessa a 
irito creati 
Due, tre, quattro x 
pera, con maestri, regist 
nograf, meccanici, elettricisti valenti; e 
lico assiste nto al prodigio 
te in pieno procemo di forma 
ne vitale. Nessun'altra visione può ac- 
contentario al pari. Perciò, possiamo nf 
fermare, la strada è ancora aperta © 
zata per tutti | balzi in avanti che 

© d'opera stimerà di fare. 
jone re- 


è ndi teatri d'o- 


cantanti, sce- 


sbar 
il tea 
Cè un conforto alla constat 


Tullio Serafin 


Sotto: Vietor.de Sabato 


i 
| 


Riccardo Zandonai. 


Vittorio Gui. 


strittiva; che l'istituzione del sabato fascista, ideato e promulgato dal Duce, 
fmantissimo € finissimo intenditore di musica e di teatro musicale, permetterà 
Rule moltitudini di godere largamente gli spettacoli curati dai principali tea 
tri d'opera italiani. Già si sa quali categorie di pubblico, bene scelte e con- 
troilate interverranno ui sabati fascisti, e di quante e di quali facilitazioni 
finanzarie  usutruiranno per sodistare « l'oscuro bisogno di elevarsi per mezzo 
della tinzione fuori della carcere cotidiana in cui servono e soffrono»; ch'é 
quanto aire le classi sociaii più modeste. vd 

gAccorciare le «istanze», è il monito del Duce. Grandissimo ‘onore, s'Egli 
elegge Qilo scopo la musica, ch'è arte impareggiabilmente bella. i 4 

Quest'arte va rispettata, per essere amata. € amata non si può dire che sia 
iN verw marutestaziuni teatrali Gi Dasso como: l'opera musicale così vista e udi- 
ta (iecade nesta suma e nell'amore degli spettatori. Specuumente al popolo non 
educato ancora al rispetto dell'arte bisogna dare opere di bellezza perfetta: 
Targuite perfettamente. Misogna innalzare |l popolo intero al godimento del: 
Larte migliore; non abbassare l'arte neppur di un gradino dal suo altare. di 
bellezza per compiacere ni gusti meno eletti. L'arte, è nostra antica e ero 
movibile convinzione, salva ll popolo; il popolo, poi. salva l'arte 


Il discorso ci ha portato un po' lontani dal punto di partenza: ma chiudiamo la 
digressione. 

pegu spettacoli più notevoli dei teatri principali, durante il carnevale, par- 
leremo a volta a volta, e riassuntivamente, nella Illustrazione Italiana. Ora inco: 
minciamo dalla Scala È 

Abbiamo aspettato în ultimo a parlare degli spettacoli scaligeri perché noi 
piiamo a Milano e il dovere di cortese ospitalità è vanto della buona stampa 
Motta. L'accoglienza fatta al Falsta è da novevare fra le più festose di. que 
fe tltime annate, Che il pubblico vada poi in visibilio per il delicatistimo 
Tisamo vocale e istrumentale della partitura e per il sorriso velato del Maestro; 
che giunto all'estrema vecchiezza poteva ancora indulgere dalle Uitezae 00 
racolose del suo genio alle debolezze umane, è tutt'altra faccenda ii Pul7 
Hof va ascoltato con animo raccolto, con tranquilla adesione di’ spirito. e 
fil mente. l'teatri troppo vasti, come la Scala, non sono i più adatti alla. siena 
Finiezione delle meraviglie sparse nell'opera; e forse aveva ragione Verdi. 
infallibile conoscitore delle leggi del teatro di musica, allorché asafdava agli 
Gmici che l'ambente appropriato alla sua commedia casalinga era la istesca Del 
casa di Sant'Agata. 

Ma come mai il mondo si sarebbe privato di una gemma tanto splendida? 
ll Palstaf, in contrasto alle intenzioni del compositore. e in contagio nata: 
tubile perché richiede maestri direttori ‘e concertatori, cantanti ‘o amati registi, 
Macchinisti e masse orchestrali e corali affiatate e provette, non può ecsce St 
so hon in teatri che dispongano di abbondanti ‘mezzi artistici 6 finanziari. 

Stupirsi degli applausi misurati rivolti all'ultima edizione scaligera det Falstaff 
è come aspettarsi ciò che non può avvenire. 

Alla, Scala stessa che aveva celebrato il suo ‘ririnovamento, quindici anni 
tono! alstaff © che avrebbe voluto ridarlo per opera d'apertura. d'ogni mani 
fil Auccessiva. si dovette smettere il proponimento. Il pubblico smmtinata 
assai, applaudiva moderatamente. 

Comunque, il De Sabata ebbe dimostrazioni caldissime di ammirazione e in- 
della Sacginealzanti. Ben meritate. Più a dentro nella lettera e nello solito 
fglla partitura verdiana, di quanto abbia provato di saper scendera ii De Sa- 

Vi i può. E certe ridondanze di coloriti e certi contrasti acuti & inn. 
Bibatag! di accenti e di ritmi, di pause e di respiri sono.. quel chè il bg 
Sabata; un artista personalissimo, la cui statura intellettuale Caluso pi so- 
vrasta di parecchio la media, non soltanto fra noi 

Gol De Sabata vanno lodati gli artisti di canto; che seppero anche disim- 
Quartetto CON Paturalezza nella intricata: vicenda. scenica: rammenta teli 
sea tto delle «comarelle », signore e signorine Maria Caniglia. En cA 
ipa cioe Elmo e Mafalda Favero, spigliate, briose, frusciagd e sguscianti; 
il baritono Mariano Stabile e il baritono Ernesto Badini sant, necessari, si 
Può dire, ad ogni buona esecuzione del Falstaff; Îl tenore Tanti che ha voce 
dei. duo ‘nPgnetrante; il tenore Nessi e il basso Bettoni, indovinate marchicae 
fai fluo matricolati bricconi al servizio dello spassoso. mar ne; il tenore 
Nardi, dottor Calus, bisbetico e corbellato. Concludendo, ul «insieme » vocale 
ben distribuito ed equilibrato. 

Efficace la regia di Mario Frigerio, 

Gli scenari, dipinti da Antonio Rovescalli, furono gli ultimi della sua lunga 
£ luminosa carriera. Come lo abbiamo conosciuto e Small per tanti anni, così 
lo abbiamo riveduto neile tele del Falstaff, ben disegnata. boe dipinte, con una 
scienza della prospettiva, con una sicurezza dello stile architettonico, con un 
fiimolttorico del paesaggio da farci rimpiangere amaramente. bc perdita. 
Indimenticabile amico della nostra giovinezza remota ii Ce! insegnamento i non 
ta continuato inutilmente, per un sì grande spazio di tema erano egli ne 
arascorse fra soffitte, quinte, apparecchi. d'illuminazione. amea Sl carpenteria, 
ingolorire chilometri e chilometri di tela e di carta. a disparra armature, a mon= 
cb montare i più mirabolanti «parchi d'illusioni »' che sperati sorprèsi 
@ abbagliati possano immaginare, 

La sera dopo Santo Stefano è andata ini iscena alla Scala Mignon, di Ambrogio 
Tiomas. Maestro concertatore e direttore Franco Ghione. ato sott'ogni aspetto. 
Musicista còlto, compositore distinto. Egli avanza a gra passi nella carriera 
direttoriale e presto arriverà ai primissimi posti. 

Protagonista della Mignon, la signora Gianna Pederzini, che fa della tenera 
fnora Peaciorthiana una delle sue più squisite figure sceniche. La va de 

Pederzini è di timbro dolcissimo; na sa attingere forze: quando necessiti, 
sstmportare l'ascoltatore alle vette: della commozione. Ha' par lo ge vocè 
fmpezione rara, per un mezzo soprano, com'essa è, ed eguaglianza di registri 
Cohessabile, Dell'intelligenza scenica non diciamo; oramai tatti auto quale ec- 
cellente attrice ella sia. 

ll Pubblico l'ha ricompensata del piacere artistico intenso ch'essì gli ha 
fine d'oggi URplaudendola ripetutamente e clamorosamente a scena spenta zo alli 
fine d'ogni atto. 

Degno compagno d'arte le è stato il tenore Tito Schipa: inutile ogni ragguaglio 
dida ao Eli ha saputo fare in questa Mignon scaligera. Avplosai 
grida d'entusiasmo dopo le sue due arie del secondo & dal APP tto e da capo 
Applausi e grida al suo ripresentarsi, con i compagni, a agi sitio, e riaper- 
tura del velario, 

la signora Margherita Carosio ha prodigato la voce squillante e le grazie del 
pezzi cameo cd ha contribuito in misura ragguardevole alla buona riuczia Gel 
Pezzi «d'insieme» e dei «concertati ». Fu essa pure appiaudice 

Buon cantante ed attore il basso Tancredi Pastro. 

Buona la regia del Frigerio 

Terzo spettacolo della stagione Debora e Jaele di Ildebrando Pizzetti, rappre- 
sentata la sera di mercoledì 30 dicembre 

Esito felice 

Ma di Quest'opera che segna una data nella storia del dramma musicale in 
fenono Sd italiano in ispecie, diremo più estesamente, ché me po pieno diritto, 
in uno seritto successivo. 


Il Teatro alla Scala continua il suo cammino ascendente. Bene sia, e così come 
oggi. domani e sempre. È il maggior tempio dell'arte lia italiana, il più auto- 
revole fra noi e fuori dei confini: sì lasci dire così a chi aborre da ogni campa- 
Nilismo (peggiore l’artistico) ed è innanzi e sopra tuto uno schietto Italiano. 
Ma un secolo e mezzo, quasi, di splendore incomparabile danno pur diritto a 
considerarsi e ad essere considerati un po’ a parte. 

La vita gagliarda del nostro teatro di musica può dipendere soprattutto dal rin- 
novamento del repertorio. Verità risaputa. Sorgeranno così i nuovi cantanti che 
mpettiamo: ogni età del teatro di musica ha avuto i cantanti che val ae conve- 
Rivano. Non abbiamo certo bisogno di sciorinare dotte e facili citazioni, per dimo- 
strare il fondamento della nostra asserzione. Torni presto la nuova primavera 


dell'arte lirica italiana. 
CARLO GATTI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Ettore Panizza. 


Bernardino Molinari. 


Franco Ghione. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
u 


PERSONAGGI D'ATTUALITÀ DI TUTTO IL MONDO 


Ecco una famiglia che guarda con part mimenti di Sp 
gna. Il Principe Juan delle È e 7 n 
Borbone-Sicilia e alle figlia P epoe 

siavia, sorella della Duchessa di Kent Ù srina Fllasbetta 


Una rivale di Shirley Temple: la 

piccola Margot Pierri che ha vinto 

un concorso fra 75.000 concorrenti. 

- Sotto: Il contrammiraglio Carls 

che succede a Foerster nel comando 
in capo della flotta tedesca 


tore Giorgio Gori antore del- 
a che sorgerà davanti sl pa 


arrivano alla cerimonia del giuramento del giovine fidanzato della Principessa, it Principe di Lippe, quale ufficiale 


La Regina Guglielmina e la Princigessa Juliana 


ino, Guglielmina e la Principio Ilona ‘rr iuogo all'Ala. Nella toto ll Prmewe @'@. cavallo € fianco della carrozza: e. porta il colback. nero 


OFFENSIVA E DIFENSIVA DELLE TRUP 


br 


Documenti fotografici della cacciata dei rossi dalle Baleari: la Falange spagnola a Painflr 
strade della città, bandiere e musica alla ‘esta, mentre la popolazione ammassata su ‘dij 
Spagna dal funesto nemico, e li saluta e li applaude con grande fervore. Dopo il 


Qui sopra 


rubati. » In dei nazionali 


+ Qui sotto: Case di Madrid in mano ai 


Qui sopra: Effetti dei bombardamenti ae; 


le di Madrid. Fra le macerie delle ca. 
nistra: i nazionali avanzano, baionetta. ii un villaggio sul fronte di Huesca abbi | 


- A destra: Un prigioniero dei rossi che i nazignali hanno (il 


DI FRANCO NELLA SPAGNA DESOLATA 


‘a, dopo aver sostenuto vittoriosamente vari scontri con le orde dei miliziani nfila per le 
i marciapiedi guarda a questi giovani legionari come ai soll che possano liberare la 
fentativo di sbarco dei rossi la tranquillità torna ormai a regnare nell'isola di Maiorca 


u un piccolo colle det fronte di Toledo, un ufficiale dei governativi dà gli © 
» In alto: La ria delle Folangi femminili di Villafranca parla 
+ Qui solito: Le chiesa di Sen Sebastiano a Madrid competamente distrutta 


cercano affannosamente le vittime e gli oggetti di valore travolti nei crolli. - Sotto a si- 
lai rossi. Su tutto il fronte nord l’azione è ripresa violentemente in questi ultimi giorni 
impotenza nell'atto în cui si arrende alle truppe avanzanti. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


EFAGSSCE TELI MOAGNCA  LELU-ST.RATA 


Il ministro Alfieri, il marche. 
boli e il gr. uff. Freddi as 


rolucel de Cal- 
o a Subaucia 
a una ripresa della battaglia n + Sci. 
picne l'Africano ». - Sotto: $. E. Marziali com» 

memora a Napoli Arnaldo Mussolini. 


La Principessa Maria di Savoia assiste a Sa- 

baudia alla ripresa di alcune scene di « Scipio» 

ne l'Africano ». . Sotto: Il pubblico nel ridotto 

rinnovato della Scala di Milano la sera del- 
la inaugurazione, a Santo Stefano. 


Tornano dall'Africa Orientale le gloriose insegne che videro le ge- 

sta delle truppe vittoriose e infaticabili, e sfilano per le vie cit= 

fadine verso le sedi dei reggimenti. Ecto il labaro del Terzo Reg. 
gimento Bersaglieri che è giunto recentemente a Milano, 


Sopra a sinistra: Il podestà di Milano e il Preside dela P 
della madre e del fanciullo ». . A destra: La commemora. 
nuto in questi giorni a Lodi alla presenza del 


la distribuiscono alle madri prolifiche i vremi 
di Arnaldo Mussolini alla prese " 
rale. Ecco l'effetto di uno scor 


di natalità ol Teatro Filodrammatici nella « giornata 
prigi. - Qui sotto: Un gran rapporto è stato te- 
ja straordinariamente gremita di folla 


L'ILLUSTRAZIONE 


JIA 


ITALIANA 


DANZATRICI 


RUSKAJA E 


VISTE DA VICINO 


LATTES TUSA 


SCUOLA 


Miro, via della Spigi. 
Sarebbe piaciuta an- 
che a Degas questa vec- 
chia strada milanese, fre- 
sca d'estate, ombrosa, e 
tortuosa; riparata l'inver- 
no. Un antiquario per bot. 
tega, merletti e stampe; e 
ogni cosa al buio, come in 
esilio. Quanti tappezzieri e 
mobilieri; stili decaduti, 
Pompadour, Napoleone. E 
che bei portoni da canoni- 
ca, un poco desolati ma 
ampi, solidi, noce stagio- 
nato, pietra da iritaglio. E 
dietro il cancello un giar- 
dino; alcuni dipinti, altri 
veri, con una fontana a 
conchiglia. Scenari da Me- 
tastasio: ariette da minuet- 
to. Chi suona Mozart? I 
piani di via della Spiga 
devono essere tutti a coda, 
e neri: mani giovani su ta- 
stiere scolorite. 

Condivido l'amore di 
Degas per le danzatrici. Lo 
rapiva la grazia o la legge- 
rezza? Viveva anche lui 
sulle punte, si staccava 
dalla terra, volava. La 
scuola dell'Opera era un 
poco il suo paradiso. Vi 
passava delle intere gior- 
nate. Seguiva i corsi dal- 
la sbarra al passo d'addio. 
Le sue, erano ballerine in 
tutù. Rosa e bianco, rosa 
e argento, grandi occhi, 
mani e piedi piccoli. Il sa- 
lone della scuola di Jia 


Ruskaja è ancora ottocen- 
to: gli stuochi chiari, | due 
lampadari di Venezia, le 
pareti verdoline con le 
sbarre; nell'angolo il pia 
noforte a coda con tre ro- 
se tea. Le allieve invece 
del tutà di Degas indossa» 
20 le tuniche dell'Appiani. 
Mi piace vederle provare. 
Cominciano dalla sbarra 
ll vento le svegli entra 
nelle vene e le scuote tut- 
te. Le loro mani sono ‘te- 
naci, la sbarra è l'unico 
punto fermo; altrimenti vo. 
lerebbero. Le seguiremmo 
in questo cielo di stucco 
tra un lampadario e l'altro. 
E tastiera si muovereb- 
be da sola: che suoni fre- 
schi e precipitati, che le- 
tizia di im fini e di rit- 
mil 


Ma forse è troppo pre- 
sto per volare. Torniamo a 
terra, torniamo alla sbar- 
ra assistiamo a questo 
prodigio del corpo che si 
sveglia € vive, alla felicità 
autonoma di queste gam- 
be e di queste braccia, un 
poco staccate e lontane. Vi 
sono dei tasti da per tutto. 
M piede è un tasto, il gi 
nocchio è un tasto. Lo 
spartito è impresso sulla 
pelle nota per nota: i ner- 
vi lo sanno a memoria, so- 
no cresciuti con la musica, 
educati dalla musica, 
Lezione prima: ginnagti- 


muss 


rit DIERTLEEIZIERAI"  E RTI DI AAG 
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ca ritmica. Movi- 
mento ondulatorio e 
sussultorio. Cammi» 
nare è un'arte diffi- 
cile. Me ne convin- 
co adesso, Due passi 
due note. Il tallone 
mon poggia ma sflo- 
ra. È una continua 
attrazione: un idilio 
cento volte ripreso 
e ogni volta variato; 
le foglie sono meno 
lievi. Lascio la pa- 
rola alla signora Ru 
skaja: «Le partico» 
lari osservazioni di 
indole estetica e l'e. 
sperienza che jo ho 
fatto come danzatrì. 
ce mi hanno con- 
vinta che il primo 
grado di una buona 
educazione al dan- 
zare è quello che 
cerca il movimento 
più semplice del 
corpo umîno: quel 
lo del camminare, 
L'attitudine alla 
danza si manifesta 
soprattutto in un na: 
turale e armonico 
linguaggio di tutte 
le membra, che può 
essere considerato 
come il parlare co- 
mune, Il camminare 
bene, elegantemente, 
in un modo espres- 
sivo, è già un danzare: o, meglio, co- 
stituisce il primo fondamentale nifabeto 
della danza. La correttezza del passo 
comune è il primo delicato segreto del- 
la movenza, è il primo avviamento in- 
timo al moto ritmico. Educa il corpo 
Alla nobiltà del portamento e ‘suggeri- 
sce lo slancio armonioso della persona 
nelle successive complesse forme del- 
l'espressione plastica. Nel passo esiste 
già la prima architettura di ogni atteg- 
giamento del corpo in movimento. Il 
ritmo trova nel passo gli inizi di una 
gamma infinita di sviluppi... In realtà 
sono Infiniti i modi del passo ritmico: 
€@ a mano a mano che il corpo acquista 
in questo esercizio elasticità sicura, e- 
quilibrata facilità di movenza e grazia 
ed eleganza, le braccia partecipano 
spontaneamente al 
moto naturale, e 
accennano al  pri- 
mo gesto, ovvero al 
la prima istintiva e- 
spressione | armonica 
nella serie indeter- 
minata delle moven 
ze. Da questo ele- 
mentare rapporto 
ritmico sorge l'intui 
zione creativa della 
danza, e si determi. 
na chiaramente , il 
grode di espressività 
particolare delle 
membra ». Le paro- 
le della signora Ru- 
skaia le vediamo in. 
carnate davanti a 
noi, in questa mo- 
bilissima galleria 
delle statue. Ognu- 
na è scesa dal suo 
piedestallo per mo- 
strarci la perfezione 
di questa passeggia 
ta mitologica. Sotto 
i loro piedi le stelle 
s'aprono come . le 
margherite nei pae- 
saggi di Botticelli. 
Poi si fermano. Scie 
celesti, scie d'argen- 
to, Qualche minuto 
d'intervallo, La mu. 
sica riprende; il mo- 
tivo è un altro, Il 
corpo torna a vibr: 
re; partecipano tut- 
te le fibre, i nervi, 
le giunture. Si sente 
che il sangue scor- 
re veloce. Le vene 
si dipanano. Il go- 
mitolo si distende, è 


na sa si L 


un filo lungo, invisibile, che correndo scioglie tutti i nodi. Anatomia in movi- 
Mento. La macchina umana ha un funzionamento perfetto. L'allieva si piega 
pupe gtessa, si flette da una parte € dall'altra: la sua bella fronte linepiai 
splende tra le caviglie, Ecco, lentamente risale, raggiunge il petto, poggia sulle 
Spalle, ‘ai solleva ancora, Per un attimo è ferma. E anche il corpo. placato: 
ma senza abbandono, La statua è ritornata sul piedistallo. A farle” stenderi 
ancora sarà la primavera di Grieg o il chiaro di luna di Beethoven. Forse 
sarà Schubert, Invito, dolce invito. Gli angeli sono gelosi. Loro hanno le 
ali a vol, signorine, senz'ali, volate lo stesso. Quartetio. Ghirlanda di 
Quattro rose. Mi piace vederle galoppare con le mani levate in aria e il 
sapo riverso, una più alta dell'altra, vicine e distanti. Si rincorrono. von 
robbero ghermirsi, ma è tanta la grazia e la Vaghezza che scaturisce da ogni 
gesto che sfuggono fluide, svaniscono prima di essere raggiunte. 

Dove sono più le piroette, il rondò. sulle punte, la geometria leziosa del 
balletto romantico? Dov'è più l'inchino della damigella che s'inginocchia per 
Ralutare il pubblico? Jia Ruskaja ha riportato la danza alla sua parc 
classica. 

La  virtuosità ha ceduto il posto all'espressione, l'artificio alla naturalez- 
za, Il corpo sì evol liberamente, è felice di esistere come una forza armo- 
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noiosa della natura 
della quale rappre- 
senta tutti i moti e 
le oscillazioni, e il 
sentimento profondo. 

«La danzatrice 
troverà in se stessa 
le sue più nitide 
ispirazioni. In ogni 
anima, a contatto 
con gli istinti origi- 
nari, il poliedrico 
spettacolo della vita 
€ l’accorrere e lo 
svilupparsi dei sen- 
timenti ha creato i 
giacimenti meravi- 
gliosi di un lirismo 
che mon potrà tra- 
dursi ritmicamente 
in note o in versi 0 
in colore; ma sol- 
tanto nel gesto, nel 
vario comporsi  del- 
le membra, nella 
bellezza degli equi- 
libri raggiunti tra 
l'espressione del fi- 
sico e l'ispirazione 
dell'anima » 

Prima delle balle- 
rine di Degas ci so- 
no i bassorilievi gre 
ci: la danza è nata 
assai prima del tu- 
tù. Tutte queste al- 
legorie concerti e fi 
gurazioni ci riporta 
no in un clima mi- 
tologico: gli alberi 
continuano a parla- 
re, dalla spuma del mare Venere risorge. 
Il vecchio Pan ha lasciato la siringa per 
la tastiera. La stessa composizione delle 
danze graduata di vuoti e di pieni, lo 
sviluppo armonioso dei movimenti, le li- 
nee d’assieme the convergono in un'estasi 
plastica, la mancanza assoluta di qualsia 
si aneddoto, ci ricordano i bassorilievi 
ellenici. L'antica pietra s'è svegliata al- 
la vita: partecipa ai moti del vento e 
delle stagioni. Dagli sfondi corallini le 
ninfe si staccano agitando dei veli 
d’acqua, 

All'altorilievo musicale di Bach, Y'ul- 
tima creazione di Jia Ruskaja, parteci- 
pano tutte-le allieve della scuola, Ab- 
biamo rivisto Giuliana Penzi, Avia De 
Luca, Rosa Mazzucchelli, Lidia Bian- 
chi, Olga Vescovo: che festa per la 
fantasia! Le sentia- 
mo ronzare sulla te 
sta agili e freschis- 
sime come la ne 
cata di un’ natale 
immaginario. Sono 
le farfalle soliste, le 
danzatrici del corso 
di perfezionamento. 

Poi vengono le al 
tre,; Donata Morello, 
Pucci Somarè, Pao- 
la Starselli, le allie- 
ve dei corsi superio- 
ri, brave tutte, e.lie 
vi La musica le ra- 
pisce; ho fatto ap- 
pena in tempo ad 
annotare i loro no- 
mi, a distinguerle e 
riconoscerle; ma _o- 
ra, ecco, si confon- 
dono, si’ mescolano; 
il volto dell'una è il 
volto - dell'altra. So- 
no foglie ’aiitate 
dallo stesso nembo, 
ondine accartocciate 
dalla stessa brezza. 

Spinte dalla  mu- 
sica, diventano mu- 
sica anch'esse: una 
musica che la mae- 
stra da lontano di- 
rige con lo sguardo, 
e accelera o rallen- 
ta con un gesto del 
braccio ‘o ‘un rapido 
batter di palme. 

E perché noi do- 
vremmo distinguer- 
le? Per oggi, ci ba- 
sta essere felici. 


RAFFAELE 
CARRIERI 
(Disegni di Morelli) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


E RTI:G IN 


Novella di PAOLA BONI FELLINI 


A visita finita, Gianna accompagnava sempre il Professore fuori del 


di suo marito; c'era sempre una domanda da fare sll'indiputa del una fresca penombra rabescata di giuochi di sole; uno svolio di uccellini ca- 


Ù, n il nori, sembra palpitare aria: Vita! Vita! 
raccomandazione da ripetere: «Professore, lasci detto a casa sua d si po Il professore che è uscito dalla camera di Vittorio con un gaio, rassicurante 
trebbe telefonarle in caso di urgenza, per carità » fto, si ferma: nel vano di-una finestra, attira. Gianna a”sé,.e. guardandola fiso 
Una sera, di sorpresa, mentre jbassavano per la galleria ove era sppeso ad una tra il serio € Îì faceto come per chiedere scusa nell'atto stemo di'‘osare quabi 


mensola un vestito di lei, il professore ne sollevò con delicatemza un luglio < 
baciò. Senza parlare. 


pian piano | due pollici tesi. lungo Ml 


an gesto ardito, le fa acorre 


Gianna poté creder d'aver sognato Cita. usi Rn gal aisi, ns eine Ja GusagiaO Dati 10 sl ape mani Bici 

Passò qualche, giorno. «È pallida, signora, è un po’ giù. Fa una vita di stra «Profemore. vuole ammcurarsi se ho la spina dorsle diritta? ® diritta, sì, ma 
pazzo superiore alle sue forze, lei: si abbia riguardc e a'uim i Ù 

«Sono forte, professore: non mi sento nemmeno stanca; soffrirel, piuttost i Cih è aut: cia aateretiaita oe 2 P0fe 
non fare quello che faccio... » né forse? Vi disgusto , perché no, 


Lui la guardò; un lampo di commossa pietà: le labbra pi 
lare una protesta. 
prese le mani di Gianna, le strinse con tenerezza accorata 


vero voler art . son agile mossa. 
ma tacque. Gli occhi del malato andavano dall'uno all'alt È ppo padrona di sé, quasi divertita: «Un... perito 
trici che vengono a 


e confonder me con le be 


grite: «Povera, povera donna!» > quando apre la porta del gebinetio e resa 
Quel giorno Gianna accompagnò il professore senza dir parola guardando in sala d'aspetto «Belle, a chi 
Primavera volle giocare il suo ultimo scherzo nella persona affralita de 


buoni amici noi due» e, piano, con 


fermo. Il sangue generoso che aveva bruciato la vita quasi a furia, © che , 
da anni, scorreva impigrito e povero, sembrava a volte riaccendersi: lo squar v tonda: « per lui » 
dell'uomo ancora giovane rifletteva una luce vivida che ne off 
cupo bagliore: si alzava dalla poltrona qualche volta Vittorio, con la mossa ‘ 
stica di un tempo. 

Gianna non osava dar forma e voce alla speranza. « Alti e bass le dic ‘ 


il professore, implacabile; finché un giorno agli incalzanti: « M. vede Ù sipeva fare.a meno di lui; quel suo modo cc 
brava alleggerire persino la malattia della sua 


1 consuet ;embrava tornata la Gianna d'un te scherzosa, tutta brio; e quel fermento 


n lo si dileguò tanto presto 


me nulla fosse stato: il professore andava sul tardi, 


Menersi un po 


i noturale di non 


eppure!...» lasciò andare una frase che poteva anche illudere: « Nel fut - 
ci vede nessuno... ». 

Gianna, allora, si sentì lei, rivivere; la stanchezza dissimulata t N dove | bagliori del vespero, violacel © rossi dietro la cupola di 
vero più. Fu tutta una festa, un sorriso non mentito intor al n (? et . ifondevano con | riflessi dei paralumi rosati, la figora del medico, 
risentiva un senso di inconsueta, quasi febbrile letizia: e, a volw ere dominava. Parlava, parlava lui solo, sicuro e pacato, con 
al punto di scherzare come un tempo. «Non mi provocate; sigr ella calda, permuasiva 

Dio! quella frase che ritornava! » 

Dio! potersi lasciar vivere un po'... distendere, distendere la tensione 
dentro, opprime, sentir allentare la strettura dell'angoscia Gianna non aveva llusioni sila consistenza morale dell'uomo; a parte li pro 

ti egli era Îl gaudente che non cura nemmeno di 


È maggio: in casa di Gianna le persiane sono accostate, la galleria è e, un valore incontesta 


cara 
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mascherare l'indifferenza e lo scetticismo elegante per quinto non riguarda il 
pincer suo, Era l'uomo che non aveva mal detto ad una donna: «Ti voglio 
Bene» e non contava più le facili conquiste: che, alle sagge che gli resistette 
fipeva restare anche buon amico, perché tanto poco metteva di suo nella richiesta, 
fhe non lo inaspriva il diniego, Ma che fascino di quella grazia virile che. 
fano rara, che è misura, elasticità, armonia! che irradiazione di salute, di gaiezza 
festosa 

Eh! sì, avrebbe dovuto esser bello farsi tenere per mano da lui, smemorarsi 
un po' in quei mutevoli occhi color del fumo e dell'ombra, prendere da lui 
nella primavera che sembrava offrire una giovinezza nuova, il da della vita 

Fosse stata un'altra donna Gianna 

Che idee, però, le venivano adesso! 

Ora che il male sembrava accordarle un po’ di tregua, i suoi pensieri pren- 
devano una piega inconsueta 

Tregua? Sarebbe proprio vero?... Studiava, scrutava il carissimo malato, non 
più il suo compagno soltanto, la creatura sua; sentiva che egli viveva di lei: 
che gli trasmetteva lei, giorno per. giorno, in comunione d'amore, la forza di 
resistere, di tenere a bada il male, 

Se lei gli fosse venuta meno, per lui era finita. Ma non gli sarebbe venuta 
meno no; le si inumidivano gli occhi, e qualcosa nel petto le si struggeva 

Il professore non le diceva più nulla; giorni e giorni passavano senza che egli 
mostrasse di fare attenzione a lei; poi, d'un tratto, gli occhi parlavano, fondi, 
intensi: «Aspetto: verrai, so avere pazienza » 

Quando lui sembrava non badarle, Gianna cominciava a sentire uno strano 
fisagio; poi le sopraggiungeva un imbarazzo molesto: si ritrovava a non sapere 
che dire, che fare delle sue mani, delle sue mosse. A volte mentre lui non ciera. 
si sorprendevà, lo sguardo lontano, estatica... 

Dalla poltrona suo marito la osservava, prote: 
le tirava la veste, per scuoterla: «Caro, che vuoi? 
sincera, pietosa, tutta devozione; ma che martirio! 

Era arrivata a confestarselo, e si accusava senza pietà. 


so in una interrogazione muta; 
E raddoppiava di premure, 


Il pensiero tentatore, ormai, correva parallelo alle cure e alle preoccupazioni 
della sua vita d'infermiera. Era giunta, man mano, nel segreto lavorio. a Gui 
cessioni con sé stessa, incredibili, impensate: ad adagiarsi, Quasi, in un senso 
fi avvilimento di sé che le pareva inevitabile; a consentire a un senso di pre. 


carietà che le pareva fatale. La spirale che la allacciava stringeva più e più 
le sue volute... non se ne poteva più liberare. Prendere e lasciare: ma prende- 
Fe; abbandonarsi un momento, per allentare una corda troppo tesa, per poter 


passare oltre, sollevata dall'incubo... 
Vittorio... Vittorio non saprà. 
Intanto, però, ogni giorno che passava, la donna saggia che era sempre stata, 
diceva con compiacimento amaro a sé stessa: «Per oggi non è successo » 


Una sera che Gianna aveva dovuto uscire, si ritrovò col medico a piedi delle 
scale di casa, davanti al cancello dell'ascensore. — «Signora, lei? miracolo! ». 


Lei non fiatò: non lo salutò nemmeno, come ipriotizzata; entrò nella cabina, 
© Jui dietro. Aveva qualche pacchetto tra le mani, Gianna, e se lo strinse al 
Paiue Jon mossa istintiva quasi a farsene scudo. L'ascensore ‘rl micg "a moto. 
i due in piedi uno di fronte all'altra, nel brevissimo spazio. Lui posò il cappello 
Rui sedile di velluto e le tolse | pacchetti dalle mani. lei. si ritrasse quanto po- 
teva contro il battente della porta chiusa, reclinò, ultima difesa, la testa sul 
Petto; lui le sollevò il mento come a una bimba, e la baciò su IL bocca 


Gianna rientrò nella stanza, senza parlare, dopo la visita, e sedé lontana da 
Vittorio, dietro la sua poltrona. 


Quanto tempo? 

Era già scuro, © si era dimenticata di accendere li luce; la penombra avvol- 

Fog ultinza: le voci della strada tacevano; il tic tac dell'orologia rompeva 
polo il silenzio con un battere incalzante che pareva d'angonciù «Bel merito, 
bella prodezza prendere la moglie un uomo ridotto come me!» 
Li dolo parlato: voce senza eco. Crede di essere solo l'infelice, e fa per 
qlzarsi dalla poltrona; punta sui braccioli le mani, volge verso il cielo la faccia, 
e Affranto, sì rilascia subito cadere: «Signore! — un singhiozzo — quanto tem- 
po mi lascerai ancora a soffrire, e a far soffrire così!» 


« Vittorio, Vittorio mio!» 


Gianna si slancia d'un balzo ‘fino a tui, gli si raccoglie tutta sulle ginocchia, 
tra le braccia, gli si avviticchia al collo, lei sana, lei forte, a cercare forza & 
protezione da lui; gli bacia le mani, gliele stringe, preme il viso în fiamme sul 
viso di lui 

« Mai. capisci, mal! Niente, niente, niente, non è stato niente, non contristarti 
più. Gianna è tua, è per te soltanto: tutta per te: non cruciarti mal più.» e gli 
abbandona la testa sulla spalla in un pianto dolce è amari 


Il professore disteso nella comoda automobile blew marquette, la pos rila- 

della sua fine giornata, nell'oscurità protettrice della rapida cars ci ver- 
so la casa dell'amichetta in titolo, bella ragazza a cui provvede sun larghezza 
di gran signore. 

Meglio che casa sua: ll può essere lui: smetterla di parlare în punta di for- 
Shetta amorosa, essere semplice, pazzerellone, primiti immusonito, taciturno, 
secondo l'umore. 

L'immagine di Gianna gli traversa .il pensiero. È stato imprudente: non sarà 
un mezzo infortunio sul lavoro?.. così seria e saggia.. tanto padrona di sé 

Questo genere di donne, sono come certi libri difficili che non si vede l'ora 
di aver finito. Vero è che a finire si fa presto. Del resto, con queste smorfiose 
Runtellate di inibizioni e di ritrosie, non si sa mai... fatto o non fatto?.. bench 
dopo quel bacio parrebbe proprio più sì che ho. 

Invece, professore, proprio no. 

(Disegni di Brunetta) 
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AVV E NI EMoE 


Alessandretta che ha causato discussioni 
diplomatiche tra Francia e Turchia. . Sot- v% Alessendretta coi monti 
to: Il nuovo ambasciatore d'Italia a Bu- di 
dapest, conte Vinci, colui che era stato mi- 
mistro d'Italia ad Addis Abeba 


Una breve vacanza del Fhrer nella sua ‘ ‘presidente della 

proprietà di Berchtesgaden, - Sotto: La si- 9: A bordo det 

gnora Graziani a Massaua visita l'ospedale . durante la Mes- 
Umberto I, col governatore Guzzoni. s, pari e agli operai 


5. E. Bottai, ministro all'Educazione Ni 
sue gentili figliole a Cortina d'Ampe 
e assistere all'incontro i 
sè 


fazionale, è un appassionato degli sport invernali. Eccolo con le 
zo dove si è recato per trascorrere qualche giorno di riposo 
ernazionale di disco sul ghiaccio tra il Cortina e l'Innsbruck. » A sinistra: 
{polo a Bardonecchia l'annuale raduno selistico dell'O. N. B. con la partecipazione: di otite 
800 Avanguardisti. Qui vediamo $. E. Ricci mentre s’intrattiene con uno dei concorrenti: 


nesauribile Milan che ospitando la Juventus era battuto atta fine det 
a 


> tempo pe ha nella ripresa quasi raggiunto il pareggio 
chiudendo la pai 90al all'attivo e quattro al passivo. Qui vedete 


Amoretti e gli ‘anti milanisti che non gli dànno requie. - Sotto: Basso. 
rilievo per un mento alla Lazio 


ha battuto l'Alessandria per 4 a 0. 
It grigio Ceresa libera per l'eni 


sima volta la propria area 


osse battaglie di hockey su ghiaccio 
Spengler. Ecco qui sopra gli universita 
se con il Davos che ha vinto l'inconi 


Davos per la Coppa 
di Oxford alle pre 
tro per $ a 2. 


Abbiamo visto Cleto Locatelli al Pala» 


zz 
detto Sport di Milano, reduce dall'America 


N più bel pugile italiano del momento 
Guardate come ne è rimasto incan- 


ll goal segnato da Pasinati per la Triestina è stato di bellissima fattura, ma 


ha avuto il torto di essere solo, il Bologna ha vinto per 2 a 1. - A. destra 
Caimo agguanta più palloni che può, però il Genova infligge ugualmente 
una sonora sconfitta per 5 a 1 al combattivo Novara 


A Cortina d'Ampezzo l'affluenza dei cultori di sport invernali e di tutti coloro, b 
anno amano godersi l'incantevole spettacolo delle Dolomiti ammantate di neve, é 
Scarica centinaia di... evasi dalla città che nel balsamo dell'aria purissima, mu 
zioni di sole a torso mudo, come si vede qui a destra, ritemprano il proprio fisica 
paesaggio dolomitico impastato con il bianco, il rosa e l'azzurro dal divino penn 


La Coppa Spengler ha riunito a Dave 


di hockey. Ecco qui i pat 
no la finale) mentre bi 


tato anche il francese Viez che alla quinta 

ripresa, è andato F.C. - Sotto: L'arrivo 

di Aulo Gellio nel premio Santo Stefano 
all’ippodromo del trotto a Milano. 


Ecco Masetti che porta vla il pallone dal piede di Viani nella partita Fio- 
frptina-Ioma terminata con la vittoria dei viola per 2 a 0. - A sinistra 
L'Ambrosiana è stata battuta dal Napoli per 2 a 1. Ecco Perucchetti 
mentre salva la propria rete da uno spiovente di Venditto, 
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SCHERMO E RIBALTA 


PICCOLO PRESEPE DI FINE D'ANNO 


nuare?) ben è vero che brilla allo zenith, in vece sua, la stella dei pastori: 
stellina ritagliata in carta d'argento, il-cui raggio di } 


mento d'applaudire. Signor Censore: vorrebbe avere 
la cortesia di riguardare quel copione? La missione del delatore non è proprio 
quella che più mi alletta, neppure a fin di bene; ma, pe Iddio, innanzi alla va» 

fra tutti gli autori da 
bordello; innanzi ‘@ un autoraceio dozzinale, cui non tocca d'aprir 


un'anima d'inquisitore. La crisi del teatro? Oh, signo: e come sperate 
vricchire la casa prima di ripulirla; di rimetterci del fari a delle seta, prima 

in corte, spietatissimamente, i suoi cimicial? 

di: jo non faccio gli attori responsabili delle commadiie che recitano. Essi 

servono il pubblico: il loro avvilimento, in fondo, è sinonimi: d'umiltà. Nel caso 

particolare potrà spiacermi che a rimetter mano nella sporcizie di Sesso debole 

sia proprio Ruggero Ruggeri: attore ricco e famoso, a cui non dovrablera gio- 

Sori ormai né i bassi applausi né i facili profitti: Ma. in verità eo senten= 

domi morale e moralista sin 

pe illustri che siano, questi conti vorrei farli, 


0 al punto da fare i conti in tasca ai commediani 
tutt'al più, con la platea: la qual 
‘onesta presenza con Tapprovare le 
Nell'aria; i 

aspettiamo che l'Epifania s'incarichi di portar 
via, insieme all'altre spazzature del Natale, anche questo cattivo regalo che Rug- 
Reri ci ha fatto trovare sotto Ja cappa del camino, profittando del fatto che il 
Censore era distratto, che il camino era spento. 


terpretazione di Ruggeri ho. sentito un impac- 
cio, che forse era rimorso: e allora ho per- 
donato. Non mi dispiacque, invece, il com. 
plesso. della Compagnia; e gli attori, stavolta, 
più delle attrici: cominciando dall'Ortolani (un 
giovice che ha dell'estro: la mater prima 
lell'arte!) dal Carnabuci, in conti inuo acquisto 
di stile, e dal Bianchi. Delle Quattro donne 
principali — la Solbelli, la Bagni, la Riva, la 
larchiò — neppure una mi parve a posto, sal- 
vo la prima (che però non mi ha fatto dimen- 
ticare la Montereggi): e si tratta pure d'un 
Quartetto eccellente. Vi aspetto dunque al pros- 
simo concerto: o Margherita Bagni, primo vio. 
lino; o Fanny Marchiò, viola dai molli accen- 
ti; o signora Riva, violino di spalla; o signori- 
na Solbelli, violoncello dalle corde aspre, dal 
cupi suoni di metallo! 

Proseguendo nell'esame del presepe natali» 
zio, ci avvediamo che il gruppo della Natività 
l'ha fornito la Compagnia ‘cali con Nonna 
Felicita. Gualtieri dava seguito ai Promessi 
sposi del Manzoni coi Figli di Renzo e Lucia; e 
Adami dà seguito a se stesso con quest'altra 
commediola, che ci ripresenta Felici 
bo traverso le sue nuove generazioni. Nonna 
Felicita appare quindi assisa nel muschio, fra l'altre 
figurine di-stucco, non più con un figlio, ma con un 
nipotino fra le braccia, Madonnina lell’affetto vigile 
€ della savia economia; e i mandriani, cioè gli spet- 
tatori, venuti ad adorarla da tutte le vie, neanche sì 
contano. È una folla, ogni sera, per Dina Galli: ac- 
canto alla quale sempre ammirabile Giulio Stival è 

come l'Angelo dell’Annunciazione; mentre le 
signorine Franchetti, Bacci e Beltrami hanno tutto il 
garbo, il nitore e la flessuosità che alle comparse dei 
loro presepi conferivano i più valenti modellatori di 
Posillipo. 


ith. — Sotto: 
Merlini nei 


ropria industfiad'interprete? 
Falconi, sì puerile & nente? 
lità del repertorio scelto pel suo ritorno al Manson! 
da Guido Cantini al fu Testoni, che l'innocenza delle 


ai del Natal 
seppe, con l'aureola in testa e il capino sulla spalla. 

ivo Armando, che gli anni conservano roseo © 

» però anche pudico e giudizioso; e che pur 
avendo fama di libertinaccio, mentre gli attori senti. 
mentali recitano il Sesso 
che alla Spada di Damocle, oppure a È tornato Car- 
nevale! 

La Zazà riportata alle scene da Elsa Merlini sfug- 
giva forse, a ‘primo aspetto, alle vereconde regole dei 
presepio natalizio: ma è pur vero che il fondo della 
vecchia, eccellente commedia è  pateticissimo © mo. 
ralissimo; e che anche la Maddalena punita e pentita 
in cui si riassume il personaggio della canzonettista 


Filippo Scelzo e Kiki Palmer in una scena di « Prima 
ornata di Primavera», nuova commedia di  Dodie 
[is icconciatura ottocentesca di Else 
interpretazione di + Zazà » 


sogna + ha trovato pur essa la sua buona stella, come i devoti di Na- 
paco Se Elsa vanno pur sempre distinguendosi il Cialente, il 


Una crema soave, come ì 
beignets di Capodanno. Ma Bertoldissimo, per giunta, ha il richiamo dei fitti 
motti di spirito di cui lo infusero, alkermes necessario a tanta panna montata, 
gli autori Falconi e Frattini; e ancora taccio dei molti, moltissimi naxili degli 
interpreti: primo dei quali Ermanno Roveri, trottolino dalle saettatti agilità 
multicolori, secondato a dovere dai due fratelli De Rege, dalla bella Hansi Land, 
dalla luminosa Edith Tolnay, dalla piccola Elena e, infine, da Maly Podszuk, 
che oramai conosciamo da molti anni, e che pur ritornando ad ogni inverno cos 
me Babbo Natale, sempre c'incanta con le sue danze boreali, con le sue mem- 
bra di neve, 
parati come i Magi, 
Palmer. Prima il vecchio Gaspare, cioè Pao- 
barba bianca, ma 
cammina ancora in testa a tutti, con passo fermo e pulsante cuore fedele. E le 
Gaspare ha portato 
questo odore d'incenso? È odore di mirti; è proc 


Tn ragazzo da tener d'occhio — il Porta, il 
Tamberlani; e, infine, 


possesso di tre segreti: 
quello di restare bella, di vestire bene, e di 
dare a una recitazione sommessa e opaca, for- 
Se Snsopportabile con tutt'altra attrice, un'in- 
dipendenza tutta speciale, tutta propria. va: 
lorizzata da non so quale gusto d'ironia, che 
la rende originale e saporosa oltre ogni dire 


Di quattro proiezioni assurte ora al miglior 
successo, / lanceri del Bengala, Il fantasma 
galante, Il sentiero del pino solitario e Desi- 
derio di Re, già, vi fu riferito da Venezi 
stupenda opera, e inappuntabile la prima: man 
d'assoluta novità lu seconda, trattandosi. di 
un'invenzione di René Clair, malgrado le pro- 
fusevi arguzie; discutibile la terza, pur rella 
pompa, del suo colore e nella ricchezza della 
sua drammaticità; rifiutabile . l’ultima, an- 
che se rabescata e variegata dalle. trovate 
a orso forzoso d'uno Sternberg ‘in piena 
decadenza, più arbitrario e più insincero che 
mai. 

Sono ‘state quelle in ogni modo, in venti 
giorni, le più attraenti novità del cinema. de 
che si vede come il festival veneziano comin 
ad agire con veri poteri di selezione. È pia. 
giuta parecchio anche una commediola rune: 
Ticana, Finalmente una donna’ giocata da Roc 
bert Montgomery con una galanteria bullota 


lusingatrice del 
tenebre, con 


con Merle Oberon, due attori che non amerò mai: e 
Ferro, storia ro- 
Waterloo, ha riconfermato 
iiiti i mieì dubbi circa il vantato genio di quell'Arc 
liss. che sotto a-una lustra di gentleman tradiece lx 
fiuintessenziale smorfia dell'istrione. È vero che il 
Duca di Wellington non ha guadagnato. nell'intera 
Sua vita, quanto l'attore Arliss nelle poche 

che gli bastarono per figurarlo sullo schermo? Non 
mi stupirebbe. Mi stupisce soltanto che un regista di 
grido abbia potuto scoprire il 
eroica, in quella faccia avara 
magrezza grifagna è 

quasi a punizione d'averne interpretato uno nell'abbo- 
minevole Casa dei Rothschild! Della stessa mediocrità 


Della Danza delle lancette vorrei dir meglio di 
quanto non possa. Eppure la direzione del giovine 
Baffico è intelligente; il volto di Barbara Monis è 
gentile: e quanto al commento musicale di Mariot= 
ti. è di una proprietà e di un'eleganza rarissimi ad 
incontrare. Che è mancato al film? Chi sa? Forse 
soltanto una cementàtura. E dispiace: perché, crede- 
temi, il materiale di costruzione ‘non era da buttar 


via. 
MARCO RAMPERTI 
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UN 


IL MAGO DEGLI SPAZI 


= co io non sono un inventore dal- 
la vita leggendaria. Pensi che 

non sono stato neppure obbligato a gua- 

dagnarmi la vita a dodici anni... 

Sul ponte dell’Elettra, il battello-mito, 
campo delle meravigliose esperienze di 
telegrafia senza fili, che malgrado il suo 
silenzio ha saputo riempire il mondo di 
rumori, e che forse ancor oggi prepara 
in sordina altre rivoluzioni che. scon- 
volgeranno la terra e le,nuvole, le pa- 
role di Marconi sono semplici e precise; 
e gaie, dato che egli parla della sua in- 
fanzia. 

— L'elettricità mi ha sempre appassio- 
nato. Mi affascinavano quando ero bam- 
bino i giocattoli meccanici. Li smontavo, 
li ricomponevo, avevo mille idee nella 
testa. Si sa che tutti i ragazzi fanno 
altrettanto, ma io fin d'allora cercavo di 
«creare» qualche cosa. 

— E com'è che ella è giunto alla tele- 
grafia senza fili? 

— Ecco. Un giorno che leggevo un ar- 
ticolo sui lavori e le esperienze di Hertz, 
pensai che non dovesse essere impossi- 
bile di trasmettere messaggi attraverso 
lo spazio, in virtù delle onde elettriche. 
A quel tempo abitavo coi miei parenti 
nei pressi di Bologna. Mi misi al lavoro 
subito, in due stanze della villa che mia 
madre lasciò a mia disposizione. 

— Quanti anni aveva allora? 

— Venti, esattamente. lo son nato nel 
1874. Non si sforzi a far conti: ora ne 
ho 62. 

Un breve silenzio, 
prende: 

— Hertz aveva dimostrato che le onde 
elettriche irradiate nello spazio poteva- 
no essere rivelate per mezzo di un anel- 
lo di metallo. E a me parve che se que- 
ste radiazioni potevano venir control- 
late, ampliate, sviluppate, doveva esser 
possibile anche spedire un messaggio 2 
grande distanza. Tutto ciò mi pareva co- 
sì logico ed elementare da non compren- 
dere come nessuno ci avesse pensato 
prima di me. Eppure il problema non 
era così semplice: perché io volevo di- 
videre l'emissione in periodi corti e lun- 
ghi: qualche cosa che corrispondesse al 


poi Marconi rì- 


sE. 


Marconi in riposo sulla coperta 


Merne di Sunto Margherita siscita la curiosità de 
rio misteriono «si muterà l'a 


che in quel labora! 


POMERIGGIO 


SULL'«ELETTRA» 


DOMINATORE 


La bella nape bilance ancorata 
restieri È quali pensano 
mire del mondo 


DELL'ETERE 


tratto e al punto dell'alfabeto Morse 
della prima espe- 


sso chiederle 


Una mattina di prim nel giar- 


dino della villa, situai l'apparecchio di 
emiszione presso il mio laboratorio: il 
ricevitore era | qualche cen- 

metri sulla collina. Uno dei miei 
compagni. appollalato lassù, doveva agi. 
tare un fazzoletto appena i tre. punti 


che compongono la lette S gli fossero 
pervenuti. Immaginate l'ansia di tutti e 
Ebbene, appena io battei la lett 


S, vidi subito il fazzoletto bianco che ri 


due 


agitava 
«Ma non avrei potuto certamente con- 


tentarmi di questi risultati, che in pra- 
tica non avevano nessun valore. Avreb- 
bero le onde superati gli ostac 
trepassate le mor la 

ero sicuro, ma bisognava pro 

chiesi subito a un mio compagno 


tuare l'apparecchio 
versante de 


ricevente 


suli 
Con. un colpo di 
fucile egli mi avrebbe avvertito se la S 
del Morse gli fosse giunta 


me prima. Aspettai qui 
tempo che l'altro raggi 
posto, è poi battei | tre colpi sul mani- 
polatore. Un corto silenzio angoscioso, e 


una fucilata dall'altro versante dell 
lina. Questa fuci fu l'annunz 
la nascita della telegrafia senza fili 

La vita di Marconi sembra favolosa. 
Egli non ebbe mai un insuccesso, Reca- 
tosi in Inghilterra a continuare i suoi 
esperimenti. scopre che neppur l'acqua 
è un ostacolo alle onde elettriche. Tor- 


nato in Italia, compie ogni giorno nuo- 
vi miracoli che stupiscono le folle. An- 
cora in Inghilterra, egli disimpegna il 
primo servizio radiotelegrafico per ‘un 
giornale irlandese: a bordo di un bat-" 
tello trasmette la cronaca di una regata 
a una città vicina da dove è ritrasmess: 

Dublino. Il giornale continua a_sta 
pare edizioni speciali di ora în ora, e va 
a ruba. Allora la gente capisce per la 
prima che non si tratta- di virtuo- 
sismi scientifici, ma di una prodigîos 


i 


L'autore dell'intervista che nol oggi pubblichiamo ha scritto di Marconi 
felice momento della 


gli chiesi: — Quale è stato Il pi 


« Egli 
ua vita? — egli mi rispose sem, 


stato dipinto come l'Italiano più freddo e più ina 
lcemente, guardando il bet viso di sua moglie 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ibile det mondo. Ma quando io 
— il momento in cui l'ho 


incontrata s- » In alto a sinistra, 5. E. Marconi e la moglie; a destra, lo scienziato nel laboratorio; qui sotto, la piccola graziosissima Elettra; marinalo perfetto 


invenzione di utilità pratica mondiale. 

Così nel 1899 Marconi stabili le prime 
comunicazioni regolari tra la Francia e 
l'Inghilterra, Il suo primo messaggio fu 
per Il celebre scienziato francese Bran- 
ly, che aveva inventato il primo « radio. 
conduttore » che rendeva possibile {il 
maggior sviluppo della telegrafia senza 
fili. In seguito, gli avvenimenti precipi- 
tano, Il Principe di Galles, il futuro 
Edoardo VII, si rompe un ginocchio e 
rimane immobilizzato sul suo panfilio, 

— Allora — Marconi ricorda — Ja fa- 
miglia reale mi chiede di impiantare 
un apparecchio su l'Osborne. Non di- 
menticherò più il primo messaggio che 
ebbi l'onore di inviare alla Regina. Er 
Î1 4 agosto 1898. Tutte le parole sono an- 
cora nella mia memoria. Erano partite 
ad una ad una, scomposte in punti e li- 
neette Verso la costa inglese. «Sua Al- 
tezza Reale il Principe di Galles ha pas- 
sato una notte calma. La sua salute e il 
suo umore sono eccellenti. Lo stato del 
ginocchio è soddisfacente » 

Tutto il popolo inglese aveva ascoltato 
stupito. 


La telegràfia senza fili dimostrò qual- 
che tempo dopo di non essere solamente 
un costoso’ giocattolo per altezze reali, 
quando in grazia di essa fu compiuto il 
primo salvataggio in mare. Fu allora che 
Marconi costruì un posto di emissione 
sulla costa di Cornwall: venti alberi per 
reggere l'antenna si drizzarono attorno 
a un cerchio di cento metri di diametro. 
Nel gennaio del 1901 la stazione di Pol- 
dhu è terminata, e Marconi comincia 
preparare il grande esperimento: colle- 
gare il vecchio continente al nuovo mon- 
do. Ma mentre stava per partire per l'A- 
merica, dove avrebbe impiantato una 
stazione ricevente, un tremendo ciclone 
spazzò la costa di Cornwall con tutti gli 
impianti... 

— Ero scoraggiato; ma presto riacqui- 
stai la fiducia per ricominciar da capo. 
E alla fine, nel novembre del 1901 sbar= 
cai coì miei fedeli collaboratori a New- 
foundland, sull'altra costa atlantica. Mi 
ricorderò sempre di quella collina dove 
mi disponevo a impiantare la stazione 
ricevente, di quella mattina fredda e 
umida in cui ci siamo messi al lavoro. 
Volevo servirmi di un cervo volante 
per alzare la mia antenna, ma le raffi- 
che ne cambiavano /continuamente la 
posizione, e non mi riusciva possibile 
di accordare il mio ricevitore selettivi 
sicché dovetti contentarmi di un sem- 
plice ricevitore telefonico in serie con 
gli altri strumenti e l'antenna. 

«In Inghilterra avevano le mie dispo- 
sizioni. La lettera S. doveva essere tra- 
smessa ogni giorno fra le 11,40 e le 14,40 
e fra le 15 e le 18. Il giorno stabilito 
per il primo esperimento mi svegliai al- 
l'alba. Una spessa nebbia avvolgeva ogni 
cosa, faceva un freddo polare, il mare 
era tempestoso. Ogni secondo mi pareva 
un'ora. Un telefono era collegato col 
ricevitore e lo tenevo all'orecchio. Erano 
le 11,40. Ascoltavo. A un tratto intesi, 


provenienti dall'altra estremità del mondo, tre deboli battiti. Chiamai uno dei 
miei compagni, Questi prese il telefono, ascoltò, trattenne il respiro, poi si illu- 
minò in volto: — Sento! — esclamò, 

Attraverso il mare sconvolto e le nuvole nere, le onde miracolose invisibili 
eppur presenti percorrevano 2700 chilometri! Quell'attimo fu per Marconi la 
gioia. Egli aveva ventotto anni. Sette anni appena erano passati dal giorno in 
cui la lettera S aveva percorso il giardino di casa sua... 


Comincia a far fresco sul ponte dell'Elettra. 
Sita compagna del grande inventore ci consiglia di scendere sotto coperta. 


La marchesa Marconi, la squi- 
Mol- 
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Penn 


te fotografie nel salotto. Una di D'An- 
nunzio sul pianoforte, con questa dedi- 
ca: «Alla candida nave di Marconi che 
naviga nel miracolo e anima i silenzi » 
Lì presso un'altra di Mussolini, « al Se- 
atore Marconi mago degli spazii, do- 
minatore dell'etere». Vedo altre foto- 
grafie di Reali, di uomini politici di 
ttori celebri. 

— Mussolini è mai venuto sul suo bat- 
tello? 

Marconi interroga 
moglie, che dice: 

— Mussolini è un uomo affascinante... 
È stato così buono anche con Elettra. 

Elettra non è solo il nome del panfi- 
lio; ma anche quello della bambina dei 
Marconi. Ora chiedo allo scienziato: 

— E a che punto sono i suoî studi, ec- 
cellenza? 

— Cerco di perfezionare la radio che 
vorrei rendere di più semplice funziona. 
mento e di minor prezzo. E faccio delle 
esperienze con le onde ultracorte» Ma 
non posso parlarne che in termini vaghi 
Mentre sarei così contento — aggiunge 
scherzando — di raccontarvi qualche 
cosa di pittoresco, di sensazionale... Vi 
dirò, per esempio, che io posso trasmet- 
tere una parola intera su un'onda ultra- 
corta. Una parola breve, s'intende... Per 
esempio: non. In un secondo, la farola 
non fa sette volte il giro della terra 
Ma in realtà non siamo che all’inizio. To 
voglio che le comunicazioni possano di- 
ventare semplici e perfette fra tutti gli 
uomini del mondo, Ciò servirà a ravvi- 
cinarli. Non ci saranno più sp 

Ora Marconi mi parla dell'avvenire 
della scienza 

— La televisione non sarà così utile 
come può credersi. Se vorrete fissare 
una camera d'albergo, basterà mandare 
un telegramma: non ci terrete certo a 
vedere la faccia dell'albergatore... E non 
pensate che le signore protesterebbero 
se la televisione ci permettesse di sor- 
prenderle in bagno? 

— Pensa ella, eccellenza, che un gior- 
no dei raggi invisibili potranno fermare 
gli aeroplani e le automobili? 

— È poco probabile, ma non si può 
mai dir nulla di assoluto. C'è chi sostie- 
ne, nel mondo, che io attualmente stia 
facendo questi studi. 

— Ed è vero? 

La mia domanda è rimasta senza ri- 
sposta. 

— Io lavoro riprende 
Marconi; — ho una corrispondenza im- 
mensa, sono presidente del Consiglio Na- 
zionale delle ricerche, presidente dell'Ac- 
cademia d'Italia, senatore... e poi anche, 
un poco, scienziato. 


con lo sguardo la 


senza soste — 


Ho lasciato il battello sul quale nuovi 
miracoli potranno compiersi ancora che 
ci sbalordiranno, in virtù dei quali sì mu 
terà forse un giorno l'avvenire del 
mondo. Dal canotto a motore che mi ri- 
porta a terra vedo l'alta figura di Mar- 
coni sparire dietro la porta del suo la- 
boratorio. 


STEPHAN LORANT 
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(Continuazione Musica) 

viera. Egli ha dato concerti nell'Europa 
centrale e in Italla con Poltronieri. © 
Bonucci. Egli dirigerà ancora nella pre- 
sente stagione a Londra. Parigi, Brus- 
selle, Praga, Bucarest, Zagabria e San 
Remo. Appena terminata la partitura 
del Deserto tentato Casella dedicherà di 
nuovo la sua principale attività all'opera 
Coriolano, alla quale attende già da due 
anni: 


* La stagione lirica di Carnevale. 
Quaresima del « Regio « di Torino avrà 
inizio al Teatro Carignano mercoledì 6 
gennaio con Il matrimonio segreto di Ci. 
marosa, concertato e diretto da Umberto 
Berrettoni. 


* Un'importante iniziativa è stata pre- 
sa dall'Ente autonomo teatro comunale 
di Firenze: la costituzione, presso l'Ente 
stesso, di un «Centro di avviamento al 
teatro lirico «, sovvenzionato dal Mini- 
stero per la Stampa e la Propaganda. 
per la formazione dei giovani cantanti 
€ la loro preparazione musicale e sce- 
nica. A questo Centro di studi saranno 
ammessi soltanto quegli allievi che ab- 
biano già una preparazione vocale; e la 
loro ammissione sarà fatta per mezzo 
di un concorso nazionale, che verrà ban- 
dito al più presto. Il corso durerà nor- 
malmente otto mesi e varrà a formare 
e a perfezionare nel loro repertorio gli 
allievi. 1 quali riceveranno pure lezioni 
di recitazione, di mimica, di ginnastica 
ritmica e di cultura musicale. 


* Il maestro La Rosa Parodi ha finito 
di musicare un'opera in 4 visioni sce- 
niche di Cesare Meano, su trama di 
Francesco Cocchetti, dal titolo Cleopatra 


# Al Teatro di Stato di Dortmund è 
stata rappresentata con successo l'opera 
del maestro Wolff-Ferrari Sly, su  ll- 
bretto di Giovacchino Forzano. 


* Il maestro Bernardino Molinari è 
partito per l'America del Nord, dove 
alla Filarmonica di Detroit terrà, in 
gennaio e parte di febbraio, una serie 
di concerti, svolgendo dei programmi in 
cui figureranno in prevalenza autori ita- 
liani antichi, moderni e_ contemporanei. 
In America dirigerà anche un concerto 
straordinario ad Anne Arbor. Di ritorno 
in Europa, alla fine di febbraio, Moli- 
nari terrà un concerto a Berlino, con 
programma dedicato a musiche di Co- 
relli, Busoni, Respighi. Wagner e Ver- 
di; ed a Firenze dirigerà l'Edipo Re di 
Strawinsky e La Passione di Malipiero, 
composizioni nuove per il pubblico di 
quella città. 


* f stato inaugurato al Metropolitan 
di Nuova York un busto a Giulio Gatti- 
Casazza. Si sono voluti così esprimere il 
riconoscimento e la gratitudine del mon- 
do musicale americano per il nostro 
connazionale che fu per molti anni di- 
rettore del massimo teatro degli Stati 
Uniti. La Presidenza del Metropolitan ha 
inviato a Giulio Gatti Casazza Îl seguen- 
te telegramma: «Il vostro busto di mar- 
mo, eseguito dallo scultore Macmorries. 
venne inaugurato nel vestibolo del Me- 
tropolitan con una cerimonia commo- 
vente. Il magnifico busto sarà per nol 
un prezioso ricordo e un costante inci- 
tamento per proseguire la mirabile opera 
vostra » 


* I pianista Marcello Boasso terrà 
riei prossimi mesi una serie di concerti 
@a Londra, ove fu già altre,volte, e pro- 
seguirà quindi per l'Egitto, ove suonerà 
al Cairo, Alessandria e Porto Said. Par- 
teciperà pure a concerti sinfonici. in- 
terpretando il Concerto Op. 30 di Rach- 
maninof, il Concerto in mi bem. di Bee- 
thoven e il Concerto in mi min. di 
Chopin. 


# Sembra che Riccardo Strauss. che 
per tanti anni ha tenuto la direzione del- 
l'Opera di Stato di Vienna, dirigerà 
cora per un periodo abbastanza lun 
Nel famoso teatro viennese. Il direttore 
dell'Opera di Stato e dei Festspiele di 
Salisburgo, dott. Kerber. è partito ap- 
punto per Salisburgo. onde incontrarsi 
con Strauss che si trova in quella città 
per dirigere al Mozarteum un concerto 
dell'Opera di Stato di Mo- 
naco. Se gli accordi con il maestro giun- 
geranno a conclusione, Strauss dirigerà 
all'Opera di Vienna alcune sue opere. 
nonché parecchie opere di Mozart. A Sa- 
lisburgo si è recato anche il noto st 
rico del teatro prof. Josef Gregor. 
tore dei libretti delle due opere che re- 
centemente Strauss ha finito di compor- 
fe e di cui è già stata data notizia su 
queste colonne: 


* Una delle maggiori attrazioni della 
Esposizione Internazionale di Parigi del 
1937 sarà costituita da uno spettacolo | 
cui elementi essenziali saranno l'acqua 
la luce e la musica. L'incarico di rea- 


lizzare questi fantastici spettacoli è stato 
affidato per la parte musicale ad Arturo 
Honnegger. a Florent Schmidt. a Darius 
Milbaud. a Louis Auber. a Delannoy 

Enrico Barrault, a Rivolie. ecc. La mu: 
sica avrà il compito di guidare e com 
mentare dei giuochi di acqua € di fue 
co. Colori e suoni dovranno creare delle 
originalissime e indefinite visioni. delle 
leggende da Mille e una Notte. La ca- 
duta delle acque sarà essa stessa ur 
elemento orchestrale. E 


TEATRO 


* Alla scomparsa di Luigi 
non sono seguiti Il silenzio e l'oblio in 
vocati dallo. scrittore siciliano nel” mu 
freddo ed amaro testamento. Dappertut 
si preparano solenni celebrazioni de 
l'iustre Accademico d'Italia Premio N 
bel del 1935. Luigi Pirandello sarà pre 
sto commemorato all'Accademia d'Ita 
Del grande Scomparso parlerà ll ge 
nalo ‘alla Compagnia degli artisti di Ne 
poll F. T. Marinetti.  Commemorazioni 
si stanno preparando anche all'estero. Tr 
queste, una di particolare solennità avr 
luogo a Praga. e comprenderà tra 

tro la rappresentazione in uno del ma 
simi teatri della capitale cecosio 
dramma Come tu mi euol 
gnificato avrà a Napoli la rappresenta 
Zione della commedia N vestito. nuore 
scritta da Pirandello con la collaborazie 
ne € per la interpretazione dei Fratelli 
De Filippo. Come sm sa. si tratta 
canovaccio alla maniera della Com 
dell'arte, in cui gli interpreti. sarans 
în un certo senso attori sd autori. poi 
ché essi collaboreranno, col loro soggetti 
improvvisati. o che appariranno tall. & 
stesura della commedia stessa. Îl vestite 
nuovo andrà în scena entro il mese di 
gennaio. 


Pirande 


rca de 
Particolare si 


* Pare che un Muse 
destinato a raccogliere | 
meli più interessanti delle 
parso, verrà istituito 

gento in Grande 
nacque verrà off 
attuale proprietario all'Accademia d'Italia 


pirandelliano. 
ricordi î 
scrittore scom 


* È stata inaugurata a San Remo la 
nuova sala per spettacoli del Casino M 
nicipale. Essa è tale da rivaleggi 

che per le attrezzature tecniche. co 
più moderni teatri stranieri 


* Nell'aristocratico teatro His Mu 
sty di Londra, è stato rapp 
la prima volta un lavoro teatrale de 
tissimo serittore scozzese Sir James Bar 
rie, intitolato David ragazzo. La vi 
è ispirata all'episodio bi David 
Golla. Il successo è 4 
James Barrie non serivev de 
teatro da circa vent'ann 
tazione ha assunto uno speciale 
anche perché ha offerto ad un gi 
simo artista italiano, Boby Riett 
portunità di esordire davanti a 
Pubblico londinese. in una 
Dortante, quella del pieca 
Compagno di David. Boby 
Uindiei anni. è stato ogg 
ammirazione. La parte di- David 
sostenuta dalla nota artista 
Bernier. 


Rieti. ll quale 


* Al nome del grande comic 

della commedia dell'arte Sca: 

(Tiberio Fiorilli), che in Fran 

stro a Mollère. è stato intit 

vo teatro di Parigi, dedicate 

Uni sette al settant'anni «. Il testr 

cui testa sono la mima Henriet 

e il commediografo Charles V 

Der. ora nel suo repertorio una 

Hi lavori: Les enfantines di Moussor 

L'ours ei le Pacha di Seribe. Te 

soyer di Mark Twain, L'enfant-e 

Oscar Wilde, e poi delle fiabe 

nail. di La Fontaine. di Cervanti 

Scaramuecia ha iniziato le sue 
le nl Teatro dei M 

rins teatro non vuole istruire 

e far morale, 

tire ed eccitare la fantasia 


* N 

Monaco è stata 
d'arte teatrale 
ed ungherese, col 
scenografie presentate 
principali teatri dei due 
stra è sta srata d 
Museo dei Ti 
ha posto in 
giovani 
nel 
modelli 
parte a 
facente capo 
scisti, mentre 
& dimostrare Jo_svil 
grafica nella giov 


recentemente ne 
paesi. La mo 


ro Sperimentale Nazionale. 
i Gruppi Universitari Fa 
parte ungherese tende 


+ 11 piùantico teatro londinese «Club 
ordmal considerato monumento nazionale 


MARASCHINOdiZara 


LUXARDE 


sinonimo di eleganza, perfe- 
zione, e garanzia di durata. 


per il viaggio 


Prati 


Funghan$ * = 


PRIMA 


FABBRICA ITA D' 
ROVERETE LA MARCA STELLA A 


STELLA 


FONDATA 


NEL 


1878 


sarà prossimamente ripristinato e riaper. 
to al pubblico. Si tratta di un teatro ve. 
nerando poiché vi recitò dal 1596 al 1613 
Guglielmo Sakespeare interpretando 
suol drammi immortali. Si vuole onorare 
il sommo poeta nazionale ricostruendo 
la scena dove operò: ma Îl compito che 
gli iniziatori di questa impresa si sono 
assunti richiederà somme cospicue. 


* In questi giorni la « Comédie Fran- 
galse » celebrerà il trecentenario della 
creazione del Cid di Cornellle, con una 
ripresa del capolavoro, che avrà ad in- 
terpreti Alexandre, Jean Hervé, Maurice 
Donneaud, Vidalin, Vera Koréne e Janne 


Sully. Per l'occasione s’inaugurerà nel 
ridotto del teatro una esposizione su 
Cornelile. 


* Maurice Rostand ha finito di sci 
vere un dramma in prosa dal titolo Ca- 
terina Imperatore, in cui è rievocata la 
vita della grande Caterina di Russia. Del 
lavoro sarà protagonista sulle scene pa- 
rigine l'attrice Yvonne de Bra 


* £ in via di formazione una grande 
Compagnia di operette che riunendo | 
migliori elementi delle attuali formazio- 


ni, componga un complesso artistico di 
prim'ordine. capace di richiamare l'at- 
tenzione dei vecchi e giovani composi- 


tori su questo genere di spettacolo mu- 
sicale e di riportarlo al passato splen- 
dore. La Compagnia, che si chiamerà del. 
l'Operetta Moderna, inizierà la propria 
attività al primi del 1937 con un reper- 
torio nel quale saranno rappresentati. 
oltre al più noti compositori del genere 

dal Pletri al Lombardo — alcuni gio- 
vani di singolare valore. La Compagnia 
sarà formata da una settantina di per- 
sone e conterà un corpo di ballo di qua- 
ranta ballerine. 


* Ha iniziato la sua attività, al Teatro 
Italia di Napoli. la nuova Compagnia 
«Giro artistico di Maria Letizia. Celli 
Ecco l'elenco artistico in ordine alfabe- 
tico, delle attrici e degli attori che fan- 


no parte della Compagnia: Celli Maria 
Laetizia, Farra Anita. Germani Gina. 
Giachetti Laura, Ristori Clara, Rota 


Gianna, Sainati Renata, Turi Glulla, Vi- 
gnoli. Maria; Comite Ettore, Delfini Italo, 
Diaz Fernando, Ferrari Renato, Jotti Ma- 
rio. Giachetti Giovanni, Lanzoni Filippo, 
Molesini Gustavo, Ninchi Federico, Ro- 
smino Paolo, Tofone Renato, Torrini Er- 
nesto. Ed ecco le commedie, novità e ri. 
prese che figurano nel programma della 
‘ompagnia: Come prima, meglio di pri 
ma di Luigi Pirandello; Maman Cotibri 
di Batallle; Donne innamorate, 3 atti di 
Ubaldo Fornelli (novità); Roe, 3 atti di 
Ernesto Torrini (novità): Villa rossa, 3 
atti di M. Ramponi (novità); La donna 
di nessuno, 3 atti di C. V. Lodovici; 
Alice Takats, 3 atti di D. Szmory_ (no- 
vità); La porta chiusa di Marco Praga: 
Turlsmo a Vienna, 3 atti di F. Heller © 
A. Schutz (novità); Le zitella di Ber- 
tolazzi. 


* La Compagnia del Teatro di Vene- 
zia, diretta da Guglielmo Zorzi, darà in 
gennaio un breve corso di rappresenta- 
zioni in Austria e in Ungheria, dove in- 
terpreterà alcuni capolavori di Goldoni 
e commedie di Gallina e Selvatico. La 
Compagnia sta Intanto allargando il suo 
repertorio. includendovi L'ultima sera di 
carnevale e La Puta onorata di Goldo- 
ni, Nina, no far la stupida di Giancapo 
€ Ross no re mati no li volemo di 
Gino Rocca, e La sagra dei osei di Co- 
lantuoni. 


BELLE ARTI 


* A Parigi, nel Petit-Palais, è stata 
ordinata una esposizione di donne pit- 
trici e scultrici, la quale vorrebbe essere 
una rassegna dell'odierna attività. arti- 
stica femminile di Francia 

La figura quivi predominante 
ancora quella di Susanna Valadon, pit- 
trice di vigore quasi maschio e sempre 
notevole per compendiosità d'impianti e 
splendore di colorito; le vengono appres- 
so Luisa HMervieu, recente vincitrice di 


appare 


un premio letterario, i cui disegni, per 
quanto di sapore un po’ decadente e 
letterario, son tuttavia da notare per 


ricchezza di fantasia e di composizione: 
@ Marla Laurencin elegante e preziosa 
inventrice d'immagini raffinate. Tra le 
scultrici, eccelle Chana Orloff, d'origine 
russa, ma francese d'elezione e moglie 
a un celebre scrittore parigino. 


* Ottimo successo hanno avuto i di- 
segni e le impressioni, eseguite in Afri 


ca Orientale da Contardo Barbieri, e 
da lui esposte alla Galleria Gazzo di 
Bergamo. 


* Ugo Bernasconi fa una bella mo- 
stra di opere sue nella Galleria del Mi- 
lione, în Milano. 

L'arte di questo pittore, nella quale 
sono le più schiette risonanze lombarde 
— dal Luini al Piceio al Previati — si 
può dire giunta a raffinatezza estrema. 
Arte tutta di sfumature e d'intime ar- 
monie; condotta su un gioco prezioso e 
delicato, che sempre giunge alla più ge- 
nuina poesia: sia che essa esprima la 
grazia d'un volto femminile, o la bellez- 
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za d'un mazzo di fiori, o lo splendore 
coraliino d'una mela, o l'effusa fragran- 
za d'un paese che s'apre alla primavera 


* Il Circolo degli Artisti, di Torino, 
ha aperto la sua tradizionale Mostra Na- 
talizia. 

VI si vedono opere eccellenti rappre- 
sentanti, in complesso, buona parte della 
odierna produzione artistica torinese: dal 
paesi freschi e luminosi del compianto 
Giovanni Giani; a quelli di Carlo Folli» 
ni; a un ritratto di Rubino eseguito da 
Giacomo Grosso; alle pitture di giovani 
e giovanissimi come Stampini, Emprin 
e Garrone. Ricorderemo ancora l'ottimo 
ritratto di Edoardo Agnelli eseguito da 
Bosia, un paese di Maggi, e altri di Va- 
linotti, di Micheletti, di Carutti, di Fal- 
chetti, di Lupo, ecc. 

Tra le sculture, sempre da notare quelle 
di Balzardi, di Orsolini, di Musso, di G. 
B. Alloati: e infine quelle dei giovani 
Tirozzo, Muscatello, e Adriano Aloatti 


* La Biennale di Venezia ha voluto 
compiere un gesto di simpatia verso gli 
artisti della « Mostra di Bagutta ». L'on. 
Antonio Maraini ha disposto perché il 
Premio Fradeletto, che non si poté asse- 
gnare alla scorsa Biennale, fosse, con 
deroga eccezionale, assegnato ad un'opera 
della mostra baguttiana; designandone 
come meritevole il pittore Anselmo Bucci 
per il suo quadro « Mattino sul mare»; 
Îl quale dipinto è perciò stato acquistato 
dalla Fondazione Fradeletto e destinato 
alla Galleria d'Arte moderna di Venezia. 


* La Commissione giudicatrice del con- 
corso, a suo tempo bandito. per una sta- 
tua equestre figurante il Genio del Fa- 
scismo, da collocarsi dinanzi al Padi- 
glione d'Italia all'Esposizione internazio» 
nale di Parigi del 1937, ha prescelto al- 
l'unanimità Îl bozzetto presentato dallo 
scultore Giorgio Gori. 

Il nome di questo giovanissimo arti- 
sta, residente a Parigi, può considerarsi 
come una rivelazione. La sua opera è 
stata giudicata perfettamente intonata 
con l'architettura del Padiglione e feli- 
cemente rappresentativa di quella ro- 
manità che è nell'essenza del Fascismo. 


SPORT 


* O. N. Dopolavoro. La commissione 
centrale sportiva del massimo ente do- 
polavoristico, ha fissato nel proprio ca- 
lendario due importanti gare a carattere 
nazionale per la disputa del primo cam- 
pionato italiano di pattinaggio su strada 
a Genova in aprile, con la partecipazio» 
ne di tutti i finalisti dei campionati pro- 
vinclali, e del primo campionato italia. 
no di hockey su prato che si svolgerà a 
Livorno nel mese di maggio. A Trieste, 
in data da destinarsi, avrà luogo inoltre 
il campionato italiano di hockey a ro- 
telle fra squadre dopolavoristiche di Dis 
visione nazionale, prima e seconda Di: 
visione. 

— In base all'accordo intervenuto col 
Coni, il Dopolavoro provinciale di Mi- 
lano inizierà ufficialmente il 10 gennaio, 
la sua attività agonistica dell'anno XV. 
Per tale data sono in programma una 
corsa campestre maschile e una femmi- 
nile. Faranno seguito altre gare che per 
| dopolavoristi non classificati, serviran- 
no di selezione per formare la squadra 
che parteciperà ai Campionati nazionali 
di Napoli 


* Sci, pattinaggio, ecc. A dirigere la 
nuova scuola di sci al Piani Resinelli. 
sono stati chiamati Paola Weisinger, cam. 
pionessa d'Italia e | maestri Gargenti e 
Casari. 

Il Campionato nazionale dei gior- 
nalisti di sci, si svolgerà anche quest'an. 
no ad Asiago il 17 gennaio. 

— Settanta goliardi, rappresentanti 10 
Guî, hanno inviato la loro adesione al 
terzo campo invernale organizzato dal 
Guf di Bolzano, esaurendo così la dispo. 
nibilità del posti per i primi due turni 
il cui inizio, per necessità tecniche, è 
stato spostato. Oltre 200 goliardi saranno 
ospiti del campo (Conca di Corvara-Val 
Badia) negli altri turni 

— Una impresa che ha quasi del leg- 
gendario è quella compiuta dal noto al- 
pinista Gervasutti: la scalata del Cervino 
in piena stagione invernale e senza l’a- 
juto di alcuno. Gervasutti tutto solo par- 
tiva il 22 dicembre dalla conca del Breuil 
€ pernottava al rifugio Principe Ame- 
deo. Il giorno 23 riprendeva la marcia, 
arrivando in vetta alle ore 14. Dopo al: 
cuni minuti di sosta, Gervasutti. ripren 
deva il ritorno reso assai difficile dalla 
natura stessa del percorso e dalla perdita 
della piccozza: nonostante ciò, Gerva- 
sutti riusciva a raggiungere di ‘nuovo il 
rifugio. Il 25 dicembre l'impresa era bril- 
lantemente finita, col ritorno al Breuil 
Sono stati condotti a termine in 
questi giorni i lavori tecnici di attrezza- 
mento dei Giuochi mondiali universitari 
che prossimamente si svolgeranno a Zeel- 
am-See in Austria 

Due trampolini sono già stati collau- 
dati. come pure il percorso della gara di 
slalom a Tell 

Per la discesa è stata scelta una pista 
dallo sviluppo di cirea 7 Km. con un 
dislivello di mille metri. Per le gare di 
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IMCARADIO 


ALESSANDRIA 


fondo e di staffetta, sono stati scelti. percorsi 

Renee Pari monnali ‘condirioni. di: nave: e Aia Meo 

Saperiore della funivia del Pinzgan, in caso di scursit 

di heve. ° 
‘Gli hockeysti e i pattinatori disporranno di due piste 


® Cietinmo. Non è vero che Franco Giorgetti non, vuol 
più correre: è vero invece che difficilmente varcherà an» 
tera oceano per partecipare a quelle corse che in più 
dI dieci nni gli hanno dato gloria e ricchezza in quan» 


di ‘allenamento. fita Giorgetti ‘Sd ogni modo vuol correre ancora in Eu- 
topa. nella specialità preferita: dietro motore. A_questo 
* Calcio. In occasione della grande esposizione, avrà Ireposito ll più volte campione di America si è già im- 


pegnsio col famoso allenatore tedesco Mallsck. Lo ve- 
Giremo quindi correre l'anno prossimo anche al Velo- 
dromo Vigorelli di Milano. 

er ll 1967 la gestione dei Velodromo Vigorelli di 
5. $. S. con la dire- 


luogo a Parigi nel mese di giugno dell'anno no 
WE portante torneo internazionale, sulla Talsarige dette 
Coppa delle Nazioni. svoltasi a Ginevra pel 1880: cioè 
con la partecipazione delle squadre campione. ufficiale 
Selle valle Nazioni iscritte. "© mia 

2° ra presidenza federale ha aderito alla richiesta 
pervenuta dalla Federazione francese per una gara ira 
Fe squadre cadetti, gara da svolgera è Marsiglia 1 
aprile. 

71%; accordo col Comando generale del FF. GG.. vie» 
ne indetto un torneo nazionale per squadre rappresen- 
Ustive provinciali. per giuocatori ‘tesserati iscritti al FF 
GG. Li quattro squadre migliori classificate a norma di 
ferolamento, disputeranno da finale a Roma a spese e 
nefra della F. I G. ©. Nelle intenzioni della Federa- 
Zone. 1 risultati di questo torneo dovrebbero facilitare 


RADIOFONOGRAFO 


Mod. IF 78 


ISTRUMENTO 
RADIO MUSICALE 


regolamento del Gi 
ne del cambio di velocità. Ciò vuoi dire di permettere 
Nuti 1 comcorrenti di trovarsi sul medesimo livello, in 
particolar modo nella parte più ardua del lungo per- 
foro Altre modificazioni sono previste, nell'eventualità 
die anche quest'anno gli Italiani non dovessero par- 
tecspare 


® tppica. Il consiglio dell'Unire si è riunito a Roma 


la formazione di una squadra nazionale dei Giovani MASSIMA ESPRESSIONE[ cha e qu entse Der LI sno 
Dale n” compieno di 540 giornate. Durante 
= REALISTICA DELL'AMPIEZZA] SicSuiene, sito Ineltre riaffermato Mi principio della 


= Meazza in funzione di allenatore. Il popolare cam» 
pione milanese infatti, da qualche settimana ha preso le 
fedini della squadra allievi dell'Ambrosiana-Inter. 

" 1 girone di andata dei campionati nazionali di tutte 
le serie, terminerà il 10 gennaio e Îl 17 gennaio ripren» 
derà immediatamente il girone di ritorno. 

" Sono giunti in Italia i quattro nuovi giuocatori sud= 
americani, che prossimamente parteciperanno al campio- 
nato italiano. Essi sono: Albanese e Liguera che faran- 
no perte de! Bologna; Servetto che andrà al Genova e 
Cecilio Pisano che è assunto dalla Sampierdarenese. Tutti 
€ quattro 1 nuovi gluocatori, sono naturalmente di origine 


tutela dell'allevamento narionale, non senza ammettere 

la importazione di cavalie estere utilizzabili come fat- 

trici. oltre che come materiale da corsa 

È stata pure 

la disputa del Gran Premio del Re. 

unbani romane sono state così fimiate: 29 marzo, Pre- 

$ nprile. Premio Parioli; 21 aprile. 
Gran Premio Lit 


E PROFONDITÀ DEI SUONI 


Îì 10 ottobre 


notre delle grandi prove di trotto a Vincennes, la 
italiana. vittoria è toccata ad un fanti tredicenne. Il bello è 
* Motorismo. Il valoroso pilota francese Luigi Chiron, Le. Tg LAronl pg Leti 


che ancora non ha rinnovato il suo contratto con la Mer. 
cedes, è in trattative con la Scuderia Ferrari per ritor- 
nare a far parte della scuderia stessa e poter così anco- 
ra correre con l'Alfa Romeo. 

'— Sta per apparire sulle scene la nuova 1500 cc. ideata 


ia della squadra 


or faclimente 


® Tennis Adriano Quist 
narienale australiana, ha dic 
conquistare la famosa e cl 


lea Coppa Davis, perché 


da Luigi Castelbarco. Si tratta di una vettura che ha È 

fe sospensioni indipendenti e, si Crede, un motore Talbot quest anno battere gi Stati Uniti Pon S Pianto gi ame: 

te, sospenzion l'im come lo fa l'anno scor, in quanto gli ame 

272 I cosidetto corso di perfezionamento indetto dalla ufenni non heino auesre pespario wa secondo Sissesior 
ercedes. per la scelta di nuovi piloti, hanno risposto MA GIOTO de ue aciariin 

3500 aspiranti. Dopo una prima selezione, la casa ne ha miri da Serino che na Vittoria squadra ll por- 

ammessi 31 che vennero convocati al Nurburging per un e raga. perch rideno gi australiani” in grado 


periodo di prova. Un nuovo corso tenuto a Monza vide 
Ti schiera ridotta a 5, tre dei quali infine sono stati scelti 
per continuare i! loro perfezionamento. E di questi tre 
forse uno solo finirà per essere ammesso alla squadra 
dell'anno prossimo. 

— Si annuncia che Dreifus e Shell parteciperebbero 
alle 1000 Miglia con una vettura Delahaye facendo cop- 
pia con due guidatori italiani. 

“Nello Pagani correrà per tutto il 1937 con ur 
Guzzi 250. 

“2° si conferma che Achille Varzi non ha rinnovato 
il contratto con l'Auto-Union e si smentisce che il ga 
liatese entri a far parte della Scuderia Ferrari. 

"‘*fel solo anno 1935 furono prodotte 5 milioni 156.000 
autovetture. Le automobili in circolazione. nel mondo 
ammontano così a tutto il 1935 a 32.092.438. Così indi- 
cano le statistiche tedesche. 


dorzo la rappresenta. 
e prima di attaccare 
nente 


Ll'poter etiminare senza grande 
tiva tedesca n finale jn terzo 
l'inghisterra, ‘a cui squadra senza Perry è ser 
mencnata 

Palmieri e Scotti la rappresentanza itallana 
«ir parteciperà al promimo tormeo di Tunisi 


Die 4 CoEei 


è Segnaliamo | seguenti ballabili incisi con la nota 
valentia” dall'Orchestra romagnola Casadei. Essi giunge- 
Filo certamente graditi agli amatori di musica leggera 

Un adi in bicicieta (Un bacio in bicicletta), Casadel- 
veli cme sep, rit. voc. Fantini, 1. - Abbandono, 
malizi. (amg: argentino, rit. voc. Fantini, L - Caterin 


CONCESSIONARI 
ESCLUSIVI 
PER MILANO 


RICORDI a FINZI 


MILANO 
Corso del Littorio N. 1 bis - Telefono 892-261 


Il paese ideale degli Svorts Invernali 


«AUSTRIA Vi offre con le sue 


CAMPAGNE, CITTÀ 
LAGHI e MONTI 
a prezzi convenienti 
RISTORO, SPORT, 
MONDANITÀ 
e CULTURA 


Avvenimenti sportivi è mondani: 


stein gare di salto 

(6 gennaio) 
Villaco-Kanzel gare di staf- 
fetta e di salto (10 gennaio) 
Innsbruck corse di fondo, e 
di salto, in memoria di Bilgeri 

(16 e 17 gennaio) 
Semm gare di fondo, 
salto e slalom (24 gennaio) 
Zell am See giuochi intern 
invernali accademici, di tutte 
le discipline (1-7 febbraio) 
Igls presso Innsbruck, cam- 

pionato mondiale di bob 

(4-6 febbraio) 


VIENNA 


Ballo dell'Opera (16 gennaio) 
Ballo della Moda (30 gennaio) 
Ballo della Città di Vienna 
(4 febbraio) 


60% di rid 
dopo una permanenza di 7 giorni 


30°/, di riduzione ferroviaria 
per | viaggi nell'interno 


Informazioni ed opuscoli presso 
gli UFFICI VIAGGI o presso 


VENTE NAZIONALE AUSTRIACO 
PER IL TURISMO 
MILANO - Via Silvio Pellic 
Tel. 82-616 
ROMA - Via del Tritone, 53 
Tel, 64-176 


6 LA SIGARETTA DI GLORIOSA TRADIZIONE, 


DI GUSTO PERFETTO, DI GRANDE SUCCESSO 


gati betatt 
SEE NEMI tata 


ret 


RATA 


TA 
TI 


DITTA SILVIO. MELETTI —  AJ/COLI PICENO 


Fenati. polka . Sognando, Casadel, valzer - Marianna, 
Casadel, polka variata . Marilena, Casadei, mazurka « 
Rosangela, Casadei, polka - Tramonto, Casadei. valzer. 


# L'Unione Nazionale Protezione Antiaerea, ha fatto 
Ineldere tre dischi nel quali sono contenute le norme da 
seguire in caso di attacco aereo. Ecco come la materia 
è stata suddivisa 

Consigli pratici di protezione antiaerea, Generalità. 
Sfollamento ed oscuramento . Protezione 'anti-incendi. 
Rifugi - Organizzazione ausiliaria volontaria, Generalità 
i. Eggnizzazione ausiliaria volontaria, Norme da seguire, 
» 


Co NICE MA 


* Si è svolta nel pressi di Sabaudia, in una località or- 
mal chiamata « Campo di Zama», una importante ripresa 
del film Scipione l'Africano, relativa al complesso della 
Battaglia di Zama che già da alcuni giorni si sta 
girando e le cui riprese dureranno eirca venti giorni. 

scena rappresentava la marcia di avvicinamento del- 
l'esercito Cartaginese, costituito da ottomila uomini a pie. 
di, millecinquecento a cavallo, duecento uomini di colore, 
quattrocento generici, cinquanta elefanti. 

Alla interessante ripresa, che costituisce dal punto di 
vista tecnico ed organizzativo un episodio unico nella sto- 
ria della cinematografia. ha asalstito |l Ministro per la 
Stampa e la Propaganda, accompagnato dal Direttore Ge- 
nerale per la Cinematografia e dal Presidente del Con- 
sorzio per il film Scipione l'Africano, 


* 1 Tartari sono una popolazione nomade di origine 
mongola che, diffusa da pringlpio nello sterminato paese 
compreso tra il Turkestan. la Siberia e il Volga, si spinse, 
nel secolo XV fin al Mar Nero e ai confini della Polonia 
La storia Russa non è che una lunga lotta contro lo stra: 
ripare di questa enorme e prolifica fumana avida di pa- 
scoli © di terre. 

Nel 1867 i Tartari, in rivolta, guidati dal loro capi e da 
tin traditore russo, | certo Ogpireff. tentarono, profittando 
della Jontananza del centri di resistenza e di raccolta, di 
invadere la Siberia. Fu una lotta cruda, terribile. Le cose 
già volgevano al peggio, Irkouts, capitale delle regioni 
scarsamente popolate, correva l'estremo pericolo della con. 
quista e della distruzione, quando avvenne il miracolo. Si 
trattava di rincuorare i già stremati difensori, annunciando 
loro l'arrivo di rinforzi. 

Ma come attraversare l'immensa regione già pratica. 
mente invasa e raggiungere chi era già tagliato fuori dai 
mondo? L'incarico venne affidato dall'Imperatore stesso 
ad un valoroso ufficlale appartenente alla nobile fami- 
glia degli Stroganoff, Il quale, riuscì a compiere l'ardua 

jone. 


Questa vicenda, che ha Ispirato n. Giullo Verne uno 
dei suol più bei romanzi, Michele Strogof, è stata ora 
riportata sullo schermo per opera del celebre regista 

iccardo Eichberg. è un film senza precedenti, in cul 
la fantasia dell'autore e la perizia del regista. sì danno, 
per così dire la mano, onde fare rivivere avvenimenti 
densi di drammatita emozione. Le parti principali, sono 
affidate a famost attori, Michele Strogoff, Îl corriere del- 
lo Zar, è impersonato da. Adolfo Wohibruck, da Yvette 
Lebon, il traditore Oggrett e la sua amante Sangarre, 
sono rispettivamente Carlo Vanel e Colette Dargueil. 

Nell'insieme un complesso artistico che assicura al film 
il più schietto. successo. 


* Rare volte sono apparsi in un film ambienti più 
veri e più artisticamente riprodotti di quelli, che ci pre- 
senta Gustavo Ucicky nel suo nuovo film L'anello tra- 
gico. è una galleria di personaggi che amano, vivono, 
soffrono: uno sfondo drammaticamente umano che ci dà 
l'impressione di vivere in altri tempi, in una società tra- 
montata per sempre qual'è quella della Russia di ante 
guerra con le sue qualità, i suoi difetti, le sue passioni, 
le sue tragedie. 

La protagonista  Nastasia (Brigitte Horney), vittima 
della torbida fiamma da lei accesa nel cuore degli uo- 
mini, ricorda l'eroina omonima de « L'idiota » di Do- 


stojewski, anch'ella tragicamente finita in circostanze 
analoghe. 

Hans Albers, invece, nella parte del cameriere don- 
nalolo, è diverso dal bizzarro Principe Muickine, espres- 
sione drammatica e profonda dell'anima russa, pure trat- 

fsta nel romanzo dell'immortale scrittore. 

fans Albers, infatti, personifica nel film l'umanità, Ja 
forza, la salute fisica. Il suo trionfo finale è quello delle 
forze sostanziali del film, morale umana che si impone 
senza sforzo alcuno, alla luce del sole. Pérciò L'anello 
tragico sarà bene accolto. È una reazione a quelle fan- 
tasticherle che compaiono spesso sullo schermo, allon- 
tanandolo dal suo vero campo, la vita reale. 

L'anello tragico viene distribuito dall'EN.I.C 


* La colonizzazione della California e la successiva 
febbre dell'oro che trasformò questo vasto e pittoresco 
paew, già dedito al pacifico esercizio dell'agricoltura. în 
un campo di attività febbrile e di lotte sanguinose, sono 
poco conosciute in Europa. Razze e temperamenti di- 
versi, sempre forti e tenaci si affrontarono allora per 
l'affermazione di un nuovo periodo storico. L'economia 
agricola e patriarcale, rappresentata dai grandi coltiva- 
tori discendenti diretti del primi coloni e feudatari spa- 
iuoli e da qualche altro venuto più tardi dall'Europa, 
dovette cedere il passo alle nuove correnti. 

Una delle vittime più drammatiche di questo periodo 
fu Giovanni Sutter, Îl pioniere svizzero che con l'atti 
vità illuminata paziente volitiva della sua razza riusci 
quasi a costituirsi. un «impero». Anche egli fu costretto 
a cedere alle forze straripanti dei tempi nuovi. Tutto 
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egli perdé: famiglia, terre, ricchezze. Solo il nome gli 
imase di Imperatore della California. 

Luigi Trenker, nel film omonimo, fa rivivere questa 
vicenda. Il nome dell'eccezionale protagonista è un'otti- 
ma garanzia per la riuscita dello spettacolo. 

La Coppa Mussolini assegnatagli all'ultima Biennale 
di Venezia ha già sancito trionfalmente la classe de 
L'Imperatore della California. 


* Ho perduto mio marito!, ecco un film che ha tutti 
i requisiti per soddisfare a pieno il gusto e il desiderio 
del pubblico che affolla i cinema e che è sempre più 
esigente perché è sempre più raffinato! 

La sua gaiezza è di grande linea: signorile, resta con- 
tenuta nel confine di una brillante commedia; il suo 
humour fluisce sereno, circola fra scena e scena limpido, 
schietto, sano; la sua vivacità e il suo interesse non 
scemano mai di tono perché gli artisti ai quali è affidata 
l'interpretazione prima di essere tre assi dello schermo 
dimostrarono sulla ribalta di quale talento, di quale gu- 
sto, di quale vie comica fossero dotati, e i loro nomi 
sono: Paola Borboni, Nino Besozzi, Enrico Viarisio. 


* Eleanor Powell, la migliore danzatrice di «tap» in 
America, la donna che balla così facilmente come gli 
altri camminano, dopo la quinta lezione di «tap» vo- 
leva rinunciare perché, secondo lei, mai e pol mal sa- 
rebbe riuscita ad Imparare come si faceva! 

Sei anni fa Eleanor Powell era jìl n. 3 di una lunga 
teoria di concorrenti per la migliore danzatrice degli 
Stati Uniti. Il numero sostituiva il nome per non in- 
fivenzare i giudici, ma nel suol riguardi il provvedi- 
mento era superfluo perché nessuno la conosceva: Dal 
posto di ... auscultazione — sotto la piattaforma di pro- 
va — la giuria, dodici maestri di danza degli Stati Uniti 
ascoltò Il ritmo dei suol piedi. lento e staccato prima, 
pol sempre più rapido e leggero fino quasi a smorzarsi. 
per riprendere di nuovo chiaro e preciso. I numeri si 
susseguivano al numeri, le celebrità alle celebrità e | 
giudici si affannavano a prendere nota. Quando il n. 3, 
Eleanor Powell, fu dichiarata vincitrice, la meraviglia 
fu grande e soprattutto la curiosità. Chi era? di dove 
veniva? chi le aveva insegnato a ballare? E allora Ele: 
nor Powell raccontò che soltanto un anno prima aveva 
incominciato a prendere lezioni da Jack Donahte, che 
dopo cinque lezioni aveva deciso di abbandonare, sco- 
raggiata dalla difficoltà del ritmo, ma il ritmo della vita 
non consentendole altro impiego l'aveva costretta. per 
sua fortuna, a «battere Il tacco». È nata ver danzare. 
sentenziò la giuria, classificndola «Ia migliore danza- 
trice di tacco d'America » e Nafa per danzare è appunto 
il titolo del nuovo film che Eleanor, Powell ha realiz- 
zato per la Metro Goldwyn Mayer. 


* L'ascesa artistica di Luise Rainer, la giovane attrice 
viennese scoperta e valorizzata dalla Metro Goldwyn 
Mayer in Il Paradiso delle fanciulle (The Great Zieg- 
feld), prosegue a ritmo accelerato. La donna dal più be- 
gli occhi, d'Europa — così è stata definita a Hollywood 
— ha Infatti appena finito {l suo ultimo capolavoro L'A- 
nima della Cina. con Paul Muni, e già la Casa le ha 
preparato un altro soggetto, affancandole questa volta 
Robert Montgomery. Come sbalzo non c'è male: dalle 
braccia di uno del più forti caratteristi del dramma ella 
passa a quelle del più brillante artefice di’ commedie 
cinematografiche. Mauden Voyage è il titolo originale 
del nuovo film. tratto dal lavoro teatrale di Gottfried 
Reinhardt e Virginia Faulkner e dai medesimi ridotto 
per lo schermo. Esso fa parte del gruppo di produzione 
affidato al direttore Bernard Hyman. 


* A millenni di distanza la Grecia classica continua 
a dettare legge anche in materia di moda. Hollywood 
una volta di più insegna, Infatti Dolly Tree, disegna- 
trice di figurini femminili della Metro Goldwyn Maver. 
dovendo creare i nuovi modelli per Myrna Loy nel film 
La Donna del giorno. non ha trovato di meglio che ispi- 
rarsi all'antico. La linea drappeggiata. afferma la dise- 
gnatrice. è l'unica che armonizzi idealmente la’ grazia 
femminile con l'eleganza. 

Uno degli abiti che Myrna Loy indosserà è di lamé 
color vino a fiori d'oro. I gioielli — braccialetti, orec- 
chini ecc. — riproducenti il disegno della stoffa. accen- 
tueranno lo stile del vestito. Sandali di capretto pure 
dorati e una pettinatura a ricci completeranno l'insieme. 

Un altro figurino ricalca fedelmente la morbida e sem- 
plice linea della tunica greca, unica aggiunta è una bal: 
za a fiori d'oro. 


* Qual è il segreto della bellezza... femminile benin- 
teso? Da quando esiste il mondo, donne e uomini hanno 
cercato una soluzione, dell'interrogativo, che soddisfa. 
cesse loro stessi ilmeng se non gli altri, lasciandoci in 
eredità una ridda di pateri discordi, al quali non è fuori 
luogo aggiungere oggi il giudizio di donne che per molti 
sono sinonimo di bellezza e di fascino femminili: ci ri- 
feriamo alle dive del cinema. Norma Shearer interro- 
gata in proposito ha sentenziato: La sincerità è il sine 
qua non della bellezza : se non c'è si cade unicamente 
nell'artificio. — Joan Crawford invece fa consistere la 
bellezza nella personalità del tipo: se non sai distin» 
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guerti dalla massa per una qualsiasi pre- 
potente caratteristica del tuo io, puo! es- 
sere bella fin che vuol, ma annegheraì 
inevitabilmente nella massa a brevissi- 
ma scadenza. 

Myra Loy antepone la voce a tutti 
gli altri requisiti. I poeti — ha detto 
l'attrice — inneggiano al canto dell'usi- 
gnolo, nessuno alle penne del pavone 
Îi successo di una donna, — a suo giu- 
dizio, — consiste nel dedicare metà del 
Suo tempo non alla moda, ma alla cura 
della propria voce e anche... alle pa- 
role che dice. Per la cronaca diciamo 
subito che Myrna Loy passa fra le voci 
più armoniose e spiritose di Hollywood. 

Nella raffinatezza sta — secondo Jean 
Harlow la quintessenza della bellezza 
Può chiamarsi veramente bella quella 
donna che — senza essere brutta benin- 
teso — riesce in qualsiasi luogo e mo- 
mento ad avere un contegno perfetto, 
vale a dire a presentare di sè stessa la 
migliore edizione. 

Per completare l'indagine nell'am- 
biente è stato chiesto il parere di un 
uomo abbastanza versato in materia 
Robert Montgomery. Per non smentire 
la sua fama di malalingua egli ha ri- 
sposto: — Il segreto della bellezza? 
Lo troverete... in qualsiasi Casa di bel- 
lezza 


* Adolph Zukor, uno dei più grandi 
« piccoli uomini » del mondo, come lo 
chiamano in America, compirà nei pri- 
mi deli 1937 ll 25° anno al posto di co- 
mando della Compagnia da lui fondata 
nel 1912. 

Un particolare a cui viene dato ri- 
lievo è che Zukor. fra i pionieri della 
cinematografia, è l'unico che sia ancora 
sulla breccia combattendo sempre sotto 
la stessa bandiera. 

E l'espressione « sulla breccia » calza 
perfettamente nei riguardi di Zukor se 
si tiene conto che non passa giorno in 
cui egli non faccia almeno una visita nel 
teatri di lavorazione e che Zukor è fra 
tutto il personale della Paramount quel- 
lo. che rispetta più regolarmente l'orario. 


* Il rabdomante del sonoro. La tec- 
nica scientifica del cinema ha creato un 
geniale apparecchio ausiliario per la per- 
fetta registrazione della colonna sonora. 
L'invenzione, sviluppata e applicata con 
risultati  ultrapositivi negli stabilimenti 
Metro Goldwyn Mayer di Culver City. 
consiste in una serie di spire elettriche 
avvolgenti un ago magnetico. Qualsiasi 
corrente elettrica nelle vicinanze capace 
di apportare disturbi al circuito sonoro 
provoca uno spostamento dell'ago in di- 
fezione: sta ai tecnici interpretare il 
movimento e localizzare il disturbo. Con 
questo sistema molti rumori parassitari. 
una volta disperazione dei tecnici del 
suono, vengono immediatamente indivi» 
duati ed eliminati. 

La prima vittima del nuovo apparec- 
chio è stato un piccolo ventilatore elet- 
trico funzionante nel camerino di Joan 
Crawford e determinante un noloso bru- 
sio nei microfoni. Il secondo nemico 
venne scovato e messo a tacere durante 
le riprese del nuovo film di Eleanor 
Powell, Nata per danzare: sì trattava 
di un ferro elettrico usato per stirare | 
costumi dell'attrice. 

£ una specie di bacchetta del rab- 
domante — ha detto Douglas Shearer, 
capo del reparto sonoro. — Peccato che 
sia in funzione 24 ore al giorno... perché 
fo credo che sia anche capace di denun- 
ciare 1 metalli nascosti nel sottosuolo. 
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* Tutti abbiamo ormai in casa un ap- 
parecchio «radio» più o meno potente 
iù © meno moderno: interesseranno 
Quindi, sia pure per semplice spirito di 
curiosità, alcuni dati sulla nostra indu- 
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stria radiofonica 
constatazione 


ti dall'estero quasi completamente 
che per | congegni più delicati © pil or- 
gani essenziali quali. ad ‘esempio. fe val 
termoioniche 
una recente statistica 
96) le ditte autorizzate a © 
lla apparecchi radiof 
© complessivamente 


rimanenti cen 
piture di app 


vehi speciali per 


a tutto quanto 


sala italiana è nata il 


di lire, con una produzione che sorpassa 


traumittente di ed a quell'e- 


xi 


poca in Italia vi era tutto, proprio tutto. 
Ha tare di bel nuovo: in 16 anni quindi 
Son s è perso tempo, se si pensa poi 
che l'odierno sviluppo industriale della 
l'ràdio» venne raggiunto già da quale 
the anno. Ma non basta, poichè sono in 
Corso. provvedimenti speciali che hanno 
Uh find ben chiaro: portare la fabbrica» 
Hone degli apparecchi sui 400.000 all'an- 
ho festino 1 150.000 della passata sta- 
gione. come è detto, ed i 200.000 di 
Etelli previsti per la prossima stagione) 
SEIO slrà già posibile quando la nostra 

le di stazioni e la saggia distribuzione 
Gel programmi permetterà anche ni pos- 
Semari di modesti apparecchi di sceglie» 
fe "nlmeno "tra due programmi nazionali 
completi 


® In tema di sanzioni sui prodotti pe- 
troliferi, è stata l'a scorso discussa 
in parecchi ambienti tecnici, la questio. 
ne della sostituzione della benzina o del- 
A nafta coll'elettricità, per l'esercizio di 
talune forme di trasporti. In altre pa- 
de s tenderebbe a mettere in maggior 
valore gii accumulatori elettrici, per la 
pulsione di velcoll: con ciò si com 
eude come sarebbe possibile consuma» 
Fe soltanto un prodotto di fabbrica: 
squisitamente nazionale quale è l'elettri- 
Cità. £ noto che gli accuinulatori elettri- 
fl'hanno però dei lau un po' svantag: 
Giou che ato attuale della tecnica 
n riusciti ad eliminare, € 
în primo luogo il loro peso 
elevato, ed in secondo luogo il 
Kiro rendimento (inteso come rapporto 
fra l'energia da somministrare nella ca- 
rica, e quella fornita in regime di scar 
Di nen tanto elevato, Centinala, per no 
Sire migliaia, di persone studiano da an- 
blema dell'accumulatore legge- 
ché trovato che fome, una quan- 
rirebbero d'in- 


cin anche nel n 
n € butari all'estero per 


l'irodotti petroliferi di propulsione dei 
bustione, però finora la so- 

le non è venuta è forse non 
è quindi è più saggio vedere 
può fare di buono con 

si dispone, che del resto 
x si Jusinga 

n giorno vedere 
pobili e gli autocarri di oggi 
gÙl accumulatori, questo 
no. però è innegabile cne diverse caje 


forte di autovetcoli potranno vantaggio» 
Samente approfittare di tale sistema nd 
Milmpio i carrelli per i trasporti interni 


Segli stabilimenti (è questa per la verit 
f'uniea applicazione che da qualche an- 


no è si sfruttata) ed in particolare 
Quelle "forme di trasporti cittadini che 
Sion sbbisognano di elevate velocità e di 


forti riprese e che per avere raggi d'a 
zione non elevati (pur con percorsi gior- 
malleri forti), sono in grado di approfit- 
tare ad esempio di una opportuna rete 
di stazioni per il cambio delle batterie 
Scariche con quelle cariche. Ed anche 
Qui è stato necessari tecnica di stu. 
Glare apparecchi semplici e sicuri per 
Carica delle batterie, e buoni risultati 
dati da poco raggiunti sfruttando una 


rticolare proprietà dell'ossido di sei 
fio, per cui oggi senza preoccupazioni 
di sorta per quanto riguarda compiì 


zioni di impianti © difficoltà tecniche di 
esercizio si potrà guardare con. confi- 
denza A € nuova possibilità di re- 
stare nell > delle materie prime na. 
zionali 


® Esperimenti condotti in America 
l'adozione dell'idrogeno quale gas di raf. 


treddamento delle macchine elettriche 
rotanti hanno dimostrato la possibilità 
di aumentare di circa 1l 25 pofenza 
delle macchine stesse senza sorpassare | 


limiti di temperatura ammessi narmal- 
mente, e la cosa în sé non grava molto 
Gai punto di vista economico in, quanto 
l'idrogeno è un gas che costa pòco dato 
che vien ricavato per elettrolisi dell'ac- 
qua, e per di più la molte industrie elet. 
irochimiche costitulice un vero: sotto- 
prodotto 0 cascame 
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# Gli scambi internazionali italiani in netta ripresa. 
Secondo notizie raccolte a varle fonti. e tutte concor= 
danti, si rileva che le esportazioni italiane sono in si- 
curo e graduale aumento in tutti | settori. 

Nello scorso novembre la bilancia commerelale ita- 
lana è stata attiva; tale risultato si ripete già da tre 
mesi. è consente di affermare che se tale andamento con- 
tinuerà il rifornimento di materie prime potrà effettuarai 
da parte dell'Italia con molto maggior agio. 

L'allinenmento della moneta ha dato alla nostra espor- 
tazione un nuovo impulso, perché 1 vantaggi determinati 
da esso vengano quotidianamente ribaditi è però indi» 
spensabile che 1 prezzi all’interno non subiscano aumenti 


# Il nuovo Redimibile 5 per cento. I mercati finan- 
ziari italiani continuano a dare prova di tendenza al 
rialzo. Il mercato azionario è favorevolmente sorretto da 
una continua disponibilità di danaro via via più abbon- 
dantemente sì da far pre- 
vedere un'ottima riuscita 
alle operazioni finanziarie 
che avranno inizio col 2 
gennaio prossimo. 

Com'è noto infatti, 
toserizioni —. volontarie 
nuovo prestito redimibile $ 
per cento, avranno inizio il 
2 do e. m., quelle ob- 
bifgatorie in marzo e non è 
da dubitare che le borse e 
1 risparmiatori riserveran- 
no la migliore necoglienza 
al nuovo titolo, giacché 
so presenta speciali garan- 
zie. importanti  facilitazio» 
ni e alto reddito. Per In- 
tanto è di buon augurio 
l'ottimo contegno che anche 
in questa circostanza  di- 
mostra tutto ll gruppo del 
Fondi Pubblici. 


* L'industria dei tessili 
ificiali in Italia. Dai dati 
Illustrati dal gr. uff. Franco 
Marinotti, amministratore 
delegato © direttore gene- 
rale della SNIA, in un 
discorio alla Camera di 
Commercio Americana in 
Italta, si rileva che la pro- 
duzione complessiva del tes- 
sili artificiali in Italia rag- 
giunge un totale di circa 
milioni di chilogrammi 
annui, di cui 40 mila di 
rafon e 50 mila di fiocco, 
per n, valore di 780 mi- 
ioni di lire La capacità 
produttiva può toccare un 
complesso di 120 milioni di 
chilogrammi. L'esportazio» 
ne è di circa 22 milioni di 
chilogrammi per fi ralon e 
14 rallioni per il fiocco, per 
un valore complessivo di 
mezzo miliardo contro sol- 
tanto cento milioni di lm- 
portazione. Nella produzio. 
ne mondiale del ralon fioe- 
co l'Italla tiene il primo 
posto: la produzione ita 
liana rappresenta circa la 
sesta parte di quella di 
tutti 1 Paesi messi insieme. 
1 diagrammi di tenacità 
ed elasticità del Lanital 
hanno percorso un'impres- 
sionante scala ascendente 
in pochi mesi. La modesta 
ma pur interessante pro- 
duzione di duemila chilo- 
grammi giornalieri è stata 
regolarmente piazzata: ora 
l'aumento d’impianti  con- 
sente di marciare a cinque. 
mila chilogrammi giorna- 
lieri, e il 1937 segnerà un 
andamento di continua a- 
scesa. Le fibre tessili |sono 
materie prime indispensa- 
bili per la difesa del Pae- 
se; le esportazioni di ma- 
ni eranno le im- 


me necessarie, e saranno 
mantenute con prodotti ri. 
chiesti dai mercati inter- 
nazionali, ma il mercato 
italiano deve essere riser- 
vato alle fibre italiane e il 
recente Convegno di Forlì 
servirà di sprone all'attua- 
zione di questo problema. 


*, Iniziative industriali e 
commerciali per lo sfrutta- 
mento dell'A. O. 1. Il richia- 
mo del Duce di porre tut- 
te le iniziative private sul 
piano delle necessità impe- 
riali, trova, come sempre, 


@ in Funzione 
© IN CORSO D'APERTURA 


Il più incondizionato consenso tra le categorie industriali 
è commerelali del nostro Paese. Infatti. a quanto rife- 
risce l'Agenzia «GEA», anche la Società Montecatini, 
che conta al suo attivo numerose benemerenze, ha de- 
ciso in questi giorni di inviare sul in A_O.I. una 
commissione di tecnici, con l'incarico di eseguire studi 
€ ricerche per la valorizzazione mineraria di quelle ri- 
sorse. La società intende impiegare adeguati capitali, ed 
& questo scopo ha predisposto perché la commissione sia 
fornita di ogni materiale necessario per, assolvere il 
compito che le è assegnato. 

‘Altra importante iniziativa, che questa volta spetta ai 
commercianti d'oltre mare, è quella pure decisa e effet- 
tuata in questi giorni, con la partenza per Gibuti-Addis 
Abeba, di una commissione, organizzata dalla compe- 
tente Federazione Nazionale, con l'incarico di esaminare 
la possibilità di creare organismi commerciali capaci di 
assicurare Il più rapido scambio di prodotti dell'Impero, 
e di studiare altresì | problemi tendenti ad ottenere ii 
più razionale perfezionamento dell'organizzazione di 
vendita del prodotti italiani 


* La canapa itallana richiesta all'estero. L'Agenzia 
«GEA» segnala che dopo il convegno di Forlì ll mer- 
cato della canapa ha dimostrato notevole attività sia 
nelle contrattazioni per l'interno come in quelle per l'e- 
stero. Si segnalano soprattutto dall'estero forti richieste 
della nostra fibra, richieste che si sono estese a tutte le 
ualità. anche per l'influenza della stagione che ha ri- 
dotto di molto Il prodotto Jugoslavo e Ungherese. 
Intanto si apprende che 1 conferimenti agli ammassi 
da parte dei canapicultori procedono regolarmente in 
ogni provincia, e l'aumento delle anticipazioni per di- 
aposizioni superiori dall'80 % al 90% è stato accolto da 
questi ultimi con viva soddisfazione. 


* Migliorato saldo commerciale Italo-Nordamericano, 
Secondo notizie ufficiali degli Stati Uniti d'America, si- 
no a tutto settembre 1936 la bliancia commerciale tra 
l'Italia e quel mercato ha accusato una diminuzione a 
nostro favore. Infatti, secondo l'Agenzia «GEA», nei 
primi nove mesi di quest'anno il saldo passivo del com- 
mercio estero fra i due Paesi, che nel settembre 1935 
aveva presentato dollari 25.402.372 a nostro carico, si è 
ora ridotto a dollari 16,027.850. 

Evidentemente la politica fascista di disciplina e di 
orlentamento degli scambi instaurata da poco tempo, ha 
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dato i suoi ottimi frutti anche nel rapporti commercia 
tra l'Italia e gli Stati Uniti 

* L’amianto italiano sostituisce quello straniero. Una 
nuova vittoria viene ora segnata dall'industria Italiana 
nelle sue affermazioni autarchiche. Risulta infatti, che 
un'organizzazione Industriale di Torino, l'unica esistente 
in Italia, è ora in grado di produrre dell'amianto a fibre 
lunghe € corte. che sostituisce perfettamente la materia 
prima proveniente dalle miniere del Canadà, del Sud- 
Africa e della Russia. 

Secondo le statistiche italiane, l'amianto greggio im- 
portato nel 1934 ha gravato sulla bilancia commerciale 
per un valore corrispondente a L. 11.491.523 oltre a circa 
P°"45 milioni di manufatti di amlanto. Attualmente la- 
miarito nazionale sostituisce quello straniero per una 
quota del 70 per cento. 

* Nell'armamento italiano: le nuove costruzioni. Il 
programma di nuove costruzioni marittime, che saranno 
iniziate col primo gennaio 1937, comprende il rinnova- 
mento di buona parte della marina sovvenzionata, e la 
costruzione di numerose nuove unità. Per quanto rì- 
guarda ii Lloyd Triestino 
pare che il progetto delle 
nuove costruzioni per la 
flotta del Lloyd comprenda 
la graduale sostituzione del 
vecchio naviglio con unità 
celeri ed economiche, do- 
tate dalle più moderne si- 
stemazioni per passeggeri. 
con stive capaci di mante- 
nere molta merce, e spe- 
clalmente le granaglie cari- 
cate nei porti del Mar Nero. 

Fra le nuove costruzioni 
è preventivato per la linea 
dell'Estremo Oriente, ll 
Super - Vittoria, mentre il 
Victoria sarà ‘adibito alla 
linea d'Egitto. 

Per la linea del Nord 
Europa la commissione tec. 
nica ha predisposto un pro- 

to comprendente, fra 
l'altro, la costruzione di 
ben Il motonavi da 5000 
tonnellate, con 16 miglia di 
velocità. Le stive di que- 
ste rapide unità saranno 
refrigerate, e Ja linea che 
finora si estendeva fino ad 
Amburgo, verrà sdoppiata 
con toccata di una di esse 
agli scali della Danimarca 
e della Norvegia. 

Le 11 motonavi, dette sa. 
ranno impostate ‘nel corso 
del 1937 in modo da poter 
entrare in linea al più 
presto. 

Il programma di nuove 
costruzioni comprende an- 
che la trasformazione dei 
motori dell’Augustus e del 
Roma per renderle capaci 
di sviluppare una velocità 
di 27 miglia circa, ed es- 
sere utilizzate accanto al 
di Savoia 

La Società « Italia » in- 
tende potenziare aì massi- 
mo le linee col Sud e Cen- 
tro America o naviglio 
completamente rinnovato, 
od unità nuove. 

Con la recente trasfor- 
mazione di due tipi Prin- 


unità. Se- 
condo quanto è dato sape- 
re, l'Augustus e il Roma 
verrebbero adibite alla li- 
nea sussidiaria del Nord 
America, il Vulcania e Sa- 
turnia a quella Genova- 
Sud America, Neptunia ed 
Oceania sulla Trieste-Bue- 
nos Aires. le due motona- 
vi a quella per il Centro 
America e le due Princi- 
pessa sulla commerciale fra 
il Tirreno e il Sud Africa 

I progetti delle nuove co- 
struzioni sono già pronti, 
in modo che fra sel anni 
la nostra marina mercan- 
tile sarà completamente 
rinnovata ed in grado di 
fronteggiare qualsiasi con- 
correnza 


* La produzione stan- 
dard di caucciù degli 8 
passi sottomessi al con- 
trollo è valutata per il 1937 
& 1.298.500 tons. Risulta 
dunque che al primo se- 
mestre la quantità dispo- 
nibile sarà di 503.168 tons 
Nello stesso periodo del 
1936 il mercato ha avuto a 
sua disposizione 392.898 
tons. Si avrà così tn au- 
mento di 110270 tons. nel 
semestre e di 18.378 tons. 
al mese. 
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Spirale centrifuga sillabica a frasi (*) 


l'intento di sanar l’intrico, 
poche righe a un capo altolocato 


Il Chiomato 


di reginette in piena fioritura. 


Incastro col cuore a scarto sillabico 
CHE ATTACCATICCIO! 


È male che s'attacchi fino ai visceri, 
è male che s'attacchi fino ai piedi; 
sia un uomo di carattere, 
impressioni, come vedi. 
Cene della Chitarra 


CO . SUM. TORE 
SOLUZIONI DEL N. % 


1 Aste-rischi — 3. SBAdIGLIO — 4. Bri. 
gante, brigantino — 5. con-tratti-D-annòsi 
= contratti dannosi. 


Niio 


CRUCIVERBA 


Serrare in modo tal non è più usato. 
È un atto che suol dar prove di fatto. 
Per | chierici è questo ll luogo adatto, 
. Brba medicinal ben conoseluta. 

1 suo governo ha podestà assoluta. 


Pioretto 


ANAGRAMMI A_MESOSTICO 


UR valblcazone: 1 lavori os prescelti men 


NORME PER ! CONCORRENTI 


1 partecipanti al nostro « Concorso permanente » sono pre- 
stabilite, 


gati di volersi attenere strettamente alle norme 
pena l'esclusione dalla pere. 


dalla data di questo fascicolo. 
mensilmente un premio di LL 
quelli editi dalla Cass Treves. 
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che di della deta di questo fascicolo; Pra { solorì send sortito 
4 solutori. (e: DI ue mensilmente un premio in da = S 
ML. da sceglierai sul co- DO ajife quelli editi dalla Casa T: scegliersi. fra 
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fascicolo. 
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Il Blanco matta in 2 mosse Il Bianco matta in 2 mosse 


NOTIZIARIO 
BANDI DI CONCORSI 


tifo inglesi 1 Mataiaro Cioociati | astio ditimaze Enigmietice ha in: 
e È suo X Grani n 
No Bi sono iniziate a Hastings Îl 27 | terna: one per 
dello: scorso mese è continueranno Diretti in 2 mosse, Nume. 
Rino al 6 corrente. Come al solito | rosi come. al solito 1 premi, 1 quali. 
tono stati organizzati una dozzina | in unione ‘all'ottima organizzazione: 
fil (ornei. a cut concorrono eirca” | fanno una larga de 
120 giocatori. Al torneo principale, | pazione di com; Sla ‘italiani 
qlla campionessa del mondo stranieri. Il Concorso si svoi- 
Vera Menchik è alla rap- | gerà nel primo semestre 1997 e sari 
tativa inglese sciato, dal noto problemista dott. 
"inter, Tyior, riano Chicco. 
partecipano, pure, ti cinque, ‘campionato 
ti e gia DELLA PALESTINA 
"Elisicases di ira Recentemente ha avuto luogo a 
ba areien. Tel-Aviv un interessate torneo, i 
AmILANO lo, per Il. vincitore, 

* Dopo: un'interessante disputa si è | {1010 di Campione della Palestina. 
cere ll, 10 dicembre, presso la ttuta, ed è terminata 
È Scacchistica Milanese, Tan= | Mente combattu 
nualè torneo di campionato sociale 
dt seconda categoria jper l'anno XV cranstrica 
con la vi lo Lom» | 10 Crerniak M. con punt 20 

indi, che fotalizzò 1 75 per cento | 3: Fasder io ‘On Punti fui su 

dei pun SÙ 
cransirica $ 

1° Lombardi P. con punti 44 è 

2» Passoni _C. . 4 

> Frezza M . db 

% Cantarella A. : 3 

5 Sanna A "o ak 

[9 a 


te 
ripetuti tre o quattro volte. 
Manovrata accortamente da un bravo giocatore può dare ve» 
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NOLUZIONI DEL N. 49 


Problema N, 199: 1. Te. 
Problema N. 200: 1, Dgs: 
Problema N. 201 Tos. 
Problema N. 202: 1. Das. 
Problema N. 203: 1. Des, 
Problema N. 204: 1, Tds. 
Problema N. 205: 1, Txes. 
Problema N, 206: 1. Rb7. 
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71 Bianco matta in 3 mosse 11 Bianco matta in 3 mosse 
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96. NIMZO WITCH 


Torneo di Zandvoort - luglio 1936 19, Dagxh4 Dg2—g5 
20. Dbé—o4 cls 
Ze Pre, A 20... Tuc$; sarebbe. seguito 21 
L ee Cbh&—c6 Af5, sempre con buoti gioco per il 
2 Chi—c3 d7_d6 Bianco. 
3 did eT_es ZL d5x06 al passo Ad2xc3 
‘ di-ds Cob—e7 A 21... b7xc6; sarebbe seguito 22. 


2 C6XD7 Acta 

23. TESI Dgsx 16 

2, b7xa8=D. Th8xa8 

25. Det-ds5 Abbandona 
97. BIRD 


De?; 12. Cad, An3; 13. Ax03, DXa3; 
14. Thel, Tfe8; 15. Ce3, Tad$; 16. 


Esaminiamo fauairnte delle sue malefatte. ip n 
@ 1016 avrebbe achi di Ci 1 Fai 
i Quesa picche, 0 se anche avesse, tentato di battere, l'asso ri "Un problem Uay fe" rai et 
ii Ivrebbe. trovato incora h £ licitazione logica per concludere con una 
i 04 R-10-9-6-5 begin a ‘\Dama! calerazione di Gna nella seguente situazione? S, è il pri- 
na o‘ 9-8-6-4 9-76 
(MESSI Q ro Q ros 
Q nr O » O ass 
Da e AD-r-108 de A-r-10-7 Arta 
® 4-08 @ ins: VU % 04 N 
a Qua 5 pa Quss: o E 
V) O aaa O nes È 
los È dr È NA | ss 4 L_ | 
& rr 105 
A-D-F-9.7T-6 
nf È era Parona gori A te pronao Q ADiiss NOE 
#10 e S Na pren coi Fante. S a sua volta gioca l'Asso di Ò reo Ò 
ERRE dr an è no 
Mal i e, inte rel mes na I ga le ori Suo 


LIBRI, 


* Dario Biandrà Trecchi recensendo, su Regime Fascista, il se- 
condo volume su CRISTINA DI BELGIOJOSO: LA SEDUTTRICE 
di Auvosrannnio Marvezzt conclude affermando: 

€... Lavoro esauriente e fondamentale, ‘tanto che poi, chiunque 
vorrà scrivere sulla Belgiojoso dovrà basarsi su questi tre volumi 
del Malve?zi. Il successo che arride, sin da ora a questa opera 
è la migliore prova che al di fuori d'ogni travestimento romanzesco 
Qella storia, il pubblico ama la verità documentata. Ed è merito 
indubbio del Malvezzi d'avere, con ogni scrupolo verso la verità sto- 


senza dubbio alcuno, Cristina di Belgiojoso Trivulzio ». 
* Il Mattino recensendo L'ANELLO DEI LOWENSKOLD di Setta 
Lacratòr pubblica: 


«L'arte della scrittrice dà forza di verità e d'interesse al succe- 


memoria, per ciò che hanno di più delicatamente umano e 


nostra 
liricamente profondo ». 

* Carlo Magì Spinetti parlando sul Tevere del bel volume di 
Armiuo Gatti: NELL'AFRICA EQUATORIALE - ALLA RICERCA 
DEGLI ULTIMI FARAONI, scrive: 

«Più ancora che l'esploratore, notissimo, è lo scrittore, personale 
@ chiaro nella lingua e nella narrazione, questo italiano interessa 
perché si ritrovano in lui le più antiche e tenaci qualità e curiosità 
scientifiche dei viaggiatori e scopritori nostri di tutti i secoli: dai 
mercanti veneziani, ai geografi dell'ultimo Ottocento: Bianchi, Cec- 


CRITICI E 


MILLY panDOLO 
autrice di $ caduta una donna, ha vinto 


meamente il « Premio Galante 
€ il « Premio della Notte di Natale ». 


AUTORI 


chi, Bòttego. « Viaggiare è necessario», muoversi, osservare, stu- 
diare, indagare e riferire; far rivivere, poi, sulla carta stampata 
avventure, esperienze, uomini e paesi, scenari da pittore e da poeta; 


< Il libro è scritto — l'abbiamo detto — con stile personalissimo, 
asciutto e limpido, senza fronzoli e languidezze turistiche; riunisce 
insieme cultura e av scienza e vita, senza atteggiamenti 
professorali. Proprio un bel » 


* IL Ragguaglio librario ha parole di lode per l'ultima opera di 

Fiurro Csisrotri, CORONE E. PORPORE: 

<Il Crispolti sa raccontar bene, con uno stile pacato e posato da 

manzoniano, di cui lo stampo sta ormai per perdersi. Conosce l'arte 
misura 


Modi di dire e di fare 


Moro, ‘cara Lia, se dovrò sposarmi voglio un marito che mi 


porti in palma di mano. 


Ping a SUO E ci ella. e fogli ie unt 
affettuosamente perché io passi la serata con lei che nea = E 
prio il coraggio di lasciarla. 


BOTTEGA DEL 


VEN: . Prendete mezs 
BALLO DI MERLUZZO ALLA PROVENZALE dete met 
entiotammo di baccalà e lasciatelo a bagno nel latte per almeno dito 
fantotto ore, cambiando il latte due tre volte affinché Hi mesi fare ll 
Hl'iemo non resti a contatto col pesce. Venuto il momenta dle bol 
timballo, sprondate il pesce, e fatelo cuocere in 609! 


dividete i LO nali. Con una 
llata ‘@ dadini e rosolata in poco olio con cipolla € 
farete il pieno del timballo, aggiungendovi I ci pe 
rete ti te asportato Il nocciolo. Schiacciate € 7 
tra metà di pezzetti di baccalà, irrorando 
‘lmalpamate questa schiacciata con un_ o, 
Amoi di berto crudo. Lavorate bene questo compo 
soiata 
ragreddare. nocere 250 gr. di spaghetti, in ccqua bollente * ui. 
Na ietete d, Boltire troppo forte, ma cuocere per enti mea ande per 
bile che la pentola 3 vg ca sia al 
Cbntenerii senza romperli. Cotti, che si È I dente s0r0, 
dateli, irrorateli di acqua siredia per ralerRe ni, sgrondete, sare di 
preparatevi a fore i mire meglio se con le ment) na Li Sertetta 
i coescegrli dello stampo ed 


uno stampo liscio. 
spaghetti e tappezzatene lo stampo 
fossibile incominciando a farla più stretta sulla Sit 
Sllargando mano mano sino all'orlo, Nella PT, 

da, lasciando un vuoto n CA 
fiato di baccalà raffreddata, pressandola con la #27, 
la parete di spaghetti. Nel vuoto più picco! 


î le salsa 
Operazione metterete il baccalà e dadini con le olive € 


(Lustipe Blatter) 


La grandi invenzioni del 1907. L'apparecchio per 


chiare le ostriche. 


Spumose al formeggio 


fretta 


AZ 


Colazione di magro 


Timballo di merlezzo ella Provenzale 


è 


yhoo i 


Detuntoni 
Îì nati 
come di ne 


o che dopo lunghe are di lotta con | 
aver salvato una donna 


rosi si ac 
(Ballyhoo) 


plifcazioni n 
Un nuovo sistema per servirsi dell'aspirapolvere elettrico 
(Rie et Rac) 


G-H<\I OTT 'O4NSE 


modoro, U tutto condito con parmigiano grattugiato, riservando la parte 
Giù liquida di questo composto per versaria sul timballo quando sarà 
tornato 

Mettete ll sostro timballo al forno, a ba ria, ricoprendo con 


una corta unta di burro. Quindici minuti di forno abbastanza caldo 

rehé l'acqua del begnomaria abbia un po' di fremito ma non un 
bollore violento. Cotto che sia, sfornate con cura su di un piatto di 
portata caldo e versatevi sopra la salsa di pomodoro coi pezzetti di 
baccalà ed olive che avrete avanzata e tenuta al caldo. Cospargete di 
parmigiano ‘irattugiato. In Provenza metlono due spicchi d'aglio net 
mortalo col baccalà e lo pestano, aggiunge sapore a questo squisito 
piatto di magro che è in realtà facilissimo a farsi. 


SPUMONE DI FORMAGGIO. - Questo spumone non è un «soufflé » 
ma un cibo più solido sebbene leggerissimo. Con un po’ di pratica 
riesce bene ed è ottimo. Pesate 150 grammi di parmigiano e grattatele 
molto finemente. Mescolatevi un cucchiaio da minestra assai pieno, di 
fecola di patate, poco sale e pepe. Montate a neve solida quattro chiare 
d'uovo ed incorporatevi il formaggio. Versate il composto in uno stampo 
di alluminio unto abbondantemente di burro. Mettete lo stampo in una 
pentola d'acque bollente. Tenete la pentola suddetta in un angolo del 
fornello, non deve bolire ma deve restare ben calda. In un quarto d'ora 
circa, anche meno, lo spumone sarà cotto. Capovolgete lo s'ampo sul 
piatto di portata e versatevi sopra una salsa composta come segue: 

Prendete un pezzo di burro grosso come una noce e manipolateto dî 
farina. Lavorate sul fuoco aggiungendo, mano mano che la farina sò 
gonfia, un bicchiere di latte, sale. pepe, due tuorli d'uovo. Amalgamate 
bene. Al momento di versarla sullo spumone aggiungete la metà di um 
peperoncino rosso tritato molto finemente. 
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Preferito in tutto il mondo 


L'Olio Sasso contiene 
la Vitamina A della 
cresoenza e quella D 
contro il rachitismo. 
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